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LE AUTONOMIE 
 

SEMINARIO 
Assistenza diretta nella redazione del piano delle performance 
 

n fase di approvazione 
dei bilanci, tutti gli Enti 
locali si devono con-

frontare con la realizzazione 
del Piano delle Performan-
ce, del PEG e del Piano det-
tagliato degli obiettivi che 
possono costituire anche un 
unico documento in con-
formità all’art. 4 del Decre-
to Brunetta e alle linee gui-

da dell’Anci e della Com-
missione per la Valutazione 
delle Amministrazioni Pub-
bliche. Come è noto, in caso 
di mancata adozione del Pi-
ano delle Performance, vige 
il divieto di erogare la retri-
buzione di risultato ai diri-
genti che hanno concorso 
alla mancata adozione del 
Piano per omissione o iner-

zia; nonché il divieto di 
procedere ad assunzioni di 
personale e al conferimento 
di incarichi di consulenza o 
di collaborazione (art. 10 
c.5 D.lgs 150/09). Attraver-
so il servizio di assistenza 
diretta, gli Enti aderenti ri-
ceveranno gli schemi di tutti 
i documenti programmatici 
indicati oltre alle risposte ai 

quesiti nella sezione dedica-
ta della Comunità di pratica 
dei Responsabili AAGG e 
Personale sul sito internet  
www.formazione.asmez.it. 
Il servizio di assistenza di-
retta nella redazione del pi-
ano delle performance ha 
come coordinatore il Dr. 
Arturo BIANCO 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: FEDERALISMO FISCALE MUNICIPALE E IMPATTO SUI BILANCI DEGLI ENTI LOCALI 
(D.LGS. 23/2011) 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GIUGNO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 14–
19-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE E CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTE-
GRATIVA PER IL 2011 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GIUGNO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 19–
14-11 
http://formazione.asmez.it 
 
COMUNITÀ DI PRATICA RESPONSABILI SUAP 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GIUGNO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 11–
19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 

http://www.formazione.asmez.it/�
http://formazione.asmez.it/�
http://formazione.asmez.it/�
http://www.formazione.asmez.it/dettagliCorso.php?corso=3&id=505�
http://formazione.asmez.it/�
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COMUNICATO STAMPA 
 

FORUM ASMENET 2011 

“CST ASMENET: l’innovazione sostenibile” 
Thotel - Località Garrubbe Superstrada 280 Lamezia Terme – Ca-
tanzaro, 88043 Feroleto Antico (CZ) lunedì 20 giugno 2011 (orario 
9:30/13:30 - segue colazione di lavoro). 
Le piattaforme tecnologiche realizzate e il know how acquisito hanno posto Asmenet Calabria in evidenza sul panorama 
nazionale dell’eGovernment. E’ stato finalmente invertito il “digital divide” dei comuni calabresi, che normalmente 
venivano relegati alle ultime posizioni a livello nazionale. Non a caso nell’ultima rilevazione del febbraio scorso, il 
Ministero per la Pubblica Amministrazione classificava la Calabria tra le regioni con il maggior numero di Comuni 
dotati di Albo Pretorio online.  

Al riguardo, sono previste le testimonianze di: 
Lucio Forastieri, già direttore generale Società dell’Informazione Regione Marche, Giovanni ADAMO CSI Piemonte, 
On.le Domenico NACCARI Comune di Roma, Francesco PINTO Presidente ASMEL.  
Abbiamo richiesto la partecipazione di:  

Giuseppe SCOPELLITI Presidente Regione Calabria, Antonio GENTILE Senatore della Repubblica, Mario 
CALIGIURI Assessore regionale alla Cultura, On.le Francesco TALARICO Presidente Consiglio Regionale, On.le 
Alberto SARRA Sottosegretario regionale alle Riforme, Arturo Manera  V. Presidente nazionale ANPCI. 

Ricordiamo inoltre che nel corso del convegno saranno trattati i seguenti argomenti: 

- Il nuovo Sportello Unico per le Attività Produttive – SUAP (DPR n.160 del 7/9/2010); 
- Il “programma ASPEA” per l’Azzeramento della SPesa Energetica degli Associati; 
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COMUNICATO STAMPA 
 

FORUM ASMEZ 2011 

L’innovazione sostenibile 
Napoli, 27 giugno 2011 Hotel RAMADA, via Galileo Ferraris, 40 -  
ore 9,30-17,30 
 

l 27 giugno prossimo si celebrerà la XVII Assemblea del Consorzio Asmez che ha raggiunto quota 1520 Enti Loca-
li associati in tutt'Italia (525 in Campania, 340 in Calabria, 311 in Piemonte, 100 in Lombardia, il resto a macchia di 
leopardo nelle altre Regioni), erogando servizi di supporto all'introduzione delle innovazioni tecnologiche e gestio-

nali. Essi spaziano dall'e-government, al risparmio energetico, alle energie rinnovabili, alla formazione, alla consulenza, 
al servizio di  Centrale di committenza per conto dei Soci, all'assistenza per l'accesso ai finanziamenti europei, nazionali 
e regionali, cui recentemente si è affiancata quella per l'accesso  ai finanziamenti privati, selezionando i Partner con 
procedure ad evidenza pubblica a livello europeo. Questa linea di intervento ha già prodotto affidamenti per 1,6 miliardi 
di euro.  
Si tratta della formula PPP (Partenariato Pubblico Privato) di derivazione comunitaria e da poco introdotta nel nostro 
ordinamento. Al riguardo, nel corso del Forum, saranno presentate le azioni già attivate per: 
-  il risparmio energetico e le energie rinnovabili, 
-  il contrasto al digital divide, 
-  la valorizzazione dei patrimoni immobiliari dei Soci.   
Come ogni anno verrà anche allestita un'ampia area espositiva con stands ove verranno presentate le best pratics già af-
fermate e le novità proposte dal mercato. 
Hanno già confermato la loro presenza: Francesca Biglio, Presidente nazionale ANPCI, Nino Daniele, Presidente ANCI 
Campania, l’eurodeputata Erminia Mazzoni, il Senatore Gaetano Quagliariello, mentre siamo in attesa di conferma per 
il Presidente della Regione, Stefano Caldoro e per l’ Onorevole Enrico Letta. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.136 del 14 Giugno 2011 presenta il seguente documento di interesse per gli enti locali e la pub-
blica amministrazione: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 4 giugno 2011 Assegnazione alla Regione 
Friuli Venezia Giulia di risorse finanziarie ai sensi dell'articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 4 giugno 2011 Dichiarazione dello stato di 
emergenza in relazione alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei mesi di febbraio e marzo 2011 nel territo-
rio della provincia di Messina. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CONFARTIGIANATO 
Da ritardo pagamenti P.A. 1 mld maggiori oneri 
 

alle mancate rifor-
me le aziende spre-
cano 60 giorni la-

vorativi l'anno in burocrazi-
a; 1 miliardo di euro i mag-
giori oneri per ritardi paga-
mento della P.A; tariffe ser-
vizi pubblici aumentate del 
54,2% in 10 anni; 1.108 
giorni per un processo civi-
le. Il presidente di Confarti-
gianato, Giorgio Guerrini, 
illustra i risultati per le a-
ziende derivanti dalle man-
cate riforme. ''Crediamo - 
sottolinea Guerrini nella sua 
relazione all'assemblea an-
nuale - che ci siano ampi 

margini per ridurre la spesa 
pubblica improduttiva, per 
eliminare gli sprechi e per 
modificare le condizioni che 
oggi vincolano le imprese e 
condizionano la ripresa e-
conomica. Penso, ad esem-
pio, a quante volte siamo 
stati costretti a denunciare il 
tempo e le risorse sprecati 
dagli imprenditori per com-
pilare scartoffie burocrati-
che inutili per noi e per la 
stessa Pubblica Ammini-
strazione che le richiede. E, 
purtroppo, anche oggi dob-
biamo registrare che alle 
aziende italiane gli adem-

pimenti amministrativi con-
tinuano a costare molti mi-
liardi e ogni impresa arti-
giana dedica 60 giornate 
lavorative l'anno per gestire 
i rapporti con gli uffici 
pubblici''. Ancora una volta 
- aggiunge - ''va ricordato 
che i tempi di pagamento 
della Pubblica Amministra-
zione nei confronti delle 
imprese fornitrici di beni e 
servizi sono il triplo rispetto 
alla media europea e che 
alla filiera dell'artigianato 
questo malcostume costa 
oltre 1 miliardo di euro di 
maggiori oneri finanziari. 

Un fenomeno, questo, che 
trascina e 'giustifica' i ritardi 
di pagamento delle imprese 
grandi verso le piccole, che 
peraltro hanno limitati spazi 
di reazione, visti i vincoli di 
mercato e la paura di perde-
re clienti e committenti''. 
Per il presidente di Confar-
tigianato, ''non va meglio 
sul fronte della giustizia ci-
vile: per veder riconosciuti i 
propri diritti bisogna aspet-
tare in media 1.108 giorni, 
vale a dire 3 anni e 13 gior-
ni: tanto dura un procedi-
mento in un Tribunale 
ordinario''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 

Entro luglio ok senato a carta autonomie  
 

ntro il mese di luglio 
la Carta delle auto-
nomie potrà arrivare 

in Aula al Senato ed essere 
approvata. Ad annunciarlo è 
il capogruppo Pd in com-
missione Affari costituzio-
nali del Senato e relatore del 
ddl sulla Carte delle auto-
nomie, Enzo Bianco. ''Entro 
questa settimana presente-
remo in comitato ristretto 
un testo unificato, a cui 
stiamo lavorando insieme al 
relatore di maggioranza, il 

senatore Pdl, Andrea Pa-
store'' ha spiegato Bianco, 
che presiede anche l'Asso-
ciazione parlamentare Ami-
ci dei Comuni, conversando 
con i giornalisti a margine 
del convegno 'Carta delle 
autonomie, per un percorso 
condiviso' a Palazzo Giusti-
niani, alla presenza del Ca-
po dello Stato, Giorgio Na-
politano. ''Si tratta - ha pro-
seguito Bianco - di un lavo-
ro ampiamente condiviso tra 
maggioranza e d opposizio-

ni, a cui sta collaborando 
fattivamente anche il gover-
no. Entro luglio potrebbe 
approdare in Aula al Senato 
ed essere approvata''. 
''Quello che abbiamo cerca-
to di realizzare con la Carta 
delle autonomie - ha prose-
guito Bianco - è recuperare 
il grave errore compiuto in 
passato, cioè quello di avere 
dato il via libera al federali-
smo fiscale senza stabilire 
in anticipo chi fa che cosa''. 
Ora con il testo unificato, 

''che si articola in 10 punti, 
stiamo mettendo a regime 
proprio questi aspetti'' ha 
aggiunto Bianco, che tra gli 
altri anticipa due punti fon-
damentali: ''il via libera alle 
città metropolitane e l'eli-
minazione di tutti gli enti 
intermedi tra i Comuni e le 
Provincie, disboscando in 
tal modo un mondo spesso 
oscuro, dove alligna facil-
mente la mala politica''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

Entrate primi 4 mesi +6,1 mld a livelli pre-crisi 
 

ntrate tributarie in 
netto miglioramento. 
Nei primi 4 mesi 

dell'anno, informa il Dipar-
timento delle Finanze del 
ministero dell'Economia, il 
gettito si è attestato a 
115.472 milioni di euro 
(+6.178 milioni), registran-
do una tendenza al rialli-
neamento delle entrate ai 
livelli precedenti alla crisi. 
In particolare, le imposte 
dirette crescono complessi-
vamente del 4,6% (+2.640 
milioni di euro) rispetto al 
corrispondente periodo del 
2010. A sostenere il buon 
andamento delle imposte 
dirette è il gettito IRE che 
presenta un incremento ten-
denziale del 4,1% (+2.188 
milioni di euro). Il gettito 
delle ritenute sui redditi di 
lavoro dipendente (+3,2%) 
è stato sostenuto, tanto dagli 
aumenti dell'indice delle 
retribuzioni contrattuali ora-
rie registrati nel periodo 

gennaio-marzo 2011, quan-
to dal rinnovo di alcuni con-
tratti collettivi. Le imposte 
indirette fanno registrare un 
aumento del 6,8% (+3.538 
milioni di euro) rispetto al 
primo quadrimestre 2010. 
L'andamento dell'IVA torna 
ai livelli pre-crisi e mostra 
un incremento tendenziale 
del 5,4% (+1.568 milioni di 
euro) sostenuto, tanto dal 
gettito dell'imposta sugli 
scambi interni (+1,2% pari a 
+296 milioni di euro), quan-
to dal gettito dell'imposta 
sulle importazioni (+30,0% 
pari a +1.272 milioni di eu-
ro) trainato dall'incremento 
dei flussi in valore delle im-
portazioni extra-UE sui qua-
li influisce l'aumento del 
prezzo del petrolio. Tra le 
imposte indirette è stata re-
gistrata nel mese di aprile 
una entrata una tantum 
(+1.259 milioni di euro), 
introdotta con la Legge di 
Stabilità per il 2011 

nell'ambito del più generale 
intervento di semplificazio-
ne del trattamento fiscale 
dei contratti di leasing im-
mobiliare. Le imposte rela-
tive ai giochi, nel comples-
so, presentano un incremen-
to del 19,6% (+774 milioni 
di euro) trainato, in partico-
lare, dai proventi del lotto 
(+41,8% pari a +671 milio-
ni di euro) e da quelli degli 
apparecchi e congegni di 
gioco (+17, 4% pari a +196 
milioni di euro). Positivo il 
gettito dell'imposta di con-
sumo sul gas metano 
(+24,8% pari a +358 milio-
ni di euro) che per il mec-
canismo di calcolo dell'im-
posta riflette, nel periodo, 
l'incremento dei consumi 
registrato nel 2010 . In leg-
gera flessione il gettito 
dell'imposta sugli oli mine-
rali (-4,5%) che riflette l'an-
damento dei consumi dei 
prodotti energetici registrata 
nei mesi precedenti. Il getti-

to delle imposte sulle tran-
sazioni è in linea con quello 
dell'analogo periodo dell'an-
no precedente, al netto di 
un'entrata eccezionale regi-
strata nel mese di febbraio 
2010. Crescono anche gli 
incassi da ruoli relativi ad 
attività di accertamento e 
controllo che hanno fatto 
registrare un incremento 
tendenziale del 26,9% (+ 
424 milioni di euro). Com-
plessivamente i risultati del 
gettito del primo quadrime-
stre del 2011 riflettono le 
previsioni e confermano la 
tendenza alla ripresa delle 
entrate tributarie sostan-
zialmente riconducibile a 
fattori economici e congiun-
turali. Nel periodo conside-
rato - precisa infine il dipar-
timento delle Finanze - il 
tasso di variazione positivo 
delle entrate tributarie è in 
linea con gli andamenti re-
gistrati nei principali paesi 
europei. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PULIZIA SCUOLE 

Accordo per impiegare Lsu 
 

opo una lunga trat-
tativa ieri sindacati, 
ministero dell'Istru-

zione e dipartimento per gli 
Affari regionali hanno fir-
mato un accordo che do-
vrebbe risolvere la questio-
ne degli appalti di pulizia 

nelle scuole. L'intesa, che 
riguarda i lavoratori ex Lsu 
e i cosiddetti "appalti stori-
ci", prevede fino all'esple-
tamento della gara Consip 
la continuità occupazionale 
e reddituale anche attraver-
so misure di cassa integra-

zione in deroga. Si tratta di 
oltre 24.000 lavoratori che 
dal 1° luglio rischiavano di 
essere licenziati e per molti 
dei quali erano già state av-
viate le procedure di mobili-
tà. Il ministro Fitto si è im-
pegnato a convocare nei 

prossimi giorni i presidenti 
di Regione per concludere 
l'iter delle procedure e ga-
rantire il pieno rispetto 
dell'intesa raggiunta. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FINANZA PUBBLICA 
Enti locali e partecipate, si diffonde l'uso del ''patronage'' 
 

nche nell'ambito 
delle autonomie lo-
cali si sta diffon-

dendo l'utilizzo dello stru-
mento della lettera di 
patronage prestata dall'ente 
locale per garantire la prov-
vista di fondi a società dallo 
stesso partecipate, ricalcan-
do nei rapporti ente locale-
società partecipata quanto 
diffusamente avviene nel-
l'ambito dei rapporti com-
merciali tra le società capo-
gruppo e le altre controllate. 
la Corte dei conti-Emilia 
Romagna, ha messo in luce 
alcuni determinanti aspetti 
relativi al rilascio di lettera 
di patronage, quale stru-
mento di garanzia prestata 
dall'ente locale nell'eroga-
zione dei finanziamenti a 
società dagli stessi enti par-
tecipate. La lettera di 
patronage (o di gradimento) 
rappresenta una garanzia 
atipica (o impropria), diffu-
sa prevalentemente nel set-
tore bancario, ove costitui-
sce uno strumento a suppor-
to del credito finanziario. Si 
tratta, in buona sostanza, di 
un documento che un sog-
getto (patronnant), invia in 
forma di lettera ad una ban-
ca, per rafforzare il convin-
cimento di quest'ultima a 
concedere credito ad un ter-
zo soggetto; le figure che 
entrano in campo, sono 
dunque tre: 1. l'ente patroci-
nante; 2. l'ente patrocinato; 
3. l'ente finanziatore. La 
dottrina individua nelle let-
tere di patronage altrettante 
dichiarazioni, di forma ge-
neralmente epistolare, diret-
te ad una banca o ad un ente 
creditore, con l'obiettivo di 
favorire la concessione, il 
mantenimento o la proroga 
di un finanziamento in favo-

re di un beneficiario, di soli-
to una società, e rese da una 
persona o da un ente for-
malmente terzo rispetto al 
beneficiario, ma a questo 
legato da un rapporto quali-
ficato, così che il creditore 
che riceve tale documento, 
fa affidamento sulla solidità 
patrimoniale del patronnant, 
nonché sulla sua reputazio-
ne nel mondo degli affari. Il 
patronnant è generalmente 
una holding ed il soggetto 
terzo beneficiante della let-
tera di gradimento è una so-
cietà controllata dalla pri-
ma, fra le quali s'instaura, in 
forza della lettera di 
patronage, un rapporto di 
cosiddetto patrocinato. La 
funzione della lettera di 
patronage non è quella di 
garantire l'adempimento di 
un'obbligazione altrui, nel 
senso in cui tale termine 
viene assunto nella discipli-
na della fideiussione e delle 
altre garanzie personali spe-
cificamente previste dal le-
gislatore, e cioè assumere 
l'obbligo di eseguire la pre-
stazione dovuta dal debitore 
principale, ma quella di raf-
forzare il convincimento del 
creditore di essere garantito, 
ovvero che il patrocinato 
farà fronte ai propri impe-
gni, e ciò attraverso la co-
municazione di argomenti 
ed informazioni che manife-
stano l'interesse del patron-
nant al buon esito dell'ope-
razione; per questo motivo 
la lettera di gradimento non 
costituisce una forma di ga-
ranzia tipica, ma piuttosto 
impropria o innominata. 
Nonostante la lettera di 
patronage sia una forma di 
garanzia priva di una disci-
plina giuridica di riferimen-
to, e rappresenti uno stru-

mento molto duttile e con-
formabile alle esigenze del 
momento, in quanto il con-
tenuto degli obblighi può 
graduarsi a seconda delle 
necessità e degli interessi 
delle parti individuabili nei 
vari casi, la lettera viene 
generalmente ricondotta ad 
uno schema comune costitu-
ito: 1) da una premessa con-
tenente la comunicazione 
del controllo societario del 
patronnant sulla società 
controllata; 2) da una suc-
cessiva serie di dichiarazio-
ni, più o meno vincolanti, 
per mezzo delle quali la 
controllante manifesta il 
proprio impegno a non ce-
dere il controllo azionario 
della patrocinata prima del 
rimborso dei crediti della 
società debitrice verso la 
banca finanziatrice, ed a 
controllare l'adempimento 
delle sue obbligazioni. A 
seconda della vincolatività 
della dichiarazione rilascia-
ta dal patronnant, si distin-
gue fra lettere di patronage 
a carattere informativo (c.d. 
lettere deboli) e lettere di 
patronage a carattere impe-
gnativo (c.d. lettere forti): - 
le lettere deboli sono quelle 
che contengono una mera 
comunicazione circa l'esi-
stenza del rapporto di con-
trollo fra società patrocinan-
te e patrocinata, accompa-
gnata da una dichiarazione 
di consapevolezza ed ap-
provazione circa l'operazio-
ne di finanziamento che la 
banca ha concesso o sta per 
concedere alla controllata; 
in altri termini, il patronnant 
fornisce ad una banca una 
serie di informazioni "rassi-
curanti" riguardo al patroci-
nato stesso, allo scopo d'in-
durre l'istituto di credito a 

concedere a quest'ultimo un 
finanziamento; - le lettere 
forti, oltre alle dichiarazioni 
di cui sopra, contengono 
anche una comunicazione 
per mezzo della quale il pa-
tronnant dichiara d'impe-
gnarsi a procurare le dispo-
nibilità finanziarie per l'a-
dempimento delle obbliga-
zioni della società patroci-
nata, a non cedere il con-
trollo di quest'ultima sino 
all'estinzione del debito ed a 
mantenere il controllo della 
solvibilità della stessa. An-
che nell'ambito delle auto-
nomie locali si sta diffon-
dendo l'utilizzo dello stru-
mento della lettera di 
patronage prestata dall'ente 
locale per garantire la prov-
vista di fondi a società dallo 
stesso partecipate, ricalcan-
do nei rapporti ente locale-
società partecipata quanto 
diffusamente avviene nel-
l'ambito dei rapporti com-
merciali tra le società capo-
gruppo e le altre controllate. 
Difatti, l'utilizzo delle lette-
re di patronage presso i co-
muni, è indotto dalle richie-
ste degli istituti di credito 
che hanno rapporti con le 
società partecipate, i quali, 
ovviamente, ricercano la 
maggiore copertura possibi-
le per i finanziamenti eroga-
ti, anche laddove il finanzia-
to sia una società a totale o 
parziale partecipazione 
pubblica: le dichiarazioni 
contenute in tali lettere di 
patronage a contenuto forte, 
infatti, appaiono come veri 
e propri impegni assunti dal 
comune quali, ad esempio, 
quello di salvaguardia della 
solvibilità della società e di 
futuro mantenimento della 
propria partecipazione nella 
società medesima, a pre-
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scindere dalla sua situazione 
finanziaria. Sulla scorta di 
tale nuova prassi, è interve-
nuto di recente il magistrato 
contabile, in sede di esame 
del bilancio di previsione di 
un ente locale e del relativo 
questionario predisposto 
dall'Organo di revisione e-
conomico-finanziaria, ex 
art. 1, commi 166 e segg., 
L. 23 dicembre 2005, n. 
266. In tale occasione, la 
Corte dei conti-Emilia Ro-
magna, con Del. n. 
17/2011/PRSP del 7 aprile 
2011, ha messo in luce al-
cuni determinanti aspetti 
relativi al rilascio di lettera 
di patronage, quale stru-
mento di garanzia prestata 
dall'ente locale nell'eroga-
zione dei finanziamenti a 
società dagli stessi enti par-
tecipate. Secondo la Corte, 
in particolare, in caso di ri-
lascio di lettere "forti", e 
nella sola circostanza in cui 

sia indicato il limite massi-
mo garantito, si genera 
un'obbligazione negoziale, 
assunta in proprio dal pa-
tronnant, ed avente per og-
getto un facere, avente natu-
ra contrattuale e con finalità 
di garanzia, che pertanto 
pone in essere un vero e 
proprio rapporto di garanzia 
atipica, tra il patronnant ed 
il creditore garantito, assi-
milabile all'obbligazione del 
fideiussore, così esponendo 
l'ente garante al rischio di 
escussione in caso d'insol-
venza della società debitri-
ce. Da ciò discende che alle 
lettere di patronage "forte" 
deve ritenersi applicabile 
l'art. 207 TUEL, sia con ri-
ferimento alla competenza 
soggettiva ad emanarle 
(Consiglio), sia con riferi-
mento al calcolo degli inte-
ressi, che dovrebbero entra-
re a far parte della capacità 
d'indebitamento, alla stre-

gua di quelli delle garanzie 
fideiussorie, avendo riguar-
do al limite d'indebitamento 
di cui all'art. 204 TUEL, 
nella limitata ipotesi in cui 
il mutuo sia destinato ad in-
vestimenti od opere d'inte-
resse pubblico (ovvero le 
lettere di patronage forte, in 
quanto comunque ricondu-
cibili all'assunzione di mu-
tui destinati ad investimen-
to), ove la ratio della nor-
mativa è riconducibile al 
generale divieto, per le re-
gioni e gli enti locali, di ri-
correre all'indebitamento 
per spese diverse da quelle 
d'investimento, ex art. 119 
Cost., al fine di limitare il 
ricorso a questa forma di 
finanziamento ai soli casi in 
cui i relativi costi possano 
risultare neutralizzati dai 
benefici derivanti alla col-
lettività dalle spese d'inve-
stimento. Il giudice dei con-
ti, inoltre, osserva che, trat-

tandosi di figura giuridica 
non codificata nei suoi ele-
menti costitutivi, le lettere 
di patronage, pur ove sotto-
scritte da organo funzio-
nalmente incompetente 
(Sindaco/dirigenti apicali 
dell'amministrazione comu-
nale, incompetenti ai sensi 
dell'art. 207 TUEL a far 
sorgere obbligazioni), ap-
paiono idonee a far sorgere 
affidamento nel creditore 
sul buon esito dell'affare e, 
come tali, riconosciute dalla 
giurisprudenza come fonte 
di responsabilità aquiliana, 
quindi non prive di effetti 
sul bilancio dell'Ente. Le 
indicazioni della Corte dei 
conti sono di fondamentale 
importanza per la portata e 
la praticabilità dello stru-
mento delle lettere di 
patronage nell'ambito della 
finanza locale, tenuto conto 
dei relativi limiti ed impli-
cazioni. 
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La riforma fiscale - I tempi 

Scambio Iva-Irpef per 10 miliardi  
Revisione in più step: si parte con la prima aliquota sui redditi ridot-
ta al 20% - IL FINANZIAMENTO - Il taglio delle tasse su famiglie e 
lavoro verrebbe finanziato da un aumento di un punto dell'imposta 
su consumi e affari 
 
ROMA - Una riforma fisca-
le a più tappe, secondo la 
logica dei "moduli" della 
vecchia legge delega del 
2003, per disegnare a regi-
me un fisco su tre aliquote 
Irpef, applicate su scaglioni 
che verranno definiti nel 
dettaglio nei successivi de-
creti legislativi. Il primo 
step riguarda l'aliquota Irpef 
del 23%, applicata ai redditi 
fino a 15mila euro, che ver-
rebbe ridotta al 20 per cen-
to. Manovra da 9,5 miliardi, 
da concentrare nel «primo 
modulo», che verrebbe fi-
nanziata dall'aumento del-
l'Iva e dal taglio delle age-
volazioni. I tecnici dell'E-
conomia si muovono a que-
sto riguardo su due scenari: 
il primo prevede l'aumento 
di un punto dell'aliquota del 
10% e di quella ordinaria 
del 20%; il secondo l'au-
mento di due punti dell'ali-
quota ridotta del 4 per cen-
to. Non si esclude la possi-
bilità (se le condizioni poli-
tiche lo consentiranno) che 
questa prima parte della ri-
forma possa essere anticipa-
ta a fine anno con effetto 

dal 2012. Gli altri "moduli" 
proiettano la riforma dell'Ir-
pef sull'arco della legislatu-
ra. Entro il 2013 il sistema a 
tre aliquote dovrebbe dive-
nire operativo a tutti gli ef-
fetti. Una delle ipotesi allo 
studio fissa per fine percor-
so le tre aliquote al 20, 30 e 
40 per cento. Dal 2008, do-
po il ritocco operato dal go-
verno Prodi, le aliquote so-
no cinque: 23% per cento 
fino a 15mila euro, 27% da 
15mila a 28mila, 38% da 28 
a 55mila euro, 41% da 
55mila a 75mila euro, il 
43% oltre 75mila euro. Il 
riferimento è alla legge de-
lega del 2003, che peraltro 
prevedeva come obiettivo 
finale due sole aliquote: 
23% fino a 100mila euro, 
33% oltre tale soglia, per un 
costo stimato allora in 18 
miliardi. Delega che trovò 
concreta applicazione nella 
riforma dell'Ires e nei due 
«moduli» del 2003 e del 
2005: con il primo si mise 
in campo uno sconto di 5,5 
miliardi a beneficio dei red-
diti fino a 25mila euro e 
contestuale istituzione della 

«no tax area» fino a 7.500 
euro. Con il secondo modu-
lo si prevedevano circa 6,5 
miliardi di riduzioni fiscali 
a regime, e la struttura delle 
aliquote (poi rivista dal go-
verno Prodi) prevedeva il 
23% sui redditi fino a 
26mila euro, il 33% da 
26mila a 33.500 euro, il 
39% oltre tale soglia cui si 
aggiungeva una quarta ali-
quota di fatto (sotto forma 
di «contributo di solidarie-
tà») sulla parte di reddito 
che eccedeva i 100mila eu-
ro. È chiaro che la nuova 
struttura del prelievo Irpef 
dipenderà dagli scaglioni di 
reddito cui verranno appli-
cate le tre aliquote. Lo stes-
so ministro dell'Economia, 
Giulio Tremonti ha chiarito 
che l'esatta definizione di 
scaglioni e aliquote sarà 
messa a punto in funzione 
delle risorse disponibili. Nel 
disegno di legge delega, cui 
verrà attribuito il rango di 
"collegato" alla manovra, vi 
sarà l'indicazione di percor-
so verso le tre aliquote, e 
anche la prima definizione 
di massima degli scaglioni. 

Assumendo per certo che la 
prima aliquota di applicherà 
allo scaglione fino a 15-
20mila euro, si tratta di de-
cidere come distribuire il 
carico fiscale tra l'aliquota 
successiva (30%) che po-
trebbe applicarsi ai redditi 
da 20 a 55-70 mila euro, e 
quella più alta oltre tale tet-
to. In un recente studio del 
Cer si ipotizza una manovra 
congiunta di aumento dell'I-
va e riduzione dell'Irpef: nel 
primo anno il reddito dispo-
nibile a prezzi costanti cre-
scerebbe dello 0,2% fino 
allo 0,4% nel terzo e quarto 
anno, con un aumento dei 
prezzi dell'1,5% nel primo 
anno, dell'1,6% nel secondo 
e dell'1,8% nel terzo. Il 
Nens propone di ridurre la 
prima aliquota dal 23% al 
20% e quella del 38 al 36%, 
rendendo "piatte" anzichè 
decrescenti le detrazioni per 
fonte dei reddito ed elimi-
nando gran parte delle at-
tuali agevolazioni. Costo: 
26,8 miliardi. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Dino Pesole 
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IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

Il confronto internazionale. Nel nostro Paese il prelievo comples-
sivo sulle imprese supera il 68% 

Italia prima nell'Ue per carico fiscale  
ADEMPIMENTI GRAVOSI - Siamo in coda alla classifica anche nei 
tempi necessari a pagare le tasse: 285 ore di cui 214 per calcolare 
quelle sul lavoro e i contributi sociali 
 
MILANO - Nei confronti 
internazionali sulle imposte 
l'Italia non è in una posizio-
ne molto favorevole né per 
quanto riguarda il carico 
fiscale propriamente detto 
(considerato nelle sue varie 
componenti) e neanche sot-
to il profilo della semplicità 
del sistema che viene sem-
pre più frequentemente pre-
so come parametro di rife-
rimento nelle statistiche in-
ternazionali. Nel rapporto 
Paying Taxes 2011 – The 
global picture di PwC l'Ita-
lia è posta all'ultimo posto 
nel confronto del "total tax 
rate" calcolato per 23 Paesi 
dell'Unione Europea: il pre-
lievo tricolore supera il 68 
per cento, rispetto a una 
media europea del 44,2 e 
quella mondiale del 47,8. Il 
dato è riferito al prelievo 
sulle imprese comprenden-
do tutte le tasse pagate da 
queste comparando il dato 
con l'utile prima delle impo-
ste. In questa classifica la 

Francia segue di poco l'Ita-
lia (65,8) seguita dal Belgio 
al 57. La Germania si collo-
ca a un livello del 48,2 e il 
Regno Unito al 37,3. Se si 
considera solo il prelievo 
sui profitti la situazione te-
desca sarebbe più pesante di 
quella italiana, ma il risulta-
to si inverte in modo sensi-
bile se si considera il costo 
fiscale del lavoro. Del resto 
nel Taxation trends in the 
European Union di Eurostat 
2010 si segnala come l'indi-
ce Itr (implicit tax rate) sul 
lavoro (42,8 per cento) più 
alto in Europa si registra in 
Italia. La media europea è 
invece del 34,2%. Tra i Pae-
si con valori elevati si se-
gnalano anche Belgio 
(42,6%), Ungheria (42,4%) 
e Svezia (42,1%). Lo stesso 
parametro applicato ai con-
sumi vede l'Italia al terzo 
posto tra quelli più bassi, al 
seguito di Spagna e Grecia. 
In questo caso i valori sono 
infatti rispettivamente del 

14,1, del 15,1% e (Italia) 
16,4 per cento. Per quanto 
riguarda il capitale l'Italia, 
pur non essendo compresa 
nel gruppo di testa, si pone 
al 35,3 per cento un dato 
che si pone al di sopra di 
quello comunitario dove la 
media è del 26,1 (se si 
prende il perimetro dell'Eu-
ropa a 27). Sempre Eurostat 
segnala anche le ampie dif-
ferenze di aliquote praticate 
all'interno della Ue. Per e-
sempio le più alte (dati 
sempre riferiti al 2008) si 
riscontrano in Danimarca 
(48,2%), Svezia (47,1%) e 
Belgio (44,3%). Sopra il 
40% ci si situa anche in Pa-
esi come Austria, Italia e 
Francia (42,8%). In Germa-
nia ci si ferma leggermente 
al di sotto della soglia dei 
40 con un'aliquota del 
39,3%. Rispondendo alla 
domanda "Quali paesi han-
no il carico fiscale più al-
to?" l'Oecd Revenue Stati-
stics 2010 segnala la Dani-

marca e la Svezia con per-
centuali del 48,2 e del 46,4 
per cento. Ma aggiunge: an-
che Austria, Belgio, Finlan-
dia, Francia, Italia e Norve-
gia hanno un carico fiscale 
che supera il 40 per cento. 
Anche qui la musica non 
cambia. Nello studio di 
PwC il nostro Paese non si 
colloca in una posizione fa-
vorevole neanche per quan-
to riguarda i tempi per gli 
adempimenti fiscali. Nello 
studio, per quanto riguarda 
l'Europa, l'Italia è collocata 
al sestultimo posto, con 214 
ore per calcolare le tasse sul 
lavoro e i contributi sociali 
su un totale di 285. I tempi 
per calcolare le imposte so-
cietarie "sarebbero" in linea 
con gli altri Paesi europei. 
Cosa però sulla quale pro-
babilmente molte imprese 
avrebbero qualcosa da ridi-
re. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Antonio Criscione 
 
IN EUROPA 
Troppo tempo per il fisco 
Nel calcolo delle ore necessarie per calcolare le imposte dovute, secondo i calcoli di uno studio di PwC, l'Italia si pone a 
uno degli ultimi posti in Europa con 285 ore necessarie contro una media europea di 222 ore. Anche se in questo il Vec-
chio continente si rivela un'isola felice, visto che la media mondiale è di 282 ore. Di gran lunga peggiori la Repubblica 
Ceca (557 ore) e la Bulgaria (616). 
Onere fiscale 
L'onere fiscale in Italia si pone a livelli troppo alti per quanto riguarda il lavoro e basso per quanto riguarda il consumo. 
In pratica nel primo caso l'Italia registra una percentuale del 42,8% seguita da Belgio (42,6%), Ungheria (42,4%) e Sve-
zia (42,1%). Per quanto riguarda il consumo l'Italia è invece al terzo posto con i livelli più bassi dopo Spagna e Grecia. 
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La riforma fiscale - Il progetto 

Nel nuovo fisco 3 aliquote e 5 imposte 
Tremonti: scaglioni Irpef «più bassi possibili» contro l'evasione - Ddl 
delega il 23 insieme alla manovra - LA COPERTURA/«Non è ipo-
tizzabile un riordino finanziato in deficit, bisogna agire sulla giungla 
di esenzioni: niente soldi a chi ha il gippone» 
 
ROMA - Sulla riforma fi-
scale – ha detto domenica 
scorsa alla festa della Cisl di 
Levico Terme – «ho le idee 
chiare da un anno». E ieri, 
all'assemblea annuale di Re-
te Imprese Italia, ha traccia-
to il percorso. Per il mini-
stro dell'Economia Giulio 
Tremonti l'orizzonte della 
riforma dovrà prevedere un 
codice di «principi unifican-
ti», accorpamenti delle im-
poste che dovrebbero essere 
ridotte a un massimo di cin-
que e, dulcis in fundo, tre 
aliquote Irpef contro le at-
tuali cinque. Un sistema che 
Tremonti definisce «giu-
sto». La tabella di marcia 
prevede il varo il 23 giugno 
in contemporanea della ma-
novra triennale per assicura-
re fin d'ora l'obiettivo di un 
deficit «vicino al pareggio» 
nel 2014, e del disegno di 
legge delega sulla riforma 
fiscale cui verrà attribuito il 
rango di «collegato» alla 
manovra. In questa direzio-
ne spinge la Lega dopo l'esi-
to dei referendum e prima 
ancora dei ballottaggi. Per il 
ministro dell'Interno, Rober-
to Maroni servono «scelte 
coraggiose. La sberla fa ma-
le ma può anche far cambia-
re rotta». La premessa del 
ragionamento di Tremonti è 
che le aliquote più basse 
«sono il miglior investimen-

to per ridurre l'evasione». In 
sostanza, incoraggiano la 
compliance, l'adempimento 
spontaneo al pagamento 
delle imposte. Una tesi sulla 
quale Tremonti si è soffer-
mato già in altre occasioni, 
fin dal 1994 con il «Libro 
bianco» sulla riforma fisca-
le: se si riuscisse effettiva-
mente a ridurre il prelievo si 
potrebbe attivare un circuito 
virtuoso, che porterebbe a 
un incremento "naturale" 
del gettito. L'altro punto 
fermo è che non è ipotizza-
bile alcuna riforma fiscale 
finanziata in deficit. Occor-
re una copertura certa, ope-
rando con il bisturi nella 
giungla delle «471 voci» di 
esenzione, esclusioni e re-
gimi di favore «che pesano 
per oltre 150 miliardi. Certo 
non si può tagliare tutto, ma 
è evidente che occorre rive-
dere «in quel magazzino 
quel che è stato abusato», 
ottenendo in questo modo 
un allargamento della base 
imponibile. E se oggi si può 
dedurre «di tutto, dalle pale-
stre alle finestre», va previ-
sta quanto meno una razio-
nalizzazione delle varie voci 
di esenzione. «I soldi an-
drebbero tolti a chi ha il 
gippone». Se ne sta occu-
pando il gruppo di lavoro 
presieduto da Vieri Ceriani. 
Tremonti definisce la rico-

gnizione svolta finora dai 
quattro tavoli «di grande 
serietà. Sono state prodotte 
circa 600 pagine». Oggi 
stesso il ministro dell'Eco-
nomia conta di inviarle al 
presidente del Consiglio e ai 
colleghi di governo. «Poi 
apriremo una riflessione». 
Nessun'altra indicazione su 
tempi e metodi per il varo 
della legge delega, che in 
ogni caso non dovrà essere 
limitata al campo fiscale ma 
estendersi anche «al campo 
assistenziale». La filosofia 
di fondo, oltre a prevedere il 
graduale spostamento del 
prelievo dall'imposizione 
diretta a quella indiretta 
(«dalle persone alle cose») 
dovrebbe secondo Tremonti 
rispondere a tre logiche 
fondamentali: privilegiare 
«figli, e cioè la natalità, la-
voro e giovani», immagi-
nando al tempo stesso for-
me di detassazione a favore 
delle nuove imprese. Quan-
to alle risorse per finanziare 
l'intera operazione, Tremon-
ti parla di «molti costi della 
politica da ridurre». Tutti gli 
incarichi politici e pubblici 
dovrebbero essere remune-
rati «nella media europea». 
In una battuta «meno aerei 
blu e più Alitalia. Sto per 
partire per Bruxelles ma de-
vo andare con un aereo di 
Stato perché non so a che 

ora tornerò. Ma oggi ho vo-
lato Alitalia». Accetta le cri-
tiche piovute da più parti 
alla logica dei tagli lineari, 
salvo precisare che quando 
si è trattato di operare delle 
selezioni la reazione di ogni 
ministero si è tradotta in un 
chiaro invito a intervenire 
su un altro dicastero. «Ogni 
ministero fa il suo bilancio, 
ha un obiettivo e poi può 
manovrare sulle singole vo-
ci, ma questo non è avvenu-
to su vasta scala». È ben 
consapevole il ministro del-
l'Economia che non è certo 
con i tagli agli aerei di Stato 
che si finanzia una riforma 
fiscale, ma quel conta è il 
segnale: la stretta sulla spe-
sa non può che investire in 
primo luogo la classe politi-
ca, che deve dare l'esempio. 
Per quel che riguarda la 
manovra in preparazione, e 
in particolare la decisione di 
concentrare nel 2013-2014 
il grosso della correzione 
(40 miliardi), Tremonti 
spiega che non si tratta certo 
di una «furbata di questo 
governo. Dobbiamo correg-
gere da subito dando un se-
gnale di impegno. La situa-
zione è molto meno dram-
matica di come viene rap-
presentata». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Come si finanzia la riforma. Dai tavoli ministeriali le prime indica-
zioni su dove reperire risorse 

Nel mirino 476 bonus per 161 miliardi 
 

ROMA - È un «magazzi-
no» in cui sono stipate 476 
agevolazioni, riduzioni 
d'imposta, aliquote scontate, 
regimi speciali, detrazioni e 
deduzioni. Bonus di ogni 
tipo che in quasi 40 anni di 
vita dell'attuale sistema fi-
scale si sono stratificati e 
moltiplicati fino a ridurre il 
gettito erariale di oltre 161 
miliardi di euro. È dal rior-
dino di questo enorme ma-
gazzino che il ministro 
dell'Economia e delle Fi-
nanze, Giulio Tremonti, 
conta di trovare una buona 
parte della dote necessaria 
per finanziare il fisco del 
futuro. La fotografia, ancora 
in corso di stampa, è frutto 
di uno dei quattro tavoli di 
studio della riforma fiscale, 
istituiti dal ministro Tre-
monti per approfondire e 
analizzare con parti sociali, 
associazioni di categoria e 
mondo accademico le inef-
ficienze del nostro attuale 
sistema. I risultati dei tavoli 
arriveranno oggi a Palazzo 
Chigi - ha annunciato ieri 
Tremonti - per condividere 
con il premier Silvio Berlu-
sconi e i ministri competenti 
i primi risultati dell'analisi 
svolta in questi ultimi 8 me-

si. Da qui ripartirà l'attività 
del Governo e la fase di 
studio del sistema dovrà la-
sciare il posto alle scelte dei 
tecnici e della politica. E 
come disse lo stesso Tre-
monti all'avvio dei tavoli, 
ognuno dovrà prepararsi a 
fare un passo indietro. Il ta-
volo sull'erosione, presiedu-
to da Vieri Ceriani, sembra 
dunque essere il vero fulcro 
per finanziare la riforma. 
Gli esperti stanno ultimando 
in questi giorni la classifi-
cazione delle 476 tax e-
xpenditures, secondo una 
classificazione che poggia 
su 11 voci. Un passaggio 
chiave che al momento del-
le scelte politiche potrà ri-
velarsi cruciale nelle scelte 
su tagli e riduzioni dei bo-
nus esistenti. Al riparo da 
possibili interventi potreb-
bero essere quelle misure 
agevolative per il rispetto 
dei principi costituzionali. 
Dalla parità di trattamento, 
alla capacità contributiva 
così come la progressività 
del prelievo o il riconosci-
mento dei costi necessari 
per la produzione del reddi-
to. Più a rischio tagli le tax 
expenditures a rilevanza set-
toriale o ancora quelle clas-

sificate a rilevanza territo-
riale. Ma su tutti l'attenzione 
potrebbe concentrarsi sui 
regimi fiscali agevolati, i 
cosiddetti "forfettini" o "for-
fettoni". L'ultimo arrivato è 
quello dei contribuenti mi-
nimi. Hanno toccato quota 
506mila e continuano a cre-
scere. A tal punto che la 
stessa Agenzia delle Entrate 
ha deciso di vederci chiaro 
per evitare che il regime fi-
scale prenda un deriva più 
elusiva che agevolativa. 
Capitolo a parte l'Iva: con le 
due aliquote ridotte del 4 e 
10% e differenti regimi a-
gevolati, erode gettito per 
più di 38 miliardi. Sul tap-
peto c'è la rimodulazione 
delle aliquote, ma con l'av-
vertenza che, nel rispetto 
delle regole comunitarie, le 
due aliquote ridotte una vol-
ta aumentate dovranno esse-
re elevate su tutti prodotti e 
consumi a cui oggi si appli-
cano. I rischi su inflazione e 
sui consumi restano elevati. 
In parallelo all'analisi delle 
agevolazioni ci sarà da sce-
gliere sulle sovrapposizioni 
tra Stato sociale e bonus fi-
scali, analizzate dal tavolo 
presieduto da Mauro Marè. 
Con l'idea di ricondurre sot-

to una sola voce di spesa 
quella che può essere assi-
stenza e sostegno ai contri-
buenti, alle famiglie e ai 
giovani. Poi c'è la lotta 
all'evasione, che in Italia 
resta ancora una risorsa da 
"sfruttare", come emerge 
dai risultati del tavolo di 
Enrico Giovannini. Con un 
sommerso dal 275 miliardi 
di euro consente ampi mar-
gini all'amministrazione fi-
nanziaria di recupero. Il tut-
to secondo le considerazioni 
finali dello stesso tavolo e-
vitando azioni anti sommer-
so troppo invasive. Un'altra 
quota importante potrà arri-
vare dal tavolo di lavoro 
sulla spesa pubblica presie-
duto da Piero Giarda. La 
ricognizione sulla spesa e 
gli sprechi, così come la va-
lorizzazione del patrimonio 
pubblico. In questo senso si 
potrebbe ridurre una spesa 
per interessi che pesa per 
oltre 70 miliardi l'anno sul 
bilancio pubblico. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Il decreto sviluppo - L'esame in parlamento 

Bonus investimenti al Sud  
Avanza il credito d'imposta finanziato dai fondi Ue - Oggi in Aula - 
SPIAGGE, NULLA DI FATTO - Salta la norma sul diritto di superfi-
cie sui litorali Spunta il limite allo ius variandi nelle banche 
 
ROMA - Torna la Tremonti 
Sud per le imprese che in-
vestono nel Mezzogiorno. 
Addio ai possibili interessi 
anatocistici sulle somme 
iscritte a ruolo. Cambiano i 
limiti per le ipoteche e l'a-
gente della riscossione deve 
comunque comunicare al-
meno 30 giorni prima al 
contribuente l'avviso che, in 
assenza di pagamento, i-
scriverà un'ipoteca sull'im-
mobile. Sui marchi e sul de-
sign, poi, si torna al codice 
della proprietà industriale 
oggi in vigore. Mentre sulla 
possibilità per le banche di 
variare unilateralmente le 
condizioni dei mutui con-
cessi alle imprese, viene re-
cepita l'intesa tra il mondo 
del credito e quello produt-
tivo. Addio al diritto di su-
perficie per le le spiagge, se 
ne riparlerà a fine giugno 
con la Comunitaria 2010. 
Sono solo alcune delle circa 
130 modifiche firmate da 
maggioranza e opposizioni 
al decreto Sviluppo e ap-
provate ieri sera dalle 
Commissioni Bilancio e Se-
nato dopo l'ennesima gior-
nata convulsa (con una 
maggioranza sempre più 
divisa su diversi temi) e tra-

scorsa tra un parere, una so-
spensione e un voto. Occor-
re partire, infatti, proprio 
dal primo tentativo di voto 
su un emendamento dell'Idv 
che riscriveva tutto il credi-
to d'imposta alla ricerca. Un 
voto al cardiopalma che si è 
concluso dopo chiamata 
nominale del presidente del-
la Bilancio, Giancarlo Gior-
getti, a un 43 pari. A quel 
punto è passata la linea sug-
gerita da Pier Paolo Baretta 
(Pd): un ufficio di presiden-
za che con i relatori Mauri-
zio Fugati (Lega) e Giusep-
pe Marinello (Pini) e i rap-
presentanti del Governo, i 
sottosegretari all'Economia 
Luigi Casero e Alberto 
Giorgetti, in grado di indi-
viduare le modifiche da ap-
portare tra tutte quelle pre-
sentate e con i pareri favo-
revoli di Governo e relatori, 
per elaborare un documento 
unico su cui votare in sera-
ta. Così è stato. Il testo è 
stato licenziato per l'Aula 
dove approderà oggi alle 
15.00. Su quel testo il Go-
verno chiederà il voto di fi-
ducia. Quindi, con il parere 
favorevole del Governo, 
torna la Tremonti Sud per 
chi investe nel Mezzogior-

no. Viene infatti rifinanziato 
il credito d'imposta del 2006 
utilizzando il Fondo euro-
peo di sviluppo regionale e 
cofinanziamento nazionale 
destinato ai territori dell'A-
bruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, 
Sicilia e Sardegna. Il bonus 
dovrà essere autorizzato 
dalla Commissione europea 
e sulle modalità di utilizzo 
dovrà esserci l'intesa con la 
Conferenza Stato-regioni. 
Dopo un braccio di ferro 
tutto interno alla maggio-
ranza scompare dal Dl svi-
luppo il diritto di superficie 
delle spiagge. L'accordo tra 
Lega e Governo da una par-
te e Pdl dall'altra è stato 
quello di ritornare al "lodo 
Pini" con la Comunitaria. 
Gianluca Pini (Lega) relato-
re della Comunitaria 2010, 
infatti, dovrà disciplinare la 
materia (diritto di superficie 
40/50 anni, superamento 
dell'infrazione Ue e delega 
al Governo per le conces-
sioni balneari) in quel prov-
vedimento che riprenderà il 
suo cammino a Montecito-
rio entro la fine di giugno 
per ottenere il via libera 
successivo del Senato prima 
dell'estate. Limitato, poi, lo 

ius variandi per le banche. 
Nel contratto di finanzia-
mento di mutuo sottoscritto 
dalle imprese (consumatori 
e microimprese escluse) do-
vranno esserci delle clauso-
le approvate dal cliente, che 
prevedano la possibilità di 
modificare i tassi di interes-
se al verificarsi di specifici 
eventi e condizioni. Sulla 
riscossione nessun passo 
indietro sull'addio di Equita-
lia alla riscossione delle en-
trate comunale. Mentre sul-
le ipoteche la soglia sotto la 
quale l'agente non potrà agi-
re sale a 20mila euro ma 
solo se si tratta di prima ca-
sa e se la pretesa è contesta-
bile e o già in contestazione. 
Resta a 8mila euro in tutti 
gli altri casi, fatta eccezione 
sempre per la prima casa. 
Con un emendamento del 
Pd viene recepita di fatto 
l'indicazione del ministro 
Tremonti di cancellare ogni 
forma di anatocismo degli 
interessi. Non si appliche-
ranno più infatti interessi su 
sanzioni pecuniarie tributa-
rie e interessi per ritarda i-
scrizione. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Marco Mobili 
 
Le novità 
CREDITI DI IMPOSTA AL SUD CON FONDI UE 
Via libera di governo e relatori sul bonus per gli investimenti al Sud. Si tratta di un credito d'imposta alle imprese che 
investono nel Mezzogiorno e le risorse necessarie sono individuate nella disponibilità del fondo europeo di sviluppo re-
gionale. 
 



 

 
15/06/2011 

 

 

 21 

SALTA LA NORMA SULLE SPIAGGE 
Salta la norma sui diritti di superficie delle spiagge. Governo e relatori alla Camera hanno accolto alcuni emendamenti 
soppressivi della norma che portava a 20 anni il diritto di superficie sugli arenili. La materia potrebbe essere affrontata 
in un altro provvedimento. 
LIMITI ALLO IUS VARIANDI DELLE BANCHE 
Limiti allo ius variandi delle banche: nel contratto di mutuo dovranno esserci delle clausole approvate dal cliente che 
prevedano la possibilità di modificare i tassi di interesse al verificarsi di specifici eventi e condizioni. 
STRETTA SUI RITARDI DEI GIUDICI TRIBUTARI 
I giudici tributari che non decideranno entro 180 giorni dalla data di presentazione sull'istanza di sospensiva potranno 
essere rimossi in caso di recidiva. Lo sforamento costituirà illecito disciplinare e sarà valutato ai fini dell'eventuale dan-
no erariale. 
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Accertamenti, rimozione per i giudici tributari lumaca  
IL NODO - Torna il termine di 180 giorni per le sospensive Galli 
(Confindustria): norma inaccettabile, a pagare sarà sempre il con-
tribuente 
 
ROMA - Le ragioni di 
"cassa" alla fine hanno pre-
valso. Sugli accertamenti 
esecutivi che entreranno in 
vigore dal prossimo 1° lu-
glio, il Governo non si è 
spostato di un millimetro: le 
espropriazioni per avvisi 
esecutivi saranno sospese 
per un massimo di 180 
giorni. Lo spostamento da-
gli attuali 120 giorni previ-
sti dal decreto sviluppo a-
vrebbe infatti un costo di 
cassa per ulteriori 20 milio-
ni, portando il conto com-
plessivo per l'Erario a circa 
110 milioni di euro. Ecco 
perché sono saltate, nella 
convulsa giornata di ieri 
nelle commissioni Bilancio 
e Finanze della Camera, sia 
le sospensive con il silen-
zio-assenso (sostenuta dalla 
stessa maggioranza, si veda 
Il Sole 24 Ore di ieri) sia la 
possibilità più volte invoca-
ta dalle imprese e dai pro-
fessionisti di arrivare con la 
sospensiva fino alla pronun-
cia del giudice sull'istanza 
presentata dal contribuente. 
La soluzione proposta e vo-
luta da Governo e maggio-
ranza e approvata ieri sera 
per l'esame dell'aula è stata 
una doccia fredda per i con-
tribuenti e gli stessi giudici 
tributari. Infatti la sospensi-

va avrà una durata di 180 
giorni ma «sino alla revi-
sione dello stato giuridico 
ed economico della magi-
stratura tributaria, la manca-
ta decisione sull'istanza di 
sospensione entro il termine 
(...) costituisce illecito di-
sciplinare ed è sanzionata 
con la rimozione dell'incari-
co in caso di recidiva». E 
resta anche il possibile dan-
no erariale da contestare al 
"giudice lumaca". «Una 
norma inaccettabile», ha 
commentato a caldo il diret-
tore generale di Confindu-
stria, Giampaolo Galli. «Re-
sta inalterato il fatto che il 
contribuente è chiamato a 
pagare pur essendo in attesa 
di una pronuncia sulla sua 
istanza di sospensiva». C'è 
poi da capire quando e co-
me si configura l'illecito di-
sciplinare. «In ogni caso - 
sottolinea ancora Galli - l'il-
lecito disciplinare potrà ri-
guardare soltanto ineffi-
cienze del singolo giudice e 
non dell'organizzazione 
complessiva delle Commis-
sioni tributarie. Insomma se 
mancano i giudici o se que-
sti sono oberati di lavoro o 
ancora la struttura ammini-
strativa di supporto è sotto 
organico, appare difficile 
configurare un illecito del 

singolo giudice. Alla fine a 
pagare sarà sempre il con-
tribuente». Bocciatura piena 
della nuova norma inserita 
dalle commissioni Bilancio 
e Finanze anche dai giudici 
tributari. Il presidente del 
Consiglio di presidenza del-
la Giustizia tributaria, Da-
niela Gobbi, ha inviato alle 
massime autorità dello Stato 
una delibera - approvata 
nella tarda serata di ieri - 
chiedendo il ritiro di propo-
ste di legge che contrastano 
con i principi costituzionali 
e di indipendenza dei giudi-
ci. Per Gobbi «le necessarie 
modifiche della normativa 
processuale tributaria e di 
quella relative alla magistra-
tura tributaria dovrà scaturi-
re dall'esito di un confronto 
con il Governo, così come 
in precedenza concordato 
con il Ministro delle Finan-
ze». Sugli illeciti disciplina-
ri, sottolineano ancora i 
giudici in linea con le im-
prese, devono essere «tipi-
cizzati e non costituire un 
freno o limite al principio di 
autonomia e indipendenza 
del giudice». Oltre al danno 
la beffa per i giudici sotto 
forma dell'ultimo ritocco 
alla norma introdotta in 
chiusura dei lavori della 
commissione: l'illecito di-

sciplinare sanzionato anche 
con la rimozione in caso di 
recidiva opererà «sino alla 
revisione dello stato giuridi-
co ed economico della ma-
gistratura tributaria». Se-
condo il Cpgt «il ricono-
scimento a favore dei giudi-
ci tributari di un giusto trat-
tamento economico (con 
riferimento alla parte fissa e 
quella variabile), prima an-
cora di premiare la produt-
tività, deve garantire condi-
zioni minime di indipen-
denza». Pertanto, si legge 
ancora nella delibera dei 
giudici tributari, «la deter-
minazione del compenso ha 
una rilevanza che esorbita il 
suo contenuto economico 
del compenso, assumendo il 
carattere del riconoscimento 
di dignità al ruolo e alla 
funzione ricoperta, principi 
che travalicano il semplice 
concetto di produttività». La 
sola buona notizia per i con-
tribuenti sul fronte degli ac-
certamenti esecutivi arriva 
dal Pd. Con un emendamen-
to di Massimo Vannucci in 
caso di ricorso contro l'atto 
esecutivo il costo scende 
dall'attuale 50 al 30 per cen-
to. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Dopo il referendum - I servizi locali 

I politici locali possono tornare nelle partecipate  
Cancellato il divieto per sindaci e assessori di far parte dei consigli 
di amministrazione 
 
MILANO - Le migliaia di 
sindaci, presidenti di Pro-
vincia, assessori e consiglie-
ri che hanno dovuto dire 
addio all'incarico dopo le 
elezioni di maggio hanno 
una seconda chance: per lo-
ro si riaprono le porte dei 
consigli di amministrazione 
delle società partecipate dal-
le amministrazioni locali. 
All'indomani di un maxi-
turno elettorale, che ha co-
involto il 15% degli enti lo-
cali italiani, non è un risul-
tato da poco: tra spoil 
system e mandati in scaden-
za naturale, si possono sti-
mare 1.500-2mila posti in 
palio nei prossimi mesi solo 
nelle società, all'interno di 
una partita che in tutti i 
Comuni e le Province vale 
oltre 11.500 posti (ce ne so-
no altri 7mila nei consorzi). 
A offrire una seconda op-
portunità agli ex politici so-
no i 25,9 milioni di «sì» 
vergati domenica e lunedì 
dagli italiani sul primo que-
sito referendario, che era 
intitolato alla «privatizza-
zione dell'acqua» ma in re-
altà chiedeva l'abolizione 
dell'intera disciplina recente 
dei servizi pubblici locali: 
con la "semi-riforma" del 
2008 e la riscrittura del de-
creto Ronchi nel 2009, il 
referendum ha buttato a ma-
re anche tutti i regolamenti 
attuativi, compreso quello 

che provava a impedire agli 
ex politici di ricollocarsi nei 
consigli di amministrazione 
delle partecipate. Esclusi 
l'energia e le farmacie, che 
con un'interpretazione gene-
rosa erano stati esonerati 
dalle nuove regole, tutti gli 
altri settori vedono riaprirsi 
a sorpresa una strada ormai 
considerata chiusa. Non che 
la nuova griglia delle in-
compatibilità fosse un e-
sempio di particolare severi-
tà. Arrivata solo nel settem-
bre 2010, con due anni di 
ritardo sul calendario previ-
sto che aveva «salvato» i 
rinnovi legati alle ammini-
strative 2009 e 2010, il re-
golamento era stato oggetto 
di un braccio di ferro infini-
to e di continue riscritture, 
ma almeno provava ad argi-
nare la prassi del "riciclag-
gio" societario di ex politici. 
La regola finale era sempli-
ce: qualsiasi amministratore 
locale, in giunta o in consi-
glio, in maggioranza o in 
opposizione (per evitare 
spinte nella carriera favorite 
da un rovescio elettorale 
che porta l'ex minoranza a 
gestire l'ente), avrebbe do-
vuto fermarsi per almeno tre 
anni prima di ambire a una 
poltrona in consiglio di 
amministrazione. La stessa 
regola, poi doveva applicar-
si a chi avesse ricoperto un 
incarico in una delle 337 

Unioni che raggruppano 
1.708 Comuni italiani (più 
di un quinto del totale) e 
chiudeva le porte dei cda 
per un triennio anche a chi 
avesse preso posto in una 
commissione di gara orga-
nizzata dalla stessa società. 
La larga vittoria del «sì» nel 
primo quesito referendario 
restituisce libertà totale alle 
nomine, e cancella anche 
tutti i limiti alle incompati-
bilità di "secondo livello", 
meno visibile rispetto a 
quello relativo ai consigli di 
amministrazione ma ugual-
mente importante per una 
gestione il più possibile li-
bera da conflitti di interesse. 
Dopo essersi occupato dei 
cda, infatti, il regolamento 
cancellato insieme alle 
norme a cui si riferiva im-
pediva anche di affidare in-
carichi di gestione dei ser-
vizi nelle partecipate agli 
amministratori e ai dirigenti 
dell'ente socio, ai loro pa-
renti fino al quarto grado, ai 
consulenti e ai collaboratori 
dell'ente locale e a chi aves-
se partecipato a commissio-
ni di gara. Anche in questo 
caso, l'incompatibilità so-
pravviveva per tre anni al 
mandato politico o all'inca-
rico amministrativo che l'a-
veva generata. Un terzo fil-
tro agiva invece sulle com-
missioni di gara, e impediva 
l'accesso a tutti i dipendenti 

dell'ente e agli ex dipenden-
ti usciti dal Comune o dalla 
Provincia negli ultimi due 
anni. Cancellata, infine, an-
che una norma entrata an-
che nell'agenda dei vari 
provvedimenti "anti-
corruzione" discussi ma mai 
approvati nell'ultimo anno, 
che avrebbe escluso dalle 
commissioni di gara chiun-
que avesse concorso, in ba-
se a una sentenza non so-
spesa, ad atti illegittimi in 
precedenti selezioni. Dopo 
questa sforbiciata, l'unica 
incompatibilità di peso che 
rimane in vigore nell'ordi-
namento delle partecipate è 
quella introdotta nel 2007, 
che impedisce di far sedere 
nei cda chi ha chiuso bilanci 
in perdita negli ultimi tre 
anni. La regola, introdotta 
dall'allora ministro per gli 
Affari regionali e Autono-
mie locali, Linda Lanzillot-
ta, all'inizio aveva creato un 
dibattito acceso ma è poi 
stata progressivamente atte-
nuata, sbarrando la strada 
per esempio ai soli ammini-
stratori protagonisti di bi-
lanci con perdite crescenti, e 
appare ora praticamente ac-
cantonata nella prassi degli 
enti locali (e dei loro con-
trollori). © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
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Dopo il referendum - I servizi locali/Il giro d'Italia degli incarichi 

Da Aosta a Palermo la porta è sempre aperta  
IL QUADRO - La disposizione scompare all'indomani delle elezioni 
comunali e provinciali quando avrebbe dovuto funzionare a pieno 
regime 
 

ultimo è stato An-
gelo Falchetti, che 
a fine maggio ha 

lasciato l'assessorato al Bi-
lancio del Comune di Firen-
ze ed è stato nominato pre-
sidente di Mercafir, la par-
tecipata del Comune che 
gestisce il mercato all'in-
grosso di Novoli. Il passag-
gio è stato reso possibile da 
un parere dell'Antitrust, che 
curiosamente ha rubricato i 
centri alimentari fra gli «en-
ti strumentali» e non fra i 
«servizi pubblici», e rinver-
disce una tradizione che a 
Firenze è rigogliosa. Nel 
2009, quando mise mano ai 
vertici delle partecipate, il 
sindaco Matteo Renzi pescò 
a tutto campo, dal Pd Era-
smo D'Angelis (ex consi-
gliere regionale, divenuto 

presidente di Publiacqua) al 
Pdl Carlo Bevilacqua (ex 
capogruppo in consiglio 
provinciale, poi presidente 
di Firenze Parcheggi). Lo 
sforzo interpretativo è subi-
to diventato un classico fra 
gli amministratori locali in 
cerca di scorciatoie alle in-
compatibilità. A Milano, per 
esempio, se ne è servito 
Giulio Gallera, capogruppo 
Pdl rieletto in consiglio co-
munale, che ha confidato 
sul fatto che Ecodeco, la 
società che presiede, è attiva 
nell'energia (esclusa dai 
vincoli) oltre che nell'am-
biente. Le strade più getto-
nate, del resto, sono proprio 
quelle che passano fra enti e 
società senza cambiare li-
vello di governo, e che l'an-
no scorso, nei mesi che 

hanno preceduto il via libe-
ra definitivo al regolamento 
sulle incompatibilità, sono 
state particolarmente affol-
late. Ad Aosta, per esempio, 
l'ex sindaco Guido Grimod 
ha potuto planare al vertice 
dell'azienda di pubblici ser-
vizi, che nel capoluogo del-
la Vallée gestisce un po' di 
tutto (dalla mobilità alle 
farmacie, passando per i 
servizi cimiteriali) ed è qua-
si un Comune "in seconda". 
A Napoli, invece, nel consi-
glio di amministrazione di 
Napoli Orientale si incontra 
Sabatino Santangelo, vice-
sindaco nella giunta Iervoli-
no (aveva però rinunciato 
agli emolumenti da consi-
gliere). Alla presidenza di 
Bagnolifutura, invece, siede 
Riccardo Marone, che in 

curriculum ha tra gli altri 
l'incarico di vicesindaco (e 
di sindaco facente funzione 
quando Antonio Bassolino 
divenne ministro del Lavoro 
nel governo D'Alema). A 
Palermo, invece, prima di 
gettare la spugna e conse-
gnarsi al commissario liqui-
datore, la Gesip (creata per 
gestire rifiuti urbani e ma-
nutenzione, ma soprattutto 
per «nuove opportunità d'i-
mpiego per le fasce più de-
boli del mercato del lavo-
ro», come spiega il sito del-
la società) era nelle cure di 
Pippo Enea, assessore con 
varie deleghe al Comune 
dal 2001 al 2009. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Dopo il referendum - I servizi locali 

Da colmare i vuoti normativi 
su gestioni e affidamenti 
 
ROMA - Le idee più chia-
re, per ora, in Parlamento, 
sembra averle il Pd, inten-
zionato a far passare un'in-
terpretazione moderata 
dell'esito del referendum sui 
servizi pubblici locali e a far 
ripartire la discussione 
sull'acqua dalla propria pro-
posta di legge, firmata da 
Pierluigi Bersani e da tutto 
lo stato maggiore del grup-
po alla Camera: fu presenta-
ta il 16 novembre 2010. 
Non prevede la ripubbliciz-
zazione integrale dell'acqua, 
ma lascia agli enti locali di 
scegliere fra in house, spa 
miste e concessioni a terzi. 
Si attende ora la mossa di 
Antonio Di Pietro, che ha 
già fatto capire di conside-
rarsi il vero vincitore del 
referendum ma non ha an-
cora preso posizione su una 
possibile disciplina legisla-
tiva, mentre il Governo in 
questa fase sta alla finestra, 
per evitare l'accusa di voler 
fare un atto di protervia ri-
spetto alla volontà popolare. 
Semmai dal Governo si at-
tende il completamento 

dell'iter che porterà alla co-
stituzione della nuova A-
genzia per l'acqua, avviata 
con l'articolo 10 del decreto 
legge sullo sviluppo eco-
nomico. Per ricostituire il 
tessuto delle regole per i 
servizi idrici dopo il terre-
moto referendario ci sareb-
be anche la proposta di ini-
ziativa popolare che già di-
ce tutto dall'epigrafe: «Prin-
cìpi per la tutela, il governo 
e la gestione pubblica delle 
acque e disposizioni per la 
ripubblicizzazione del ser-
vizio idrico». Fu presentata 
dai comitati dell'acqua che 
hanno anche raccolto le 
firme per il referendum: la 
commissione Ambiente del-
la Camera cominciò a di-
scuterla il 22 gennaio 2009, 
con relatore Domenico Sci-
lipoti, allora Idv, ma non 
fece poi passi avanti e fu 
accantonata. La questione 
più urgente e delicata che la 
nuova legge dovrà affronta-
re riguarda alcuni vuoti 
normativi creati dall'aboli-
zione dell'articolo 23-bis del 
Dl 112/2008 e del suo rego-

lamento attuativo (Dpr 
168/2010). Non ovviamente 
il "cuore" del referendum, 
passato al vaglio della Corte 
costituzionale, cioè il ripri-
stino degli affidamenti in 
house, che si può fare con il 
semplice richiamo ai princi-
pi comunitari e alle pronun-
ce del Consiglio di Stato. La 
doppia condizione da rispet-
tare è che l'amministrazione 
eserciti sul soggetto affida-
tario un «controllo analogo» 
a quello esercitato sui propri 
servizi (attraverso un con-
trollo del 100% del capitale) 
e che il soggetto affidatario 
svolga la propria «attività 
prevalente» in favore del-
l'ente pubblico di apparte-
nenza. Più complicato sarà, 
per esempio, applicare la 
disciplina della «gara a 
doppio oggetto» nella scelta 
del socio privato per una 
spa mista a controllo pub-
blico, sempre possibile per 
gli enti locali. Anche qui c'è 
il riferimento comunitario, 
che verrà in aiuto, ma la 
procedura, codificata per la 
prima volta in Italia dall'ar-

ticolo 23-bis, ora non avrà 
più il paletto dell'ordina-
mento interno, importante 
quando si fa una gara. An-
cora più delicato è il ritorno 
alla situazione normativa 
preesistente all'articolo 23-
bis per alcune norme di sal-
vaguardia delle gestioni esi-
stenti affidate senza gara. Il 
regolamento approvato con 
Dpr 168/2010 ha infatti a-
brogato le disposizioni del-
l'articolo 113, comma 15-
bis, del testo unico sugli en-
ti locali (Dlgs 267/2000) 
che davano copertura ad al-
cune gestioni oggi non più 
previste dalla nuova situa-
zione legislativa perché af-
fidate senza gara a soggetti 
diversi dall'azienda control-
lata al 100% dell'ente pub-
blico locale (come le spa 
miste e quelle quotate in 
Borsa). L'abrogazione del 
regolamento, conseguente 
alla scelta referendaria, non 
fa ovviamente rivivere le 
norme abrogate. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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Energia & acqua - Quale futuro dopo i referendum 

Il nuovo sprint delle rinnovabili  
La rinuncia al nucleare spinge il Governo verso il fotovoltaico e le 
biomasse - LO SCENARIO - Il gas metano accompagnerà la transi-
zione ma lo sviluppo delle fonti pulite sarà l'obiettivo primario. Forse 
a fine anno il varo del Pen 
 
ROMA - Via «alla nuova 
suddivisione delle fonti» 
annuncia Paolo Romani, 
ministro dello Sviluppo. 
Nucleare archiviato senza 
problemi, visto che il refe-
rendum «conferma una scel-
ta già fatta dal Governo» 
azzarda il ministro. Che ri-
lancia la promessa di una 
conferenza nazionale entro 
fine anno per varare il piano 
energetico nazionale atteso 
da almeno un ventennio. Il 
gas metano accompagnerà 
la transizione ma lo svilup-
po delle rinnovabili sarà o-
biettivo primario, giura 
Romani rinvigorendo appe-
titi e strategie in campo. La 
"torta" vale, in teoria, i 
13mila megawatt del piano 
nucleare appena abortito, 
equivalente ad un quarto 
della nostra potenza di ge-
nerazione elettrica. In realtà 
non è così ricca. Il nucleare 
doveva accelerare la parzia-
le sostituzione del metano, 
che a questo punto non 
smobiliterà visto che pro-
prio negli ultimi anni ha re-
galato al nostro paese una 
gran quantità di nuove cen-
trali, e con esse il passaggio 
da una generazione in risi-
cato equilibrio a una so-
vrabbondanza: 70mila me-
gawatt su una richiesta di 
picco poco superiore ai 
50mila. La nuova corsa al 
futuro può comunque inizia-
re. «Dalle biomasse un po-

tenziale equivalente a tre 
centrali nucleari» giura la 
Coldiretti, pronta a mobili-
tare i campi. Ma è tra gli 
operatori delle altre rinno-
vabili che vengono i segnali 
certamente più accorati. 
Con qualche contraddizio-
ne. Quadro normativo effi-
cace dopo le polemiche dei 
mesi scorsi sulla la revisio-
ne-contrazione degli incen-
tivi sfociata nel "quarto con-
to energia" per il fotovoltai-
co? Prima doverosa osser-
vazione: il provvedimento 
sul fotovoltaico deve essere 
seguito (e siamo in ritardo) 
dal nuovo quadro di incen-
tivi, e relativi decreti, per 
tutte le altre rinnovabili: so-
lare termico, eolico, geo-
termia, e appunto le bio-
masse. Per non parlare della 
grande miniera energetica 
ancora in gran parte da 
sfruttare: l'efficienza. Su 
quest'ultimo versante Ro-
mani promette velocità: la 
bozza di un nuovo provve-
dimento sarà pronta a giorni 
per essere confrontata con 
la Conferenza Stato-
Regioni. Prenderà le mosse, 
a quanto si apprende, dalle 
indicazioni formulate nei 
mesi scorsi da Confindu-
stria: incentivi alla sostitu-
zione di apparati elettrici 
con quelli più efficienti, im-
pulso alla coibentazione de-
gli edifici e alla microgene-
razione distribuita. Ma in-

tanto come se la cava l'indu-
stria del fotovoltaico che 
tanto aveva animato il di-
battito (e le polemiche) sul 
quarto conto energia? Com-
plessivamente bene, fa sa-
pere Paolo Mutti, ammini-
stratore delegato di Eems e 
Solsonica, il gruppo laziale 
che costruisce pannelli sola-
ri ad altissimo contenuto di 
componentistica italiana. 
Non abbastanza bene, gli fa 
però eco Massimo Sapien-
za, presidente di AssoEner-
gieFuture. Sapienza chiede 
in sostanza di ripristinare i 
vecchi incentivi attutiti ad 
aprile scorso proprio in no-
me del'abbandono nucleare 
e delle nuove promesse sul-
la rinnovabili, nonostante il 
nuovo sistema garantisca 
comunque una redditività 
assai superiore rispetto 
all'ultima revisione adottata 
in Germania (si veda Il Sole 
24 Ore del 6 maggio). In-
centivi italiani soddisfacen-
ti, incalza Mutti. Dopo al-
cuni mesi di stallo «il setto-
re – spiega – è ripartito con 
una forte spinta per rag-
giungere il maggior numero 
possibile di connessioni 
prima dell'inizio di settem-
bre». Tant'è che «Solsonica 
è fully booked fino alla fine 
di agosto ed ha ripreso a la-
vorare a pieno ritmo, tre 
turni al giorno, sette giorni 
su sette». Certo, «le mag-
giori incognite sono legate 

all'ultimo quadrimestre» 
perché «l'introduzione del 
meccanismo del decalage 
mensile degli incentivi, 
dell'iscrizione a registro e 
della graduatoria per i gran-
di impianti sono elementi 
normativi che generano in-
certezza». Comunque «il 
Quarto Conto Energia – 
spiega Mutti – è da acco-
gliere positivamente per va-
rie ragioni. Anzitutto è riu-
scito a garantire quell'oriz-
zonte temporale necessario 
ad ogni imprenditore nel 
definire piani e progetti in-
dustriali di medio-lungo 
termine. Inoltre riconosce 
una maggiore premialità 
laddove esiste coincidenza 
tra punto di produzione e 
punto di consumo». «Parti-
colarmente apprezzabili» 
sono poi «alcuni elementi di 
novità. Primo fra tutti l'in-
cremento tariffario del 10% 
previsto per impianti realiz-
zati prevalentemente con 
componenti e moduli co-
struiti in Europa». Provve-
dimento «invidiato e consi-
derato coraggioso persino 
dai nostri colleghi tedeschi, 
che dovrebbe riportare in 
equilibrio il gap competitivo 
negativo dei produttori eu-
ropei verso prodotti di pro-
venienza Far East». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Il progetto di Niki Vendola 

Acquedotto pugliese esce dalla sfera privata 
 

 il primo effetto del 
referendum sull'acqua 
di domenica scorsa. 

Nichi Vendola, governatore 
della Puglia, vuole «rendere 
l'Acquedotto pugliese di 
proprietà del popolo puglie-
se. Credo sia il modo mi-
gliore di rispondere alla me-
ravigliosa domanda di cam-
biamento e di difesa dei be-
ni comuni che si è espressa 
nei referendum», ha detto 
ieri il leader di Sinistra, E-
cologia e Libertà (Sel) 
commentando i lavori in 
corso del Consiglio regiona-
le della Puglia sul ddl Go-
verno e gestione del Servi-
zio idrico integrato - Costi-
tuzione dell'Azienda pub-
blica regionale Acquedotto 
pugliese. Aqp è oggi una 
società per azioni della qua-
le la Regione Puglia è socio 
di maggioranza (87% circa) 
e la Basilicata di minoranza 

(13% circa). «L'azionista 
unico è pubblico - ha ag-
giunto Vendola - ma resta 
una società per azioni che 
opera con le regole del dirit-
to privato; allora noi vo-
gliamo sgomberare il campo 
da qualunque ipoteca di pri-
vatizzazione e per questo 
stiamo mettendo in sicurez-
za il futuro Acquedotto Pu-
gliese, trasformando la sua 
natura giuridica, rendendolo 
di proprietà del popolo pu-
gliese e ripubblicizzandolo: 
credo sia il modo migliore 
di rispondere alla meravi-
gliosa domanda di cambia-
mento e di difesa dei beni 
comuni che si è espressa nei 
referendum». «Sgomberia-
mo il campo - ha concluso - 
alla luce di un'azienda di cui 
la letteratura economica in-
ternazionale parla in termini 
positivi. Ricordo che il 
manager di Aqp è stato 

premiato come il migliore 
dell'anno, ricordo che le a-
genzie di rating internazio-
nale hanno valutato Aqp 
come un'azienda di cui esse-
re orgogliosi». La replica 
del Pdl all'opposizione è 
stata affidata al capogruppo 
in regione, Rocco Palese. 
«La ripubblicizzazione del-
l'Acquedotto Pugliese è in-
costituzionale» e «la pro-
messa di acqua gratis per 
tutti è una vera e propria 
presa in giro», ha detto mil 
politico salentino. Il ddl del-
la Giunta Vendola che tra-
sforma l'Acquedotto Puglie-
se (Aqp) da società per a-
zioni in ente pubblico «pre-
vede - sottolinea Palese - 
che l'Acquedotto potrà ga-
rantire acqua gratis solo nel 
caso in cui a fine anno regi-
stri un avanzo di gestione e 
potrà usare solo il 18% di 
quell'avanzo di gestione per 

finanziare la famigerata ac-
qua gratis per tutti». Per 
spiegare perchè è «anticosti-
tuzionale» la trasformazione 
di Acquedotto Pugliese in 
ente pubblico, Palese ricor-
da che «ad oggi sono ancora 
in vigore due leggi naziona-
li: il decreto legislativo del 
1999 che sancisce la tra-
sformazione dell'Ente Au-
tonomo Acquedotto Puglie-
se in Società per azioni e la 
Legge finanziaria del 2002 
con cui lo Stato, trasferendo 
le azioni di Aqp alle Regio-
ni Puglia e Basilicata, vin-
colava il trasferimento alla 
privatizzazione dell'Acque-
dotto entro i 6 mesi succes-
sivi». © RIPRODUZIONE 
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Consiglio d'Europa. «Danni da processo breve»  

Lotta alla corruzione, bocciatura per l'Italia  
LA LEGGE IN PARLAMENTO Sulla riformulazione dell'articolo 1 
del ddl il sì di Pd e Idv (ma non del Terzo Polo): Civit svolgerà il ruo-
lo di authority 
 
ROMA - Il Consiglio d'Eu-
ropa boccia l'Italia nella lot-
ta alla corruzione e conside-
ra insufficienti le misure 
proposte dal governo con il 
ddl che, proprio oggi, la 
maggioranza si accinge ad 
approvare al Senato. Di più: 
l'Europa ribadisce che il 
processo breve rischia di 
peggiorare la situazione e 
ricorda di aver già segnalato 
gli «effetti dannosi» causati 
dal taglio della prescrizione 
per i reati di corruzione. Al 
governo era stato chiesto di 
fare uno studio approfondito 
sul possibile effetto della 
prescrizione dei termini 
nell'impossibilità di conclu-
dere i processi. Ma questa 
informazione, rilevano a 
Strasburgo, non è stata for-
nita. L'ultimo rapporto del 
Consiglio d'Europa dedicato 
all'Italia e redatto dal Greco, 
il Gruppo di Stati contro la 
corruzione, non è dunque un 
buon viatico per il ddl anti-
corruzione, che oggi pome-
riggio dovrebbe essere li-
cenziato dal Senato. Fin 
dall'inizio l'opposizione lo 
aveva definito «acqua fre-

sca» e la stessa maggioran-
za si era divisa sul testo va-
rato più di un anno fa. La 
scorsa settimana il governo 
è stato battuto due volte 
sull'articolo 1, riguardante 
l'Autorità indipendente di 
controllo, ed è poi stato co-
stretto a ritirare un emen-
damento sostitutivo perché 
non garantiva, secondo 
l'opposizione, la piena ter-
zietà dell'Authority. Ieri è 
stata proposta un'altra for-
mulazione, considerata «un 
passo avanti» dall'Idv e dal 
Pd, ma non dal Terzo Polo. 
L'unanimità è indispensabi-
le per approvare il nuovo 
articolo, perché si tratta di 
materia bocciata dall'Aula. 
Sembra tuttavia che oggi il 
Terzo polo non chiederà di 
far dichiarare inammissibile 
l'emendamento, ma si limi-
terà a non votarlo per sotto-
lineare la propria contrarie-
tà. L'emendamento prevede 
infatti che ad operare in ve-
ste di Authority sia la 
Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l'in-
tegrità delle amministrazio-
ni pubbliche (Civit), di no-

mina del presidente della 
Repubblica, previo assenso 
dei due terzi delle Commis-
sioni parlamentari. I nomi 
dei 5 componenti sono pro-
posti dal ministro per la 
Funzione pubblica. Oltre ad 
avere poteri di vigilanza e 
controllo, la Commissione 
approva il Piano nazionale 
anticorruzione predisposto 
da Dipartimento della Fun-
zione pubblica e riferisce al 
Parlamento ogni anno. «At-
tribuire alla Civit funzioni 
di Autorità nazionale anti-
corruzione è sbagliato per-
ché non garantisce alcuna 
efficace lotta a un fenomeno 
diventato emergenza nazio-
nale» obietta Gianpiero 
D'Alia dell'Udc, che insiste 
affinché sia creata una vera 
Autorità indipendente. Per 
Anna Finocchiaro (Pd) il 
nuovo testo è «un passo a-
vanti» perché attualmente 
«controllore e controllato 
coincidono». La nuova leg-
ge – se approvata – non 
convince affatto il Consiglio 
d'Europa. Che bacchetta l'I-
talia per non aver dedicato 
attenzione al conflitto di in-

teressi, all'adozione di un 
codice etico da parte dei 
membri del governo, alla 
protezione degli informatori 
e al rafforzamento delle mi-
sure anticorruzione nel set-
tore privato. Nel 2009, il 
Greco aveva rivolto al go-
verno ben 22 raccomanda-
zioni, tra cui quella di intro-
durre «restrizioni appropria-
te» al fine di prevenire pos-
sibili conflitti di interesse 
per chi passa dal pubblico al 
privato o viceversa. Ma del-
le 22 misure indicate, il go-
verno ne ha introdotte meno 
della metà. Le misure con-
tenute nel ddl anticorruzio-
ne, si legge nel rapporto, 
«non sono sufficienti a rag-
giungere gli obiettivi indica-
ti dal Greco», lo scopo del 
provvedimento «è limitato» 
e «non vengono affrontati 
tutti i casi in cui può insor-
gere un conflitto di interes-
se». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Lavori. Vale circa nove miliardi il cono d'ombra che si allunga su de-
roghe, contratti coperti da segreto, mancate informazioni 

La zona grigia degli appalti pubblici 
Oggi la relazione dell'Autorità di vigilanza: faro sui tentativi di aggi-
ramento delle gare 
 

è una zona grigia 
che vale nove mi-
liardi di euro su un 

totale di 111 nel mercato 
degli appalti pubblici. Una 
zona d'ombra in cui trovano 
rifugio le deroghe per gran-
di eventi e calamità della 
Protezione civile (2,39 mi-
liardi), i contratti coperti da 
segreto (250 milioni) le 
5mila spa pubbliche che 
l'anno scorso hanno «di-
menticato» di inviare noti-
zie all'Autorità di vigilanza 
sugli appalti per 1,2 miliardi 
di affidamenti e il grande 
calderone delle cooperative 
sociali che movimentano 5 
miliardi senza sottostare alle 
regole di concorrenza del 
Codice degli appalti. Ed è 
su questa zona d'ombra che 
sfiora ormai il 10% del tota-
le del mercato delle com-
messe pubbliche (111 mi-
liardi tra lavori, servizi e 
forniture nel 2010, pari 
all'8% del Pil) che oggi pun-
terà il dito il presidente 
dell'Authority dei contratti, 
Giuseppe Brienza, nella Re-
lazione sull'attività dell'or-
ganismo di vigilanza che 

sarà illustrata al Senato. Per 
esempio contro i tentativi di 
aggiramento delle gare 
compiuti a favore delle co-
operative sociali che pur 
avendo la «nobile finalità di 
tutelare l'inserimento lavo-
rativo delle persone svan-
taggiate» spiega Brienza 
nella Relazione, finiscono 
per essere utilizzate «in ma-
niera distorta». Come? 
L'Autorità ha scoperto che 
spesso gli appalti di servizi 
vengono frazionati in modo 
artificioso per rimanere sot-
to la soglia dei 193mila euro 
che consente l'affidamento 
diretto alle cooperative so-
ciali. E che spesso le stesse 
Coop non hanno i requisiti 
richiesti. Per non parlare 
delle spa pubbliche: dai dati 
dell'Osservatorio «è emerso 
che più di 5mila soggetti 
pari al 68% su un totale di 
7.300 pur essendo tenuti 
all'applicazione della nor-
mativa sugli appalti, disat-
tendono sistematicamente le 
disposizioni». Brienza de-
nuncia anche il continuo 
aumento della trattativa pri-
vata: +6,5% nel biennio 

2008–2010. Tanto che oggi 
di quei 111 miliardi sono 37 
quelli affidati senza gara. 
Con una concentrazione che 
altera l'equilibrio del merca-
to. Spiega infatti l'Autorità 
che «il 10% delle imprese si 
aggiudica il 28% del merca-
to a trattativa privata», men-
tre il restante 90% sgomita 
per ottenere l'altro 72 per 
cento. Nelle forniture nes-
suno applica la regola che 
prova a frenare la concor-
renza sleale dei paesi extra 
ue, prima fra tutte la Cina: 
nessuno infatti controlla che 
almeno il 50% dei prodotti 
offerti sia di origine comu-
nitaria. Le amministrazioni 
pubbliche risultano spesso 
impreparate a gestire la 
complessità delle gare d'ap-
palto: per verificare la «fe-
dina» di un'impresa servono 
in media 70 giorni. Nel 
2009 l'89% dei contratti ha 
sforato il termine di chiusu-
ra (+5% rispetto al 2006), 
con criticità che – si legge 
ancora nel documento con-
segnato al Parlamento – ri-
guardano sia la «prepara-
zione degli atti di gara» che 

la scarsa incisività nella ge-
stione del contratto. Ineffi-
cienti anche le imprese «il 
più delle volte incapaci «di 
far fronte agli eccessivi ri-
bassi che hanno presentato 
in sede di gara». Risultato: 
una valanga di contenzioso 
che spesso alimenta il filone 
d'oro degli arbitrati privati. 
E qui la pubblica ammini-
strazione non ha chance. 
Nel 2010 ha raggiunto una 
percentuale bulgara di scon-
fitte: è stata condannata a 
pagare le spese nel 99,98% 
dei casi (+5% rispetto al 
2009). Per un conto finale 
da pagare di 475 milioni che 
ha fatto schizzare il costo 
degli appalti: +22% nel 
2010, già raddoppiato ri-
spetto al +13% del 2009. 
Uno dei motivi per cui an-
che Tremonti, dopo Di Pie-
tro, ha tentato, invano, di 
abolire l'arbitrato negli ap-
palti. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Legalità. Il gruppo bergamasco del cemento estende il suo impegno 
sui controlli 

Modello Reggio per Italcementi 
SICUREZZA PARTECIPATA/Sottoscritti con tutti i prefetti della Re-
gione gli obblighi di trasparenza e trasmissione previsti dal Proto-
collo firmato nel 2010 
 
REGGIO CALABRIA - 
«Un altro importante passo 
verso un sistema organizza-
to a tutela della legalità» - la 
definizione è della Prefettu-
ra di Reggio Calabria – è 
stato compiuto ieri con la 
doppia estensione degli im-
pegni assunti un anno fa da 
Italcementi. Nel marzo 
2010, il gruppo bergamasco 
aveva firmato con la prefet-
tura reggina un protocollo 
contenente obblighi strin-
genti nella produzione e 
vendita di cemento; ieri, 
quegli stessi impegni sono 
stati estesi all'intera regione 
e al delicatissimo comparto 
del calcestruzzo. Obiettivo 
del Protocollo di legalità e 
dell'addendum, è «rendere il 
più possibile impermeabile 
il perimetro delle attività 
economiche alle infiltrazio-

ni della criminalità organiz-
zata o comunque al rischio 
di collusioni, contribuendo 
così a rafforzare il sistema 
di prevenzione» attuato dal-
lo Stato nelle sue varie arti-
colazioni repressive e di 
controllo. Grazie all'impe-
gno dei suoi vertici e alle 
ingenti risorse impiegate, il 
colosso bergamasco del ce-
mento è ormai un modello 
riconosciuto di «sicurezza 
partecipata», perseguita con 
un insieme di regole, proce-
dure e controlli interni fon-
dato sulla responsabilizza-
zione di ogni singolo sog-
getto del ciclo economico 
aziendale. In applicazione 
dei principi raccolti in un 
Codice nel 2008, Italcemen-
ti - e ora la sua controllata 
Calcestruzzi spa - si è at-
trezzata per conoscere a 

fondo e "qualificare" il per-
sonale dipendente, i fornito-
ri e i clienti; il tutto in un 
contesto di massima traspa-
renza - compreso il periodi-
co invio telematico di dati 
sensibili - che permette alle 
prefetture ogni verifica su 
persone, prodotti, mercato, 
comprese eventuali anoma-
lie. L'interlocuzione con i 
Prefetti da parte del sistema 
delle imprese è fondamenta-
le poiché questi rappresen-
tano l'Autorità provinciale 
di pubblica sicurezza e sono 
i garanti della legalità am-
ministrativa. L'estensione a 
tutta la Calabria e l'inclu-
sione della Calcestruzzi ne-
gli obblighi previsti dal pro-
tocollo, rappresenta dunque 
una eccezionale apertura di 
spazi di legalità, nei quali 
possono ora inserirsi anche 

aziende, comparti e attività 
locali, solo che lo vogliano. 
Un'occasione inedita per la 
fragile economia della re-
gione. Alla firma 
dell'addendum tra Italce-
menti e i 5 prefetti delle 
province calabresi, con i 
sindacati e il presidente di 
Confindustria Calabria, 
Francesco Cava, ha parteci-
pato il Procuratore aggiunto 
di Reggio Calabria, Michele 
Prestipino secondo il quale 
«i cittadini devono smettere 
di affidare ad altri la propria 
libertà e la propria dignità»: 
un richiamo a che ciascuna 
componente faccia la pro-
pria parte per difendere l'e-
conomia e la società sane. © 
RIPRODUZIONE RISER-
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Classifiche. Il Cresco Index del «Sole»  

Crescita sostenibile, il primato a Parma  
NORD E SUD Tutto emiliano il «podio»: secondo posto per Bolo-
gna, terzo per Modena Napoli solo al 104° posto, Palermo al 106° 
 

 Parma la provincia 
italiana con il maggior 
potenziale di crescita 

sostenibile. A stabilire il 
primato emiliano, confer-
mato dal secondo posto di 
Bologna e dal terzo di Mo-
dena, è il Cresco Index 
2011 del Sole 24 Ore e della 
fondazione Sodalitas, una 
graduatoria derivata dalla 
classifica sulla qualità della 
vita, che il nostro giornale 
realizza da oltre 20 anni, e 
imperniata specificamente 
su indicatori di sostenibilità. 
I risultati sono stati resi 
pubblici ieri nella sede di 
Assolombarda, in occasione 
del Sodalitas Social Award, 
l'annuale evento di premia-
zione delle imprese impe-
gnate nella Csr, giunto alla 
nona edizione. Quest'anno 
si sono candidate alla mani-
festazione 206 aziende con 
251 progetti, 10 dei quali 
hanno ottenuto riconosci-
menti nelle rispettive cate-

gorie. «Un risultato che 
conferma quanto l'attrattivi-
tà di un territorio sia legata 
alla sostenibilità», ha rileva-
to il presidente di Assolom-
barda, Alberto Meomartini. 
La vera novità di questa e-
dizione ha riguardato pro-
prio il Cresco Index, realiz-
zato mettendo in classifica 
sette parametri della gradua-
toria del Sole 24 Ore sulla 
qualità della vita: il tasso di 
occupazione femminile e 
quello giovanile, la natalità, 
la disponibilità di posti ne-
gli asili comunali rispetto 
all'utenza potenziale, la 
quota di laureati in rapporto 
alla popolazione giovanile, 
gli stranieri regolari in per-
centuale sui residenti e l'in-
dice di Legambiente sull'e-
cosistema urbano. Ne esce 
un quadro dell'Italia che ve-
de, ancora una volta, mag-
giori opportunità di svilup-
po sostenibile al Nord: il 
monopolio emiliano è spez-

zato solo dalla presenza, 
nella top ten, delle province 
autonome di Trento e Bol-
zano, già in testa per la qua-
lità della vita nel 2010, e di 
alcune aree toscane, quali 
Siena, Firenze e Pisa. In co-
da tutto il Mezzogiorno e, in 
particolare, le grandi aree 
urbane come Napoli (al 
104° posto) e Palermo (al 
106°). Il primato di Parma è 
stato rivendicato con orgo-
glio dal sindaco Pietro Vi-
gnali, 43 anni, alla guida del 
capoluogo emiliano dal giu-
gno 2007: «Nonostante il 
momento difficile e i tagli 
agli enti locali - ha afferma-
to - abbiamo continuato a 
investire, assumendoci an-
che dei rischi». Tra gli in-
terventi, gli oltre 100 milio-
ni di investimenti annui in 
servizi alla persona, il "quo-
ziente famiglia" introdotto 
attraverso un algoritmo che 
corregge le distorsioni 
dell'Isee e consente, dunque, 

l'applicazione di tariffe age-
volate ai nuclei numerosi, 
per finire con un piano di 
housing sociale che segna 
un benchmark per tutto il 
Paese, con l'impegno a rea-
lizzare 852 alloggi da affit-
tare a condizioni agevolate. 
Per quanto riguarda, invece, 
il Social Award, sono stati 
premiati il gruppo Barilla, la 
Coop Italia, Unicredit (per 
l'iniziativa "Universo non 
profit"), Sodexo Italia, la 
multinazionale Ikea, la Wel-
lness Innovation Project e, 
tra gli enti locali, la provin-
cia di Cagliari e il comune 
di Gorgonzola. Riconosci-
menti, infine, anche per la 
Cna e la Camera di com-
mercio di Rimini. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Consiglio di Stato. Stop all'Istruzione  

Riforma Gelmini a rischio su aule e classi 
 

l Consiglio di Stato ha 
rigettato il ricorso del 
ministero dell'Istruzione 

e del ministero dell'Econo-
mia contro la sentenza n. 
552 del Tar Lazio con la 
decisione 03512 del 9 giu-
gno 2011. Si tratta della 
prima class action vinta 
contro la pubblica ammini-
strazione. La sesta sezione 
del Consiglio di stato, infat-
ti, ha ordinato ai due mini-
steri l'emanazione del piano 
generale di edilizia scolasti-
ca previsto dall'articolo 3, 
comma 2 del Dpr n. 81 del 
2009 («Norme per la rior-
ganizzazione della rete sco-
lastica e il razionale ed effi-
cace utilizzo delle risorse 
umane»). Con questa deci-
sione si mette a rischio la 
riforma della scuola targata 
Gelmini che si basa proprio 
sull'aumento del rapporto 
alunni/docente all'interno di 
un quadro nazionale di isti-
tuti non a norma in termini 
di sicurezza, se non addirit-
tura fatiscenti (secondo le 
associazioni che tutelano i 
cittadini oltre il 50%). Il 
ministero adesso dovrà ap-

prontare un piano di riquali-
ficazione degli edifici scola-
stici in tempi da record o si 
profila il commissariamen-
to. «Se il ministro non ot-
tempera alle disposizioni 
chiederemo la nomina di un 
commissario ad acta», ha 
dichiarato il presidente del 
Codacons, Carlo Rienzi. 
Mancano, dunque, meno di 
quattro mesi perché Maria-
stella Gelmini appronti un 
piano che non sia "un mero 
elenco" di scuole a rischio 
crollo, come quello presen-
tato nel decreto ministeriale 
del 23 settembre 2009 (si 
veda «Il Sole 24 Ore» del 7 
giugno 2010) che per la 
Corte non costituisce «un 
vero e proprio atto generale 
di natura programmatica, 
avente a oggetto la riquali-
ficazione dell'edilizia scola-
stica ma solo un atto conte-
nente l'individuazione di 
istituzioni scolastiche tem-
poraneamente sottratte alla 
immediata operatività dei 
nuovi limiti massimi di a-
lunni per aula». Gli istituti 
all'indice erano 12mila e nel 
decreto si chiedeva di dero-

gare all'aumento del tetto di 
alunni per aula previsto dal-
la riforma (Dpr 81/2009 re-
golamento applicativo 
dell'articolo 64 della legge 
133/2008). Deroga «solo» 
per l'anno scolastico 2009-
2010 per quelle scuole indi-
viduate dall'elenco in quan-
to a forte rischio sicurezza. 
La deroga di fatto non è sta-
ta mai adottata in quanto il 
decreto è del 23 settembre 
quando ormai le classi era-
no state già formate. Il Co-
dacons ha vinto in quanto 
ha fatto leva sul decreto le-
gislativo 198/2009: «man-
cata emanazione di atti 
amministrativi generali ob-
bligatori e non aventi con-
tenuto normativo da ema-
narsi obbligatoriamente e 
non oltre un termine fissato 
da una legge o da un rego-
lamento». Infatti, l'associa-
zione dei consumatori ha 
chiesto è ottenuto che si ap-
plichi quanto previsto dal 
Dpr 81/2009, ossia: «resta-
no confermati i limiti mas-
simi di alunni previsti dal 
decreto 331/1998 (Legge 
sulla formazione delle classi 

che rispettava i tetti di alun-
ni/classe indicati dalle nor-
me sulla sicurezza) per le 
istituzioni scolastiche indi-
viduate in un apposito piano 
di riqualificazione dell'edi-
lizia scolastica». Inutile il 
tentativo dei due ministeri 
di dimostrare l'infondatezza 
del ricorso in quanto secon-
do i giudici: l'elenco di 
scuole del Dm settem-
bre/2009 non costituisce un 
piano di riqualificazione; 
viene rigettata la censura 
del Miur secondo cui nel 
Dpr 81/2009 non vi sarebbe 
indicato un termine per l'e-
manazione del piano. In ef-
fetti la Corte riconosce co-
me tale quel riferimento al 
"solo" anno scolastico 
2009-10 (per la deroga al 
sovraffollamento delle aule 
in quelle scuole individuate 
come a rischio) che lascia 
intendere che per gli anni 
successivi il problema sa-
rebbe venuto a cadere in 
quanto il piano sarebbe sta-
to applicato. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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AMBIENTE - La bonifica del Triveneto 

Veneto in ritardo sullo smaltimento dell'amianto  
Con il conto energia la campagna eternit free 
 

on si sa esattamente 
quanto amianto ci 
sia in Veneto: la 

Regione è in ritardo nella 
realizzazione della mappa-
tura del territorio (prevista 
dall'articolo 20 della legge 
nazionale 23 marzo 2001, n. 
93). E non sono attivi a 
tutt'oggi impianti di smalti-
mento. Per la mappatura 
non ci sono i soldi necessari 
e non si sa quando ci saran-
no. «Di recente è stata riav-
viata l'attività di ricerca del-
le informazioni necessarie», 
recita una nota della Dire-
zione prevenzione della Re-
gione, specificando che «ta-
le attività ha subito rallen-
tamenti per il condiziona-
mento dei patti di stabilità e 
le conseguenti difficoltà di 
coinvolgere nel progetto al-
tri enti. Non appena sarà 
superata questa condizione 
critica la ricerca potrà pro-
seguire con speditezza». 
Non si conosce inoltre la 
stima complessiva dell'e-
stensione in metri quadri 
delle coperture in amianto 
su costruzioni private, 
«spettando ai privati il cen-
simento e monitoraggio del-
le strutture» (nel 2000 il 
Veneto ha realizzato un 
censimento della presenza 
di materiali contenenti a-

mianto, ma solo negli edifi-
ci pubblici). Intanto, però, ci 
sono in regione 7.434 piani 
di bonifica per il materiale 
in matrice compatta (quale 
l'eternit), mentre sono mino-
ri gli interventi di bonifica 
sui materiali in matrice fria-
bile (come carrozze ferro-
viarie, zuccherifici, navi), 
perché in gran parte già ef-
fettuati in passato. Anche 
se, a differenza di quello 
friabile, l'amianto in matrice 
compatta non comporta di 
per sè un rischio per la salu-
te, diventa pericoloso nel 
caso si deteriori o danneggi, 
rilasciando fibre che posso-
no essere inalate. Per una 
regione come il Veneto è 
fondamentale eliminare le 
coperture in eternit. La 
campagna "Provincia Eter-
nit Free" di Legambiente e 
della società Esco Azzero-
CO2 promuove la bonifica 
dei capannoni, sfruttando il 
quarto conto energia che 
mantiene un extra-incentivo 
fisso pari a 5 cent/kWh per 
gli impianti fotovoltaici rea-
lizzati su edifici in sostitu-
zione di coperture in eternit 
o comunque contenenti a-
mianto. Ai possessori di 
strutture inferiori a 2mila 
metri quadri ma privi di ri-
sorse, la campagna offre la 

possibilità di partecipare a 
"Gruppi d'acquisto solare 
eternit free" (Gasef) per ac-
quistare pannelli fotovoltai-
ci a prezzi vantaggiosi. Il 
primo Gasef Veneto ha rac-
colto ben 33 adesioni per 
22mila metri quadri da 
smaltire. «Si tratta di un'op-
portunità anche per le im-
prese di bonifica e del foto-
voltaico, sia produttrici che 
installatrici – spiega Davide 
Sabbadin responsabile e-
nergia Legambiente Veneto 
–. Sfruttando la logica di 
filiera possono infatti pre-
sentare un'offerta e compe-
tere con le altre cordate per 
vincere gli appalti». Intanto 
il miglior preventivo al pri-
mo Gasef d'Italia nel Salen-
to (Le), lo ha offerto una 
cordata del Vicentino ag-
giudicandosi la partita (il 
secondo prezzo più conve-
niente l'aveva proposto una 
del Padovano). L'inalazione 
delle polveri di amianto è 
correlata all'insorgere di di-
verse patologie mediche. 
Fra le più terribili c'è il me-
sotelioma. «In Veneto ogni 
anno insorgono 80-90 casi 
tra i residenti, che corri-
spondono a una frequenza 
di circa 3 casi per 100mila 
abitanti, simile a quella del-
le regioni italiane più indu-

strializzate e vicina a quella 
dei tumori all'esofago e dei 
tumori ematologici» affer-
ma il dottor Enzo Merler, 
responsabile del Registro 
regionale veneto dei casi di 
mesotelioma. «Una patolo-
gia rara, dai numeri però 
allarmanti considerando che 
si tratta di una malattia qua-
si esclusivamente profes-
sionale che miete un nume-
ro di vittime pari, se non 
superiori, a quelle per gli 
infortuni mortali sul lavo-
ro». Sarebbero invece in fa-
se discendente i casi di can-
cro al polmone correlati. 
Parrebbe da uno studio sui 
soggetti veneti che più era-
no stati esposti all'amianto 
nei luoghi di lavoro e che 
sono stati sottoposti a Tac 
spirale per la diagnosi pre-
coce, studio condotto dal 
2000 al 2005 da Giuseppe 
Mastrangelo (Università di 
Padova), da Gianluca Ma-
rangi (Ulss 20 Verona) e dal 
gruppo di studio della Re-
gione Sorveglianza sanitaria 
ex esposti occupazionali. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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INCENTIVI - Debutta il fondo Odi 

Ossigeno ai Comuni di confine  
Ottanta milioni per le province a contatto con le regioni a Statuto 
speciale 
 

ttanta milioni riser-
vati allo sviluppo 
dei Comuni appar-

tenenti alle regioni a statuto 
ordinario, confinanti con il 
Trentino-Alto Adige, cioè 
Veneto e Lombardia. Fondi 
disponibili per la prima vol-
ta, e destinati a sostenere 
azioni di durata anche pluri-
ennale finalizzate alla valo-
rizzazione, promozione e-
conomica e sociale, integra-
zione e coesione. Con la 
pubblicazione on line 
dell'avviso sul sito 
www.fondoodi.it, 36 Co-
muni veneti (16 nel Bellu-
nese, 12 nel Vicentino e ot-
to nel Veronese) contigui 
alle Province di Trento e 
Bolzano avranno tempo fino 
al 30 giugno per presentare 
progetti a favore delle co-
munità locali, economica-
mente sostenibili attraverso 
il fondo istituito dalla legge 
Finanziaria 2010. Proprio 
questo provvedimento, in-
fatti, ha modificato l'art. 79 
del Dpr 670/72, riguardante 
l'approvazione dello Statuto 
speciale per il Trentino-Alto 
Adige, prevedendo che le 
due Province autonome dal 
1° gennaio 2010, concorra-
no al conseguimento degli 
obiettivi di perequazione e 
solidarietà, assicurando an-
nualmente un intervento fi-
nanziario pari a 40 milioni 

ciascuna. Il Dpcm del 14 
gennaio scorso, che indica 
le modalità di riparto dei 
fondi, pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale n. 66 del 22 
marzo, ha dato il via libera 
all'applicazione della legge. 
Il decreto istituisce l'organi-
smo di indirizzo (Odi) per la 
valutazione e approvazione 
dei progetti, presieduto 
dall'onorevole Aldo Bran-
cher e composto da Mattia 
Losego, in rappresentanza 
del ministro dell'Economia 
e finanze, Daniele Molgora 
per il ministro dell'Interno, 
Maurizio Facincani per il 
ministro per i Rapporti con 
le Regioni, Sergio Bettotti 
(Provincia autonoma di 
Trento), Hermann Berger 
(Provincia autonoma di 
Bolzano), Roberto Baitieri 
per la Regione Lombardia e 
Roberto Ciambetti per la 
Regione Veneto. «Il prov-
vedimento nasce da incontri 
varati due anni fa sull'onda 
del disagio manifestato dal-
le comunità confinanti con 
le Province autonome, sfo-
ciato anche in iniziative po-
litiche, come i referendum 
promossi per l'uscita di 
Comuni veneti dalla regione 
a statuto ordinario», illustra 
Brancher. «L'obiettivo è ga-
rantire supporto economico 
a iniziative di sviluppo turi-
stico e imprenditoriale, a 

vantaggio dell'occupazione 
giovanile, evitando lo spo-
polamento delle zone mon-
tane di confine», aggiunge. 
Brancher e Ciambetti nelle 
scorse settimane hanno pre-
sentato nelle provincie ve-
nete interessate, il nuovo 
fondo perequativo e le mo-
dalità di accesso. «Non tutti 
i Comuni che presenteranno 
istanza quest'anno potranno 
vederla accolta – commenta 
l'assessore veneto al bilan-
cio Ciambetti – ma dato che 
il fondo mette a disposizio-
ne una somma cospicua e si 
sviluppa per un quinquen-
nio, le possibilità, se non 
nell'immediato, negli anni a 
venire, di ottenere il finan-
ziamento sono elevate». E 
ancora: «Invito quindi i sin-
daci a non perdere questa 
occasione per promuovere 
iniziative che altrimenti le 
realtà montane difficilmente 
possono sostenere». Potran-
no partecipare al bando i 
singoli Comuni confinanti 
con le due Province auto-
nome, oppure associazioni 
tra Comuni confinanti, op-
pure ancora aggregazioni tra 
enti confinanti e territorial-
mente contigui, a condizio-
ne che appartengano alla 
medesima provincia. «Ai 
progetti presentati dalle as-
sociazioni tra Comuni verrà 
riservato un punteggio più 

elevato in graduatoria, con 
maggiori possibilità di otte-
nere i finanziamenti», indi-
ca Brancher. Le azioni (per 
il sostegno sociale, assisten-
ziale, abitativo, educativo, 
dell'occupazione e attività 
imprenditoriale giovanile, a 
favore del turismo, per lo 
sviluppo delle aree svantag-
giate montane, ecc), posso-
no essere finanziate al 
100% se proposte da soli 
soggetti pubblici o fino al 
70% se partecipate da priva-
ti che abbiano versato il re-
stante 30 per cento. Ad ap-
provare i progetti sarà 
un'apposita commissione, 
da nominare, composta da 
Brancher più altri quattro 
membri. Sempre il presi-
dente dell'Odi individuerà 
professionisti con specifiche 
competenze giuridiche, am-
ministrative, tecniche, eco-
nomiche e contabili, per as-
sistere l'organismo di indi-
rizzo. Il gruppo di supporto 
interverrà dunque nella fase 
istruttoria preliminare, veri-
ficando l'adeguatezza delle 
domande rispetto ai criteri 
stabiliti dal bando e nella 
fase di monitoraggio dell'at-
tuazione dei progetti finan-
ziati. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Semplificazione. Un regolamento accelera le pratiche per attingere 
ai contributi della «legge Bertossi» 

Sprint ai fondi per l'innovazione  
Istruttorie chiuse entro 90 giorni - Lettura più semplice dei business 
plan 
 

agliare i tempi delle 
istruttorie che dai 90 
giorni inizialmente 

previsti durano ormai tre 
volte tanto, per una media 
oggi arrivata a quota 271 
giorni. È questo l'obiettivo 
del nuovo regolamento pre-
parato dalla regione Friuli-
V.G. per rendere più snella 
la concessione dei contributi 
previsti dalla legge 4/05, 
meglio nota come "legge 
Bertossi", l'ultima rimasta 
ad erogare finanziamenti a 
fondo perduto alle imprese. 
Il testo del regolamento, che 
andrà ad attuare l'indirizzo 
contenuto nella legge 4/11, 
approvata nell'aprile scorso, 
è già stato definito. Ora bi-
sognerà attendere il passag-
gio in consiglio regionale 
per vederlo diventare opera-
tivo. La novità di maggiore 
rilievo consiste nella defini-
zione di un questionario che 
permetterà una lettura sem-
plificata, e quindi più velo-
ce, dei business plan allegati 
alle domande inoltrate dalle 
imprese. Business plan che 
attualmente devono essere 
esaminati nel dettaglio nel 
momento in cui si va a vi-

sionare ogni istanza. Se l'a-
nalisi di questo questiona-
rio, che dovrà avvenire en-
tro 90 giorni, avrà un esito 
positivo, la regione, attra-
verso Unicredit - Mediocre-
dito Centrale (il soggetto 
gestore della misura incen-
tivante), potrà anticipare 
fino al 50% del contributo 
richiesto, per un massimo di 
100mila euro. «Come è e-
merso dalle rilevazioni se-
mestrali condotte dal 2005 – 
spiega Paola Coccolo, diri-
gente dell'assessorato alle 
Attività produttive che si è 
occupata della redazione del 
regolamento – è proprio la 
lettura dei business plan il 
passaggio che ha rallentato 
più degli altri l'esame delle 
domande e la successiva 
concessione dei contributi». 
Un rallentamento figlio an-
che dal successo che la Ber-
tossi ha raccolto tra le im-
prese. A fronte, infatti, delle 
38 domande registrate nel 
2005, quando la legge entrò 
in vigore, lo scorso anno ne 
sono arrivate 226, per un 
media che tra 2006 e 2009 è 
stata di 178 istanze. Ad og-
gi, sono 428 quelle che at-

tendono il completamento 
dell'istruttoria e la contestu-
ale concessione del contri-
buto. Il questionario, inol-
tre, favorirà anche un'analisi 
più uniforme della docu-
mentazioni spedita dalle 
imprese, che spesso, nel 
concorrere all'assegnazione 
dei fondi, si rivolgono a 
consulenti esterni i quali per 
praticità adottano format 
standard non espressamente 
tarati sui requisiti previsti 
dalla normativa regionale. 
Cosa che a sua volta finisce 
per rendere ancora più mac-
chinoso l'esame delle do-
mande. Accanto al nuovo, 
semplificato iter burocrati-
co, poi, la giunta Tondo, 
con la delibera 856 ha anche 
approvato una serie di novi-
tà relativamente alle moda-
lità di convocazione della 
commissione chiamata a 
valutare le richieste di con-
tributo. Tra queste novità 
figura anche la possibilità 
che i componenti dell'orga-
no possa essere convocati 
attraverso dei comuni, ma 
efficaci, messaggi di posta 
elettronica, in modo da ve-
locizzare le procedure fina-

lizzate a rendere operativa 
la commissione. «Si tratta di 
misure – fa notare l'assesso-
re alle Attività produttive, 
Federica Seganti – pensate 
per sostenere soprattutto le 
Pmi, che hanno un'urgenza 
maggiore di capire se pos-
sono o meno contare su un 
dato contributo». Soddisfa-
zione per il nuovo regola-
mento è stato espressa dal 
mondo imprenditoriale. 
«L'azione intrapresa va nel-
la direzione corretta – spie-
ga Claudio Hauser, direttore 
di Confindustria Fvg – an-
che se, forse, il massimale 
anticipabile di 100mila euro 
potrebbe rivelarsi troppo 
contenuto. Ad ogni modo, 
va salutata positivamente 
ogni misura finalizzata a 
snellire gli iter amministra-
tivi e a sgravare dalle im-
prese il peso della burocra-
zia. Auspichiamo che que-
sta possa essere la prima di 
una serie di norme di questo 
genere». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Enti locali. I ricavi dei plateatici: 5,5 milioni a Venezia 

I tavolini in piazza fanno ricchi i Comuni  
A Verona da quest'anno concessioni estive 
 

 plateatici per la som-
ministrazione di bevan-
de e alimenti salvano i 

bilanci dei comuni veneti. 
L'antica tassa, di origine 
feudale, per occupazione di 
suolo pubblico garantisce 
"facili" introiti. Il caso di 
Venezia fa scuola. Nel 2011 
il municipio ha previsto en-
trate da plateatici pari a 5,5 
milioni: 486 i bar e ristoran-
ti della città antica che han-
no l'autorizzazione a posi-
zionare sedie e tavolini 
all'esterno. Oggi le conces-
sioni di plateatici sono però 
sospese a tempo indetermi-
nato. Venezia ha infatti rag-
giunto il limite massimo 
delle autorizzazioni. «È no-
stro compito assicurare il 
corretto flusso dei turisti, in 
particolare nei mesi estivi – 
sottolinea Carla Rey, asses-
sore al Commercio e (non a 
caso) alla Tutela del con-
sumatore – In centro storico 
ci si può muovere solo a 
piedi. Tavolini e sedie de-
vono essere dislocati secon-
do criteri precisi. Occorre 
dunque favorire la giusta 
convivenza fra gli esercenti, 

che hanno tutto il diritto di 
fare i loro affari, e gli ospiti 
a passeggio». L'assessore 
continua: «I plateatici sono 
vietati, per regolamento 
comunale, in prossimità dei 
ponti, sotto i cosiddetti por-
teghi e sulle calli considera-
te strette. I titolari di pub-
blici esercizi pagano un ca-
none a seconda della zona». 
In piazza San Marco la ta-
riffa per un plateatico è di 
1,82 euro al giorno per me-
tro quadrato. Esclusi dai 
plateatici, almeno per il 
momento, i negozi di abbi-
gliamento o dei souvenir. 
«Il nostro comune – com-
menta Rey – non intende 
fare cassa con le autorizza-
zioni ai plateatici. Non pos-
siamo fornire concessioni a 
pioggia. Venezia è una città 
fragile in termini logistici. 
Ai negozi di abbigliamento 
il suolo pubblico adiacente 
ai locali stessi non è neces-
sario per la vendita o il con-
sumo dei prodotti. Lascia-
mo allora i plateatici ai ne-
gozianti che ne hanno dav-
vero bisogno». A Mestre 
sono invece in arrivo nuovi 

plateatici in piazzetta Mat-
ter, via Manin, via Caneve, 
via San Girolamo. La deci-
sione è stata presa dalla 
Giunta per incrementare la 
vitalità e vivibilità del cen-
tro. Per quanto riguarda il 
comune di Verona, la tariffa 
in centro storico è di 0,21 
euro al giorno al metro qua-
drato. La novità di quest'an-
no è la concessione di plate-
atici temporanei estivi, so-
pra i parcheggi con strisce 
blu, a pagamento. In questo 
caso il canone è di 3,53 euro 
al giorno per metro quadra-
to. Enrico Corsi, assessore 
alle Attività economiche del 
municipio, precisa: «Per i 
plateatici permanenti appli-
chiamo una delle tariffe più 
basse di tutto il Veneto. In-
tendiamo dare un'opportuni-
tà agli esercenti e, nel con-
tempo, un servizio ai turisti. 
Il nuovo regolamento co-
munale vieta esplicitamente 
le sedie di plastica da posi-
zionare sulle piazze più pre-
stigiose». A Padova la tarif-
fa è di 0,26 euro al giorno a 
metro quadro in prima fa-
scia, in pieno centro storico. 

L'anno scorso il comune ha 
incassato 2,7 milioni; nel 
2011 l'introito previsto è 
leggermente inferiore, 2,6 
milioni. Lo spritz nelle 
piazze delle Erbe, della 
Frutta e dei Signori non è 
solo un fenomeno sociale; 
arricchisce anche le casse 
comunali. «Abbiamo notato 
che l'evasione di questo ca-
none da parte dei pubblici 
esercenti è nulla – chiarisce 
Umberto Zampieri, assesso-
re al Bilancio – La spiega-
zione è semplice: l'occupa-
zione del suolo pubblico è 
difficile da nascondere alle 
autorità predisposte ai con-
trolli. Così, per non avere 
problemi, i titolari di bar e 
ristoranti pagano secondo i 
termini previsti. In ogni ca-
so la polizia municipale ef-
fettua controlli a campio-
ne». L'anno scorso a Vicen-
za, in piazza Biade, sono 
stati individuati cento metri 
quadrati di nuovi plateatici 
al posto dei parcheggi per le 
auto. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Sportelli imprese. In un anno 379mila procedure per l'avvio di atti-
vità con le Cdc  

Sul web ComUnica funziona  
Suap in affanno - Task force antiburocrazia degli artigiani 
 

e camere di commer-
cio si stanno distin-
guendo nel Nord-

Ovest nella battaglia per lo 
snellimento della burocrazia 
cui sono soggette le impre-
se. Lo stanno facendo con 
uno strumento informatico 
chiamato ComUnica ma an-
che gestendo in delega nu-
merosi sportelli unici per le 
attività produttive. Proprio 
mentre dal 29 marzo scorso, 
nella pubblica amministra-
zione, con i "riformati" 
Suap – che continuano a 
crescere di numero e in per-
centuale come copertura sul 
totale dei comuni del Nord-
Ovest, a metà giugno al 
65,7% – è cominciato un 
difficile percorso di passag-
gio verso l'integrale utilizzo 
del Web come unico stru-
mento per il trattamento 
delle pratiche che riguarda-
no l'esercizio di produzioni 
e servizi. A queste attività si 
aggiungeranno presto anche 
le cosiddette agenzie delle 
imprese, che potranno svol-
gere, nell'ambito della ri-
forma dei Suap, le stesse 
funzioni svolte fino ad oggi 
dagli sportelli della Pa. En-
trata in vigore il primo apri-
le del 2010 la procedura ob-
bligatoria di Comunicazione 
unica gestita dal servizio 
«ComUnica» ha totalizzato 
a fine aprile scorso oltre 
379mila pratiche online per 

l'avvio di attività con l'invio 
in un'unica soluzione degli 
atti da presentare a Registro 
imprese o Albo artigiani, 
Inps, Inail e agenzia Entra-
te. Il dettaglio è offerto per 
la prima volta nella tabella 
che pubblichiamo qui in al-
to. «L'attuale messa a regi-
me della nuova procedura – 
spiegano alla Cdc di Torino 
– dimostra il successo di 
uno strumento particolar-
mente apprezzato che facili-
ta la vita agli imprenditori». 
Con la riforma degli spor-
telli unici (il Dpr 160/2010) 
le camere di commercio so-
no diventate soggetti con 
possibile assegnazione di 
delega comunale nella ge-
stione delle funzioni Suap. I 
dati aggiornati a metà giu-
gno forniti dal ministero 
dello Sviluppo economico 
al Sole-24 Ore NordOvest 
mostrano un elevato ricorso 
a questa possibilità. Le Cdc 
interessate in Piemonte sono 
circa la metà degli sportelli 
attivati dalle amministra-
zioni locali, e quasi tre volte 
tanto in Liguria. Nella cre-
scita complessiva dei Suap 
nel Nord-Ovest (995 spor-
telli contro i 934 di un mese 
fa) pesa però anche una di-
namicità nella pubblica 
amministrazione, come di-
mostra il dato del Piemonte 
(39 in più oggi rispetto a 
inizio maggio). In questo 

quadro in mutamento si in-
serisce la prossima costitui-
zione di Agenzie per le im-
prese che svolgeranno le 
stesse funzioni (ma qualcu-
no parla anche di funzioni 
limitate alla fase istruttoria) 
degli attuali Suap. «Atten-
diamo l'avvio della nostra 
agenzia a livello nazionale 
per applicarla anche in Pie-
monte», dice il segretario 
generale di Confartigianato 
Piemonte, Silvano Berna. 
«Stiamo discutendo sulla 
formula da adottare», rileva 
Ermanno Maritano, vicedi-
rettore di Confindustria 
Piemonte: «Potremmo an-
che pensare a un'agenzia 
regionale pluridatoriale». E 
intanto, Confartigianato e 
Cna in Piemonte stanno fa-
cendo partire coi rispettivi 
Cat un servizio antiburocra-
zia, col sostegno del Piano 
occupazione della Regione, 
che interverrà anche sul de-
licato problema delle prati-
che di avvio ed esercizio 
delle attività produttive. I 
"nuovi" Suap dovrebbero 
funzionare solo con proce-
dimento telematico. Ma lo 
Stato ha concesso deroghe e 
attualmente sono ricevute 
domande anche in cartaceo 
e via posta. Tuttavia è parti-
ta la riforma soprattutto per 
le Scia, le Segnalazioni cer-
tificate di inizio attività, ex 
Dia, col procedimento co-

siddetto automatizzato, cioè 
online. Funziona nei grandi 
centri, come Torino, ma la 
gran massa dei comuni pare 
ferma, essendo ancora am-
messo il procedimento car-
taceo. A maggio il Suap di 
Torino, guidato da Ernesto 
Pizzichetta, ha raccolto 77 
Scia solo via informatica. Il 
comune ha recentemente 
esteso il procedimento uni-
co a bar, parrucchieri ed e-
stetisti, autoriparazioni, 
verniciature, esercizi di vi-
cinato. Occorre educare l'u-
tenza, dice il funzionario, 
ma serve anche nuova for-
mazione per chi lavora agli 
sportelli, come sottolinea il 
neoassessore comunale, 
Giuliana Tedesco. A otto-
bre, inoltre, entrerà in vigo-
re l'applicazione obbligato-
ria del Web per tutte le pra-
tiche di sportello unico. Un 
appuntamento che preoccu-
pa Riccardo Franco, respon-
sabile del Suap di Monca-
lieri, riconosciuto tra i più 
efficienti: «Dovremo avere 
uniformità di linguaggi in-
formatici con tutti gli enti 
interessati». Un problema 
che riguarderà innanzitutto 
la modulistica. Ci sta lavo-
rando la Regione Piemonte. 
a.moraglio@ilsole24ore.co
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RINNOVABILI - Il nuovo sistema di agevolazioni 

Puglia e Sicilia si schierano:  
no al quarto conto energia  
Le aziende temono il cambio di regole - Campania positiva 
 

l quarto conto energia 
non piace al Sud: lo 
contestano Puglia e Si-

cilia, le due produttrici prin-
cipali di energia rinnovabile 
in Italia, e le aziende del 
settore, molte delle quali 
hanno sede nelle due regio-
ni. Perché il nuovo sistema 
taglia gli aiuti ai nuovi im-
pianti fotovoltaici e modifi-
ca le tariffe da un rimborso 
costante ad uno a scalare 
negli anni. Le Regioni, che 
avevano bocciato la bozza 
del provvedimento, ora pos-
sono comunque dare l'ok ai 
nuovi progetti. Erano rima-
ste per quattro mesi in attesa 
delle ultime norme: col 
Dlgs 28/11 del 3 marzo il 
Governo ha abolito il terzo 
conto (che era ancora in 
corso fino a fine 2013) e, 
col decreto interministeriale 
del 5 maggio, ha ridotto del 
40% i sussidi agli impianti 
entrati in esercizio dal 1° 
giugno. Il dibattito resta a-
perto sul futuro Piano ener-
getico nazionale: il ministro 
dello Sviluppo economico, 
Paolo Romani, lo ha annun-
ciato per l'estate, alla Confe-
renza per l'energia, per av-

vicinare l'Italia all'obiettivo 
Ue del 17% di produzione 
da fonti rinnovabili entro il 
2020. Ciò, secondo uno stu-
dio di Gestore servizi ener-
getici (Gse) e Iefe-Bocconi, 
creerà 250mila posti di la-
voro, cinque volte più di 
oggi. Il decreto del 5 mag-
gio, propedeutico al Piano, 
è per gli impianti attivati dal 
1° giugno 2011 al 31 di-
cembre 2016, prevede in-
centivi per 20 anni dall'al-
laccio alla rete elettrica e ha 
escluso la proroga del Terzo 
conto al 31 agosto, chiesta 
dalle Regioni per non man-
dare in tilt imprese e banche 
che avevano presentato e 
finanziato progetti. Tra le 
più critiche c'è la Puglia, 
prima in Italia per potenza 
installata (19,7 % del totale 
nazionale) e concentrazione 
di pannelli solari (35,3 
kW/kmq). «Il decreto ci ri-
porta indietro sull'obiettivo 
Ue – dice l'assessore allo 
Sviluppo economico, Lore-
dana Capone –: avremo a-
ziende con tariffe incenti-
vanti diverse, si ridurrà la 
quota prodotta e si mette-
ranno rischio migliaia di 

posti di lavoro». Ottimista 
la Campania, che non brilla 
per megawatt installati 
(80,4), ma da giugno 2010 
ha un aumento di autorizza-
zioni. «Teniamo due confe-
renze di servizi al giorno – 
dichiara l'assessore alle At-
tività produttive, Sergio Ve-
trella –, il compromesso col 
Governo è buono. Punta-
vamo a salvare gli incentivi 
per mantenere appetibile il 
settore senza penalizzare gli 
agricoltori, ora puntiamo su 
geotermia, bike-sharing e 
car-sharing elettrici». Resta 
scettica la Sicilia, seconda 
al Sud dopo la Puglia per 
produzione: «Rivedere i cri-
teri degli aiuti ha una logi-
ca, ma bisognava far partire 
le nuove regole da gennaio 
– dice l'assessore all'Energi-
a, Giosuè Marino –. Ci sa-
ranno problemi per le a-
ziende che hanno un piano 
d'investimenti sin dal 2007, 
ne abbiamo mille da valuta-
re ancora. Si rischia che l'ok 
arrivi con regole cambiate». 
Intanto già 150 aziende 
hanno fatto ricorso alla Cor-
te di giustizia Ue per risar-
cimento danni: «Il decreto 

non recepisce la direttiva 
europea sulle rinnovabili 
(2001/77/Ce, ndr), anzi li-
mita lo sviluppo del foto-
voltaico», fa sapere Sos 
Rinnovabili, l'associazione 
che sta raccogliendo fondi 
per l'azione legale collettiva 
anche davanti a Tar e Corte 
dei conti. Puntano il dito 
contro le nuove tariffe per 
tutti i tipi di impianti: ogni 
sei mesi più basse per i 
grandi (da inserire nel regi-
stro Gse), pochi centesimi 
in più per i piccoli. Ricorsi 
anche dai Comuni (si veda 
la scheda sopra). A spuntar-
la, finora, sono state solo le 
Regioni: il loro parere per 
trasmissione, distribuzione, 
produzione di energia e del-
le fonti energetiche strategi-
che nazionali, è obbligato-
rio. L'ha stabilito la Consul-
ta (sentenza 165/11), acco-
gliendo parte dei ricorsi di 
Toscana, Puglia e Provincia 
di Trento. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Sanità. Via libera al prestito massimo di 500 milioni con il ministero 
dell'Economia  

La Calabria copre  
i disavanzi accumulati fino al 2005  
Nominato un nuovo subcommissario per il piano di rientro 
 

n Calabria arrivano rile-
vanti novità per quanto 
concerne il Piano di ri-

entro della sanità e gli uo-
mini che dovranno sovrin-
tendervi. Il primo elemento 
nuovo riguarda l'innesto del 
nuovo subcommissario per 
il Piano di rientro dal debito 
in sanità Luigi D'Elia: no-
minato a fine maggio dal 
Consiglio dei ministri, af-
fiancherà il generale Lucia-
no Pezzi avvicendando l'al-
tro subcommissario, Giu-
seppe Navarria, che aveva 
lasciato l'incarico il primo 
febbraio. Settantenne origi-
nario del Cosentino (Cerze-
to) ma da molti anni a Ro-
ma, specializzato in diritto 
sanitario e general mana-
gement sanitario, per lunghi 
anni direttore generale del-
l'Azienda ospedaliera San 
Giovanni-Addolorata, D'E-
lia è vicepresidente vicario 
della Fiaso (Federazione 
italiana aziende sanitarie e 
ospedaliere) e dg della fon-

dazione “Bietti” per l'oftal-
mologia. Rispetto al Piano 
di rientro, però, la maggiore 
novità è forse il contratto di 
prestito per la copertura dei 
disavanzi sanitari fino al 
2005 stipulato dalla regione 
con il ministero dell'Eco-
nomia. Con tale provvedi-
mento viene, di fatto, avvia-
ta la fase esecutiva delle mi-
sure finanziarie concordate 
con i funzionari del “Tavolo 
Massicci” per assicurare la 
copertura del deficit sanita-
rio fino al 31 dicembre 
2005. Il contratto prevede di 
poter accedere ad un'antici-
pazione di liquidità, da parte 
dello Stato, fino ad un mas-
simo di cinquecento milioni 
di euro. Varato intanto dalla 
giunta regionale l'atto d'in-
dirizzo – che eta stato pro-
posto dagli assessori ai La-
vori pubblici e Urbanistica 
guidati rispettivamente da 
Pino Gentile e Piero Aiello - 
per la redazione degli studi 
di fattibilità per tre (Reggio 

Calabria, Cosenza e Croto-
ne) dei quattro nuovi ospe-
dali calabresi. Stando alla 
delibera della giunta si do-
vranno operare approfon-
dimenti su fattori evolutivi, 
innovazione organizzativa e 
rete ospedaliera, parametri 
organizzativi e fattori di 
dimensionamento e molti 
altri punti-chiave ai fini 
dell'ottimale funzionalità 
dei futuri nosocomi, in 
quanto le condizioni di salu-
te della popolazione passa 
attraverso l'implementazio-
ne dei servizi erogati, ma 
pure per una complessiva 
modernizzazione delle poli-
tiche di settore e il riscatto 
dell'«inefficienza funziona-
le, organizzativa e gestiona-
le» che ad avviso di Gentile 
inficia le chance degli ospe-
dali oggi attivi di vantare gli 
standard utili all'accredita-
mento. E sempre riguardo ai 
nuovi ospedali, si leva il 
monito della Cgil: per il 
sindacato è un grave errore 

non sottoporre al setaccio 
della Sua l'intera partita, sin 
dai progetti. Quanto alla sa-
nità territoriale, brusco lo 
“stop” alla rendicontazione 
dell'ex Azienda sanitaria 
locale 9 di Locri: il bilancio 
2009 è stato bocciato 
dall'ufficio per il Piano di 
rientro. La documentazione 
avrebbe avuto alcune visto-
se carenze (inclusa la rela-
zione dei revisori dei conti), 
l'ammontare indicato dei 
crediti verso la Regione sa-
rebbe stato alquanto diffe-
rente da quello indicato nel 
bilancio regionale, «inatten-
dibile» sarebbe il valore 
delle immobilizzazioni e 
delle quote d'ammortamen-
to: il tutto, per un'attestata 
perdita di 4,1 milioni di eu-
ro nell'esercizio finanziario 
di due anni addietro. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Puglia. La regione alza la dote da 10 a 17 milioni e abbassa l'età dei 
partecipanti  

Più fondi per l'apprendistato  
Sì dalle parti sociali che chiedono maggiore formazione in azienda 
 
BARI - Insegnare un me-
stiere ai giovani, affiancan-
do alla formazione on the 
job quella degli enti di for-
mazione. Si chiama appren-
distato professionalizzante 
ed è una delle misure del 
Piano straordinario del lavo-
ro dalla regione Puglia co-
me reazione a 360 gradi alla 
crisi. Per ampliare la platea, 
il budget per l'apprendistato 
professionalizzante, ini-
zialmente di dieci milioni, è 
passato a 17 (del Fesr 2007-
2013, più fondi statali). Sa-
ranno così 12mila i ragazzi 
da 18 a 29 anni che ne po-
tranno fruire. L'età scende a 
17 anni per chi ha qualifica 
professionale ai sensi della 
legge 53/03. L'avviso finan-
zia la formazione formale 
ed esterna all'azienda: il 
bando prevede la possibilità 
per i giovani apprendisti di 
beneficiare di un voucher di 
formazione da spendere in 
orario di lavoro esternamen-
te all'azienda. Il periodo di 
formazione, obbligatorio 
per legge, dovrà durare, 
come il contratto di appren-
distato, da un minimo di 

due anni a un massimo di 
sei. Il buono di formazione 
consiste in un buono carta-
ceo che sarà assegnato vir-
tualmente all'apprendista, 
del valore reale di 20 euro 
l'ora, per frequentare la 
formazione esterna prescel-
ta nel piano formativo indi-
viduale concordato con l'a-
zienda. I corsi saranno tenu-
ti dagli enti accreditati per 
la formazione continua e 
l'apprendistato professiona-
lizzante. Per accedere 
all'avviso sono previsti due 
passaggi, telematici: su 
http://pianolavoro.regione.p
uglia.it dovranno registrarsi 
prima gli enti di formazione 
che organizzano i corsi poi, 
dal 20 giugno, le aziende 
interessate a beneficiare, 
tramite gli apprendisti sotto 
contratto, del voucher di 
formazione. Per l'assessore 
alle Politiche giovanili, Ni-
cola Fratoianni, è una «rea-
zione energica» all'aumento 
della disoccupazione giova-
nile, arrivata in Puglia al 
34,6%. «Il Piano Sud del 
Governo non ci tranquilliz-
za – dice l'assessore al Wel-

fare, Elena Gentile –, anzi. 
Così aumentiamo gli sfor-
zi». Per l'assessore al Turi-
smo, Silvia Godelli, «di 
fronte all'ambiguità del Go-
verno che promuove l'Italia 
con gli spot ma la mortifica 
coi tagli a cultura e ricerca, 
investiamo su formazione e 
valorizzazione del territo-
rio». Quasi tutte favorevoli 
le associazioni di categoria. 
Antonio Corvino, direttore 
di Confindustria Lecce e 
Osservatorio banche-
imprese considera il bando 
solo un «tassello che va in 
direzione giusta ma va ag-
giunto a un più ampio piano 
di recupero dell'istruzione 
tecnico-professionale, ormai 
marginalizzata. E l'obbligo 
di svolgere fuori azienda la 
maggior parte della forma-
zione può comprometterne 
l'efficacia». Erasmo Antro, 
presidente di Confapi Pu-
glia, evidenzia la «condivi-
sione a monte tra parti so-
ciali e Regione e l'aver aper-
to il bando ai laureati». 
Concorda Francesca Bre-
scia, responsabile Politiche 
del lavoro della Cgil regio-

nale: «È più efficace il 
voucher formativo rispetto 
al tirocinio, che quasi mai si 
trasforma in contratto di la-
voro, mentre l'apprendistato 
professionalizzante è un 
contratto a causa mista, cioè 
lavoro e formazione». Mar-
cello De Giorgi, Cna Lecce, 
guarda con favore «all'op-
portunità di intervenire fi-
nalmente nella scelta della 
formazione». Dissente Co-
simo Pellè, segretario re-
gionale Clai: «Nel Testo 
unico per l'apprendistato, 
approvato il giorno dopo il 
bando regionale, il Governo 
recepisce la nostra proposta: 
trasferire invece quasi del 
tutto la formazione in a-
zienda. Tutte le parti sociali 
sono sia nella cabina di re-
gia regionale sia in quella 
nazionale, ma si è andati in 
direzioni opposte». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Holding, il ritardo costa 20 milioni  
Slitta il riassetto delle partecipate del Comune - In aula priorità al Bi-
lancio 
 

oco tempo a disposi-
zione, braccio di ferro 
tra maggioranza e 

opposizione e contrasti in-
terni al Pdl stesso. L'ok alla 
delibera per la creazione 
della holding (la capogrup-
po) delle società partecipate 
dal Campidoglio, che l'am-
ministrazione contava di 
approvare prima del Bilan-
cio previsionale 2011 (entro 
giugno), slitta a data da de-
stinarsi. Con l'effetto che 
vengono rinviati anche i ri-
sparmi fiscali che il Campi-
doglio aveva quantificato in 
20 milioni, conseguenza dei 
meccanismi del consolidato 
fiscale. Il provvedimento 
rischia ora di ammuffire 
nelle stanze capitoline: era 
stato annunciato già dall'ex 
assessore al Bilancio Mau-
rizio Leo a metà dicembre, 
ma il primo ok, quello della 
giunta, è arrivato solo il 
primo aprile. Il tempo per-
ché l'approvazione definiti-
va di questo provvedimento 
possa produrre benefici fi-
scali già a decorrere dai 
redditi prodotti nel 2010 è 
praticamente scaduto. Per 
legge, l'adesione al consoli-
dato fiscale deve essere ef-
fettuata entro domani se si 

vuole beneficiare dei ri-
sparmi sul 2010. Il Campi-
doglio ha deciso finora di 
attendere, anche per verifi-
care l'esito del referendum 
sull'acqua, visto che la vitto-
ria del sì potrebbe avere ri-
percussioni sui piani di in-
vestimento della più impor-
tante partecipata del Cam-
pidoglio, l'Acea. La scelta 
di sacrificare questa norma 
(con annessi risparmi) è sta-
ta determinata poi dalla vo-
lontà di non ingolfare l'aula, 
già impegnata nella discus-
sione del Bilancio 2011 e 
delle dieci delibere prope-
deutiche a esso: una delibe-
ra complessa, di 103 pagine, 
come quella sulla holding 
difficilmente avrebbe potuto 
essere liquidata in poche 
sedute, visto che prevede 
modifiche delicate come 
l'approvazione di statuti tipo 
delle società controllate. «È 
un carrozzone complesso – 
dice Alfredo Ferrari, vice-
presidente Pd della commis-
sione Bilancio – sono state 
messe in uno stesso calde-
rone aziende che hanno 
comportamenti economici e 
finanziari molto diversi». 
Priorità ora sarà data alle 
delibere propedeutiche al 

Bilancio, quelle cioè che 
prevedono norme che an-
dranno ad incidere sul futu-
ro rendiconto. Tra di esse ce 
ne sono alcune molto deli-
cate. A patire da quella che 
prevede la sostituzione della 
Tariffa rifiuti con la nuova 
Tia (tariffa di igiene am-
bientale), con un aumento 
nel 2011 del 12%. Senza di 
essa, i 708 milioni iscritti 
sul bilancio restano sulla 
carta. Come pure è fonda-
mentale la delibera che sta-
bilisce alcune aliquote 
dell'Ici (imposta comunale 
sugli immobili) per il 2011, 
o quella che istituisce una 
decina di nuove tariffe (per 
esempio il balzello sulle ri-
prese fotografiche e filmati 
di beni culturali del Comu-
ne). Fino ad arrivare a una 
piccola modifica del contri-
buto di soggiorno, che eso-
nera le forze dell'ordine in 
servizio per attività di sicu-
rezza pubblica che pernot-
tano nelle strutture romane. 
«Contiamo di approvare il 
Bilancio entro il 30 giu-
gno», spiega l'assessore ca-
pitolino al Bilancio Carmine 
Lamanda. Ma i tempi ormai 
sono strettissimi: la discus-
sione in aula dovrebbe co-

minciare la prossima setti-
mana, e nei corridoi 
dell'Aula Giulio Cesare cir-
cola già l'ipotesi che la capi-
tale potrebbe ottenere, sulla 
scia di Milano, una proroga 
al 31 luglio. Certo è che la 
maggioranza in Campido-
glio dovrà cercare di azzera-
re le polemiche e i malcon-
tenti interni al Pdl. Al mo-
mento, i tre consiglieri che 
fanno riferimento al deputa-
to Fabio Rampelli, ancora 
bruciato dal rimpasto di 
giunta di gennaio nel quale 
è stato sacrificato il suo as-
sessore Laura Marsilio, po-
trebbero essere decisivi per 
l'approvazione delle delibe-
re in consiglio comunale, 
visto che la maggioranza ha 
solo 5 voti di vantaggio. I 
rampelliani Federico Molli-
cone, Andrea De Priamo e 
Lavinia Mennuni giurano di 
votare a favore delle varie 
delibere. Ma nel frattempo 
si dicono pronti a presentare 
emendamenti al Bilancio. 
L'accordo e la fiducia vanno 
costruite giorno per giorno. 
Niente è dato per scontato. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
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I gestori delle discariche. Le aziende lamentano pagamenti ritarda-
ti dei Comuni e prezzi troppo bassi 

Smaltimento, tariffe da rivedere 
 

ll'indomani dell'as-
semblea straordina-
ria del 6 giugno di 

Federlazio Ambiente sul 
doppio tema della revisione 
delle tariffe di smaltimento 
e dei ritardati pagamenti da 
parte di molti Comuni e del-
le società partecipate, ab-
biamo purtroppo sperimen-
tato direttamente il grande 
disagio di tutte le aziende 
partecipanti. Il debito ac-
cumulato, infatti, supera 
ormai largamente i 250 mi-
lioni, mentre le tariffe di 
smaltimento riconosciute 
dalla Regione Lazio sono le 
più basse d'Italia e non co-
prono più neppure la ge-
stione ordinaria, senza con-
tare il finanziamento di in-
vestimenti nella nuova im-
piantistica prevista dal pia-
no regionale rifiuti approva-
to dalla Giunta Polverini, il 
cui costo totale va dai 650 
milioni ad un miliardo. Ol-
tre che rivedere le tariffe in 
applicazione della vigente 
normativa, vuole la Regione 
Lazio farsi carico del pro-
blema, sensibilizzare le 
banche affinché gli impren-
ditori del settore non siano 

lasciati soli? Si comprende 
o no che gli incrementi ta-
riffari richiesti servono per 
rendere credibili i piani di 
ammortamento dei nuovi 
investimenti oltreché per 
coprire gli oneri di gestione 
che sono cresciuti esponen-
zialmente negli ultimi anni? 
Vuole la Regione Lazio 
chiedersi perché la 'leggina', 
a suo tempo meritoriamente 
elaborata e approvata anche 
con il nostro appoggio, non 
ha dato i frutti sperati nel 
favorire il recupero dei cre-
diti arretrati da parte delle 
aziende interessate? La ver-
tenza aperta da Federlazio 
Ambiente non si svolge 
all'insegna della cieca tutela 
di interessi stagnanti ma è 
tutta proiettata verso l'inno-
vazione e il futuro: dipende 
anche dal successo della no-
stra iniziativa se la Regione 
Lazio potrà passare da un 
piano cartaceo alla effettivi-
tà di impianti efficienti e 
tecnologicamente avanzati. 
È ovvio che le prossime set-
timane saranno decisive in 
relazione a quanto la Re-
gione Lazio e le altre istitu-
zioni, a cominciare dal Co-

mune di Roma, vorranno 
fare in materia, accettando 
le nostre richieste di incon-
tro e imprimendo un'accele-
razione alla soluzione dei 
problemi. Decisivo sarà in 
proposito ciò che vorrà dirci 
la presidente Polverini in 
occasione dell'incontro che 
le abbiamo richiesto al fine 
di illustrare le decisioni as-
sembleari e ottenere risposte 
risolutive ai problemi evi-
denziati. Tutto dipenderà 
dal ruolo che la Regione in-
tende svolgere in materia, 
non soltanto come soggetto 
di programmazione ma an-
che come istituzione capace 
di assumersi le proprie re-
sponsabilità garantendo il 
pagamento puntuale da par-
te dei Comuni, concorrendo 
alla certificazione dei crediti 
e adeguando le tariffe. Infat-
ti, se i rifiuti sono di tutti i 
cittadini, le soluzioni dei 
problemi che ne conseguo-
no debbono essere compar-
tecipate da tutti e servono 
perciò istituzioni autorevoli 
per convincere i cittadini a 
pratiche virtuose, come per 
la raccolta differenziata, e 
ad atteggiamenti di non de-

monizzazione degli impianti 
industriali che sono indi-
spensabili così come lo è la 
raccolta differenziata. Tutto 
ciò richiede proposte con-
crete fondate su buon senso 
e razionalità. Tali requisiti 
appartengono al piano re-
gionale dei rifiuti che noi, 
come Federlazio Ambiente, 
difendiamo nelle sue linee 
essenziali, ritenendolo un 
significativo approdo ed an-
che un punto fermo rispetto 
a tante estenuanti discussio-
ni degli ultimi anni. Il "dopo 
Malagrotta", per esempio, 
deve essere visto all'interno 
di un'evoluzione complessi-
va del sistema verso un mo-
dello di impiantistica inno-
vativa piuttosto che come 
uno schock traumatico per i 
cittadini a causa della sosti-
tuzione di una discarica con 
un'altra discarica. Del resto, 
anche se non lo si sottolinea 
mai abbastanza, Malagrotta 
già oggi ospita una impian-
tistica integrata di assoluto 
livello internazionale. 
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TRAFFICO E SMOG - Strategie a confronto 

Il referendum spinge l'ecopass  
È Londra il modello di Pisapia  
Come funziona la «congestion charge» della capitale inglese - 
Grande fratello. Sono 400 le telecamere che monitorano l'accesso 
alla «zona» londinese 
 

rima di ripartire 
puoi lasciarmi 
un assegno di 5 

milioni di sterline?». Stretto 
fra la regina Elisabetta e il 
principe Filippo, Barack 
Obama, ha abbozzato un 
sorriso mentre l'ambasciato-
re americano a Londra, 
Louis Susman liquidava 
l'incidente con una frase di 
circostanza «sul tema la no-
stra posizione è nota». Nota 
senz'altro, ma non condivisa 
da Boris Johnson, ex gior-
nalista, appassionato latini-
sta, fanatico ciclista, soprat-
tutto eccentrico sindaco di 
Londra che nei corridoi di 
Buckingham Palace ha 
chiesto al presidente Usa di 
regolare i conti. In realtà i 
milioni che l'amministra-
zione metropolitana riven-
dica dalla Casa Bianca sono 
5 e mezzo, pound più pound 
meno, ovvero una fila infi-
nita di contravvenzioni per 
il mancato pagamento della 
congestion charge, il balzel-
lo sul traffico a carico di chi 
varca la cinta che stringe 
Londra. Una tassa, appunto, 
sostiene l'ambasciata ameri-
cana che per regola i diplo-
matici non sono tenuti a pa-
gare. Non un'imposta – re-
plica Londra – ma un sem-
plice pedaggio. E così Boris 
Johnson stacca le multe e 
Barack Obama le butta via, 

dinamica di un contenzioso 
che ha un numero consi-
stente di seguaci e qualche 
pentito. Sono una decina le 
ambasciate (non quella ita-
liana) che contestano il pa-
gamento, fra gli altri oltre 
agli americani si contano i 
russi e i giapponesi. Gli E-
mirati arabi uniti dopo un 
primo rifiuto hanno accon-
tentato Boris. Il sindaco ha 
buoni motivi, non tanto sul-
la disputa intellettuale "pe-
daggio versus tassa", ma 
sulle conseguenze ultime 
della querelle, visto che il 
montante complessivo ha 
raggiunto 51 milioni di ster-
line in multe mai pagate da-
gli ospiti stranieri. Bagatelle 
– e neppure troppo – per 
una rivoluzione che mobili-
ta Londra dal 2003 quando 
la congestion charge fu va-
rata per dare ordine al traf-
fico e sperare in una varia-
zione delle abitudini cittadi-
ne. Da allora i ciclisti a 
Londra si sono moltiplicati. 
Bande di forsennati – nel 
caso locale – che partono 
all'alba di ogni giorno ag-
ghindati per un quotidiano 
"Tour de France" in una cit-
tà che di piste ciclabili ne 
conta pochissime. Schizza-
no nel traffico con disinvol-
ta prepotenza e anche que-
sto potrebbe essere un effet-
to indotto di un balzello che 

non costa poco. La conge-
stion charge zone definita 
nel 2003, estesa e quasi 
raddoppiata nel 2007 di 
nuovo ridotta nel 2011, co-
pre nella versione origina-
ria, un'area di 21 chilometri 
quadrati – l'1,3 % della 
Greater London – del cuore 
di Londra. Varcare quella 
soglia costa ogni giorno 10 
sterline. Cifra che copre un 
numero illimitato di ingressi 
e uscite fra le 7 e le 18. È in 
vigore cinque giorni (feriali) 
alla settimana e va pagata 
entro la mezzanotte del 
giorno stesso. Ventiquattr-
'ore di ritardo comportano 
una penalizzazione del 20 
%, poi si passa a 120 sterli-
ne di contravvenzione. Sono 
esenti i veicoli Euro5 quelli 
elettrici e ibridi. Il monito-
raggio è affidato a 400 tele-
camere che fotografano le 
targhe di tutte le auto, eli-
minano quelle di chi ha pa-
gato e fanno scattare le pe-
nalità per i più furbi. Uno 
screening di circa un milio-
ne di foto al giorno che in-
dividuano quotidianamente 
circa 12mila auto che non 
risultano in regola, metà 
delle quali sono, alla fine 
dei controlli, multate. L'im-
patto della congestion char-
ge va molto oltre i numeri 
delle multe. Nel 2010, con 
80mila ingressi quotidiani 

di veicoli (taxi e autobus 
esclusi), la congestion char-
ge ha reso 148 milioni di 
sterline. Il vero timore era 
una caduta del business nel-
le aree protette. Nel 2003 
subito dopo l'introduzione 
fu registrato un calo del 7% 
delle attività commerciali 
come denunciò il grande 
magazzino John Lewis in 
Oxford street. Due anni più 
tardi il calo di shoppers era 
più o meno lo stesso, ovve-
ro fra il 7 e l'8%, per la Ca-
mera di Commercio di Lon-
dra il 79% dei negozi è stato 
colpito dal pedaggio strada-
le, ma nonostante questo il 
49% dei commercianti – 
secondo un altro sondaggio 
– considerava la congestion 
charge una misura " di suc-
cesso". Secondo Tfl, Tran-
sport for London gestore del 
sistema, l'impatto «è neutro 
sul contesto economico glo-
bale». In realtà le reazioni 
dei commercianti all'apertu-
ra nel gennaio 2011 della 
western zone della città che 
era stata inclusa nel cintura 
protetta nel 2007, sono dif-
ferenti. Per molti negozianti 
di Kensington church street, 
ad esempio, l'uscita dalla 
congestion charge ha signi-
ficato un rimbalzo positivo 
degli affari. Probabile, visto 
che il traffico automobilisti-
co è subito aumentato dell'8 
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per cento. Le statistiche va-
riano di zona in zona, ma 
secondo un rilevamento del 
2007 l'introduzione del bal-
zello sull'ingresso in centro 

ha ridotto del 16% il traffico 
di mezzi nelle aree protette. 
Con effetti marginali sull'in-
quinamento a dare retta a 
uno studio del King's 

college che non ha potuto 
identificare variazioni dav-
vero significative. Un moti-
vo in più per convincere Ba-
rack Obama a non staccare 

mai quell'assegno che Boris 
Johnson fortissimamente 
vuole. 
 

Leonardo Marisano 
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IL SOLE 24ORE LOMBARDIA – pag.5 
 

PALAZZO MARINO - La prima riunione di giunta 

Il sindaco inciampa sulla delega Expo  
Gli uffici tecnici di Pisapia hanno aperto un dossier sull'incarico affi-
dato all'assessore Boeri 
 
MILANO - La giunta di 
Giuliano Pisapia parte con 
un primo intoppo. Sulla de-
lega all'Expo affidata al neo 
assessore alla Cultura Ste-
fano Boeri, gli uffici tecnici 
del Comune di Milano han-
no aperto un dossier interno 
per verificare la compatibi-
lità tra il suo ruolo politico e 
quello professionale. Esiste 
infatti una norma nazionale 
in base alla quale chi svolge 
la professione di architetto o 
di ingegnere non può occu-
parsi politicamente dell'og-
getto della sua stessa pro-
fessione nella città dove la-
vora. Si tratta del decreto 
legislativo del 18 agosto del 
2000 n. 267 (articolo 78, 
comma n.3). Per questo Pi-
sapia si troverà oggi costret-
to, probabilmente, a dare 
dei chiarimenti durante la 
prima giunta, ridimensio-
nando l'incarico dell'archi-
tetto. Il problema, in questo 
caso, è definire precisamen-
te in cosa consista la delega: 
l'Expo come evento cultura-
le dedicato all'alimentazione 
o l'Expo come l'insieme del-
le opere previste nel dossier 
di candidatura? Ricapito-
liamo. Il capolista del Parti-
to democratico Boeri, che 
durante l'ultima tornata elet-
torale ha raggiunto le 

13mila preferenze (risultan-
do così il candidato più vo-
tato del centrosinistra), è 
diventato assessore alla Cul-
tura, al design, alla moda. E, 
appunto, all'Expo. Una de-
lega che però non ha avuto 
un chiaro restringimento ai 
soli eventi culturali: ci sono 
state delle interpretazioni in 
questo senso, ma non dei 
chiarimenti espliciti da parte 
del neo sindaco. Del resto 
l'architetto, che nel 2009 ha 
firmato il progetto dell'Orto 
planetario per il sito esposi-
tivo della manifestazione 
internazionale (insieme a 
Richard Burdett, Jacques 
Herzog e William McDo-
nough), è risultata la perso-
na più competente sull'ar-
gomento proprio in virtù 
della sua esperienza. Ma 
evidentemente la medaglia 
ha anche un altro lato: la 
delega potrebbe rappresen-
tare un conflitto di interesse 
per l'architetto milanese. E 
un primo passo falso per 
l'amministrazione di Pisa-
pia. La delega all'Expo è 
dunque a rischio, a meno 
che non arrivino delle preci-
sazioni, attese per oggi du-
rante la prima giunta. Il 
possibile conflitto di inte-
resse arriva peraltro in un 
momento delicato. È noto 

infatti che Boeri e l'ammini-
stratore delegato di Expo, 
Giuseppe Sala, non abbiano 
la stessa visione sulla mani-
festazione. E in particolare 
proprio su quell'Orto plane-
tario considerato un fiore 
all'occhiello dall'architetto 
ma un'opera parzialmente 
inadeguata dall'ad. I due 
punti di vista sono chiara-
mente diversi, almeno da 
qualche mese (già da quan-
do Boeri si è presentato alle 
primarie del centrosinistra 
di Milano). Per Boeri è ne-
cessario salvaguardare il 
verde pubblico e realizzare 
un sito espositivo che, an-
che una volta chiusa la ma-
nifestazione, possa rimanere 
centro di sperimentazione 
agricola. Il progetto, realiz-
zato insieme agli altri 3 ar-
chitetti di fama internazio-
nale, non è stato inserito nel 
dossier di candidatura ma è 
stato apprezzato (e votato, 
sottolinea Boeri) da 160 pa-
esi interessati a partecipare. 
L'idea del masterplan, per 
cui l'architetto milanese è 
stato pagato 450mila euro, 
prevede la realizzazione di 
una decina di campi da col-
tivare e in cui riprodurre le 
filiere agricole, a cui ag-
giungere serre e padiglioni. 
Il sito espositivo sorgerà tra 

Milano e Rho e per Boeri 
bisognerebbe anche rivede-
re la valutazione dei terreni 
che l'agenzia del territorio 
ha fatto e che le istituzioni 
(Regione Lombardia, Co-
mune di Milano e Provincia 
di Milano) sembrerebbero 
intenzionate ad accettare: 
120 milioni per l'architetto 
sono troppi, considerando la 
destinazione agricola dell'a-
rea. Di diverso avviso Sala. 
Per l'ad di Expo il progetto 
del sito espositivo deve es-
sere parzialmente rivisto, in 
modo da lasciare spazio an-
che a dei padiglioni tradi-
zionali. Secondo Sala, infat-
ti, un'area con più "mattone" 
può facilitare l'ingresso di 
più paesi, che sarebbero co-
sì liberi di scegliere il modo 
di rappresentare le proprie 
problematiche alimentari 
senza necessariamente e-
sportare colture complicate 
da realizzare a Milano. E 
per quanto riguarda la que-
stione della valutazione ter-
ritoriale, Sala è pragmatico: 
i tempi stringono, inutile 
perdersi in lunghe contesta-
zioni di prezzi. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Sara Monaci 
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IL SOLE 24ORE LOMBARDIA – pag.8 
 

Le piccole aziende di trasporto: 
penalizzate dalle gare regionali  
Bocciata la legge - I pendolari: no agli aumenti automatici 
 
MILANO - Suddivisione 
del territorio in sette bacini, 
integrazione tariffaria, lotti 
di gara dimensionati in mo-
do da favorire la crescita 
degli operatori ma anche, 
come sottolineano i pendo-
lari e la Cgil, il rischio di 
aumenti automatici delle 
tariffe a fronte di un taglio 
delle risorse pubbliche. A 
due anni di distanza dal ten-
tativo non andato a buon 
fine, Regione Lombardia ha 
messo a punto un nuovo 
progetto di legge per il rior-
dino del trasporto pubblico 
locale (Tpl). Un documento 
licenziato il 31 maggio dal 
Tavolo per il Tpl che ha vi-
sto la partecipazione dell'as-
sessorato competente ma 
anche delle imprese del set-
tore, associazioni di consu-
matori, pendolari, enti locali 
e sindacati. L'obiettivo 
dell'assessore Raffaele Cat-
taneo è di presentarlo in 
giunta nei prossimi giorni 
per poi passare all'analisi 
delle commissioni consiliari 
in estate e autunno e quindi 
arrivare all'approvazione 

entro la fine dell'anno. Il 
progetto di legge è impor-
tante perché definisce le li-
nee quadro di un settore che 
è chiamato a importanti 
passi in avanti nei prossimi 
anni, dato che dovrà coniu-
gare potenziamento e risor-
se limitate. Il documento 
prevede la riorganizzazione 
del territorio in sette bacini 
in cui opereranno altrettante 
agenzie formate da rappre-
sentanti degli enti locali. In 
questi ambiti verranno mes-
si a gara lotti non inferiori a 
10 milioni di vetture/km per 
anno e al massimo ciascun 
bacino potrà essere diviso in 
tre lotti. Un aspetto, questo, 
ben visto dall'Unione pro-
vince lombarde, perché do-
vrebbe portare a una razio-
nalizzazione della gestione, 
ma che viene contestato dal-
le aziende private rappre-
sentate dall'Anav. Secondo 
quest'ultime non ha senso 
indicare a priori dei valori 
minimi e massimi, ma si 
deve ragionare su aree o-
mogenee per origine e de-
stinazione del traffico evi-

tando lotti troppo grandi e 
difficilmente contendibili. 
Altro aspetto criticato è 
quello per cui le agenzie so-
no create con personale e 
strumenti e patrimonio di 
Province e Comuni, ma i 
costi devono essere coperti 
dalle tariffe e corrispettivi. 
Nonostante il via libera da 
parte del tavolo del Tpl, an-
nunciato dalla Regione, non 
mancano le critiche al prov-
vedimento da parte degli 
stessi attori coinvolti. O-
gnuno dal suo punto di vista 
punta a ottenere delle modi-
fiche quando il provvedi-
mento andrà nelle commis-
sioni consiliari. Cgil e comi-
tati di pendolari in partico-
lare sottolineano un passag-
gio dell'articolo 43, relativo 
alle tariffe. La formulazione 
attuale secondo loro apre la 
porta ad aumenti automatici 
delle tariffe in caso di ridu-
zione delle risorse pubbli-
che. Il sindacato inoltre vor-
rebbe eliminare la clausola 
che non tutela completa-
mente il personale in caso di 
passaggio del servizio tra 

operatori. Dubbi anche tra 
le aziende pubbliche che 
però attendono il passaggio 
del provvedimento in giunta 
regionale prima di assumere 
una posizione ufficiale. 
Complessivamente soddi-
sfatti, invece, i rappresen-
tanti di consumatori. A pro-
posito di aumenti, fonti vi-
cine all'assessorato sottoli-
neano che gli aumenti an-
nunciati per inizio agosto 
non sono ancora certi. Gli 
stessi, in base ai documenti 
elaborati al Tavolo regiona-
le, dovrebbero essere vinco-
lati al raggiungimento di 
alcuni parametri che per 
quanto riguarda il trasporto 
su gomma sono la regolarità 
e la puntualità di arrivo 
mentre per le ferrovie si ag-
giunge il ritardo medio per 
passeggero. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Matteo Prioschi 
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ITALIA OGGI – pag.7 
 

L'ipotesi allo studio della Ragioneria per il dl correttivo. E Tremonti 
lancia la sua riforma fiscale  

I travet pagano la manovra estiva  
Nuovo blocco dei rinnovi contrattuali: frutterà 4 miliardi 
 

evono evidente-
mente scontare an-
cora molto, i dipen-

denti pubblici. Quella cre-
scita dei salari che negli an-
ni è stata più forte che nel 
privato, come ha denunciato 
Bankitalia, e forse l'intocca-
bilità del posto fisso a di-
spetto della crisi economica. 
Sta di fatto che è di nuovo 
sugli statali che si stanno 
concentrando in queste ore 
le attenzioni della Ragione-
ria generale dello stato alle 
prese con il decreto corret-
tivo d'estate. Nel frattempo 
che si decidono i tempi del-
la manovra 2011-2012 (in 
una sola tranche entro fine 
giugno, oppure scaglionata 
tra luglio e ottobre), i tecni-
ci del dicastero dell'Econo-
mia hanno messo a punto 
una simulazione sui possibi-
li risparmi che possono 
giungere dal pubblico im-
piego. L'ipotesi che ha preso 
piede a via XX settembre è 
quella più semplice: nuovo 
blocco del rinnovo dei con-
tratti dei dipendenti statali e 
della scuola. La sospensione 
dei contratti è stata già fatta 
con la manovra 2010, ver-
rebbe così estesa fino al 

2015. Due anni in più, che 
assieme al blocco del turn 
over frutterebbero tra i 3 e i 
4 miliardi di euro. Il condi-
zionale è ancora d'obbligo, 
visto che la quadra sulla 
manovra oggi è più difficile 
di due settimane fa, quando 
le sberle delle amministrati-
ve e del referendum non e-
rano arrivate. Ora le variabi-
li in gioco sono aumentate, 
c'è l'incognita della Lega e 
di Pontida, le verifiche par-
lamentari sul nuovo assetto 
di governo, il voto di fidu-
cia sul dl sviluppo, la resa 
dei conti interna al Pdl...Il 
ministro dell'economia, 
Giulio Tremonti, si muove 
su un terreno minato. In cui 
deve stare attento a non 
perdere l'appoggio dei due 
sindacati moderati, Cisl e 
Uil. Il leader della Uil, Lui-
gi Angeletti, ha già messo le 
mani avanti: «Nuove mano-
vre sul pubblico impiego 
non siamo in grado di reg-
gerne», ha detto dopo la let-
tura dei dati della relazione 
di Banca d'Italia che ha de-
nunciato come la crescita 
delle retribuzioni dei dipen-
denti pubblici abbia seguito 
un trend tre volte più rapido 

rispetto a quello vissuto nel 
mondo privato: +22.4% dal 
2002 a oggi. Il decreto n. 
78/2010 ha cambiato le co-
se, bloccando i rinnovi con-
trattuali dei travet fino al 
2012 e gli aumenti stipen-
diali di fatto fino al 2013. 
L'ipca, il nuovo indice che 
rileva il tasso di inflazione a 
cui rinnovare i contratti, 
stima dal 2011 al 2014 un 
adeguamento al 6%. Con il 
rinnovo del blocco dei con-
tratti si avrebbero dai 3 ai 4 
miliardi di risparmio. È 
questa l'ipotesi più aggres-
siva, su cui però l'Economia 
rischia un no deciso dei sin-
dacati. C'è poi un piano B, 
che parla di blocco per un 
solo anno realizzato utiliz-
zando la stessa formula del-
la passata manovra estiva: i 
dipendenti pubblici non po-
tranno godere di trattamenti 
salariali più alti di quelli 
goduti nel 2009. Il che non 
impedisce di rinnovare i 
contratti ma ne sterilizza gli 
effetti in busta paga. In que-
sta seconda ipotesi, si ri-
sparmierebbero sui 2 miliari 
di euro. Il decreto correttivo 
sarà seguito dalla delega 
fiscale. Sul punto Tremonti 

è stato chiaro: si può parlare 
di riforma fiscale ma solo a 
manovra incardinata. Quale 
riforma, anche su questo 
Tremonti sembra avere già 
tutto pronto: un sistema Ir-
pef con tre aliquote, «le più 
basse possibili», ha annun-
ciato ieri all'assemblea di 
Confartigianato, «anche per 
uscire dalla spirale tasse al-
te-alta evasione». E bisogna 
semplificare il sistema at-
traverso la concentrazione 
dei tributi, che dovranno 
confluire in cinque imposte. 
Prima però bisogna trovare 
la copertura. Le risorse arri-
veranno da diverse voci, ma 
sarà la politica a dover dare 
il buon esempio, tagliando i 
suoi costi. Il ministro dell'e-
conomia ha sottolineato poi 
la necessità di tagliare i re-
gimi di favore inutili, to-
gliendo gli assegni assisten-
ziali a «quelli che hanno i 
suv». Una linea questa au-
spicata anche dalla Lega 
Nord che ha chiesto una re-
visione del sistema di wel-
fare per i redditi alti. 
 

Alessandra Ricciardi 
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ITALIA OGGI – pag.19 
 

Decreto legge sviluppo  

Concessione sulle spiagge,  
eliminato l'usufrutto degli arenili 
 

ietrofront sui diritti 
di concessione sulle 
spiagge: governo e 

relatori del decreto per lo 
sviluppo, oggi in aula alla 
camera con la fiducia (voto 
finale domani), hanno tolto 
la norma che portava a 20 
anni la soglia per l'usufrutto 
degli arenili. Una marcia 
indietro temporanea (uno 
stralcio, affinché la questio-
ne possa essere affrontata 
già nel ddl comunitaria 
2010 entro l'estate, fa sapere 
la Lega Nord, ndr), per non 
incorrere nel probabile alto-
là del Quirinale, che nel 
precedente dl sviluppo ave-
va posto rilievi sul limite a 
90 anni, che l'esecutivo a-
veva abbassato a 20. Soddi-
sfazione dell'opposizione e 
compiacimento dell'associa-
zione nazionale dei comuni 
italiani, consapevole però 
che la normativa sul dema-
nio marittimo è «obsoleta», 
perciò pronta a dare il pro-
prio contributo per elabora-
re una proposta in vista del-
la «scadenza fatidica del 31 
dicembre 2015» del diritto 
di concessione; per i verdi, 

il «rischio cementificazione, 
purtroppo, resta inalterato, 
perché rimangono in piedi i 
commi 4 e 5 dell'articolo 3» 
del dl che prevedono, «at-
traverso le zone a burocra-
zia zero, di edificare su 
spiagge ed arenili». La deci-
sione adottata nelle com-
missioni finanze e bilancio, 
commenta la cna balneatori, 
«rispecchia quanto richiesto 
nei mesi scorsi dalla nostra 
categoria al governo, al par-
lamento e alle forze politi-
che», il passo successivo 
sarà «un provvedimento che 
coinvolga in uno sforzo uni-
tario anche regioni e asso-
ciazioni di categoria, per la 
scrittura di una norma che 
chiuda la procedura d'infra-
zione aperta verso l'Italia 
dalla Ue, e nello stesso 
tempo riconosca alle impre-
se turistiche italiane la loro 
professionalità, gli impegni 
profusi, gli investimenti ef-
fettuati». Novità sull'entrata 
in vigore del Sistri, il siste-
ma di controllo per la trac-
ciabilità dei rifiuti: fra gli 
emendamenti all'esame 
dell'assemblea, uno prevede 

per le aziende che hanno 
fino a dieci dipendenti, al 
fine di garantire un adegua-
to periodo transitorio in vi-
sta della piena operatività 
della misura, che il termine 
da individuare (entro 60 
giorni dall'avvio della legge 
di conversione del decreto) 
non possa collocarsi prima 
del 1° giugno 2012. Sempre 
in ambito fiscale, uno dei 
ritocchi più rilevanti che 
verrà posto in votazione è 
quello del passaggio, dal 1° 
gennaio 2012, da Equitalia 
ai comuni delle operazioni 
di accertamento e riscossio-
ne, compresa quella coatti-
va, su tutte le entrate, tribu-
tarie o patrimoniali, muni-
cipali e delle società parte-
cipate (multe, Ici, tassa sui 
rifiuti, bollette, etc); ai co-
muni spetterà anche la fa-
coltà di affidare con gara la 
gestione dell'attività. Con-
fermate, infine, le misure 
caldeggiate dal ministro 
dell'economia Giulio Tre-
monti per allentare la presa 
sui contribuenti, in caso di 
cifre debitorie non significa-
tive: sotto i 2mila euro le 

cosiddette «ganasce» (il 
fermo dei beni mobili) scat-
teranno soltanto dopo due 
solleciti di pagamento, spe-
diti non primi di sei mesi 
l'uno dall'altro. Aggiusta-
menti anche per i paletti alle 
misure a disposizione di 
Equitalia. L'ipoteca non po-
trà essere iscritta per la so-
glia dei ventimila euro 
quando l'immobile è quello 
i ncui il contribuente ha e-
letto la propria residenza 
anagrafica. Arriva poi fir-
mato dai relatori un emen-
damento sulla stabilizzazio-
ne dei precari nella scuola. 
«La norma proposta» scri-
vono i relatori nella motiva-
zione, ha la funzione di ren-
dere maggiormente coerente 
con la normativa comunita-
ria la disposizione». L'obiet-
tivo è trasformare a tempo 
indeterminato i rapporti di 
lavoro a tempo determinato, 
instaurati per rispondere alle 
esigenze del funzionamento 
del servizio scolastico, tenu-
to conto delle disponibilità 
finanziarie». 
 

Simona D'Alessio 
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La circolare n. 18/2011 del Mibac sull'assegnazione prevista nel fede-
ralismo demaniale  

Beni culturali, pronta la procedura  
di trasferimento agli enti territoriali 
 

utto pronto per l'av-
vio della procedura 
di trasferimento agli 

enti territoriali dei beni cul-
turali mobili e immobili, ai 
sensi delle norme contenute 
nel cosiddetto federalismo 
demaniale (dlgs n. 
85/2010). Con la circolare 
n. 18 del 18 maggio scorso, 
il ministero per i beni e le 
attività culturali, ha messo 
nero su bianco l'iter proce-
durale e le linee guida per 
l'assegnazione alle regioni e 
agli enti territoriali, dei beni 
culturali mobili e immobili, 
che dovranno essere oggetto 
di specifici accordi di valo-
rizzazione. Come noto, il 
citato dlgs n. 85/2010 (il 
primo decreto attuativo 
dell'intero impianto federa-
lista), ha previsto la possibi-
lità di attribuire (a titolo non 
oneroso) ai comuni, alle 
province, alle città metropo-
litane e alle regioni, i beni 
statali secondo criteri di ter-
ritorialità, sussidiarietà, a-
deguatezza, semplificazio-
ne, capacità finanziaria, cor-
relazione con competenze e 
funzioni e, infine, di valo-
rizzazione ambientale. Tra i 

beni che possono formare 
oggetto di trasferimento so-
no compresi anche i beni 
culturali mobili e immobili, 
attraverso specifici accordi 
di valorizzazione e piani 
strategici di sviluppo cultu-
rale, definiti secondo quanto 
contenuto nel codice dei 
beni culturali. Infatti, l'arti-
colo 5, comma 5 del dlgs n. 
85/2010, sancisce che lo 
Stato provvede, entro un 
anno dalla data di entrata in 
vigore del citato decreto, al 
trasferimento alle regioni e 
agli altri enti territoriali, dei 
beni indicati nei suddetti 
accordi di valorizzazione. In 
teoria, l'iter «dovrebbe» 
concludersi entro il prossi-
mo 26 giugno, ma sulla na-
tura perentoria di tale ter-
mine sussistono molti dubbi 
legati alla complessità della 
procedura che, è bene preci-
sarlo, non potrà certamente 
concludersi in pochi giorni. 
Per poter dare l'avvio alla 
procedura di valorizzazione, 
nel febbraio scorso, il mini-
stero per i beni culturali e 
l'Agenzia del demanio han-
no sottoscritto un protocollo 
d'intesa, al fine di definire le 

principali fasi procedurali e 
operative attuative delle di-
sposizioni contenute nel de-
creto sul federalismo dema-
niale. La circolare del Mi-
bac in esame, pertanto, de-
scrive tale iter procedurale, 
nonché le linee guida per 
l'elaborazione del pro-
gramma di valorizzazione. 
Il procedimento. Come 
dettagliatamente descritto 
all'allegato A della circolare 
in osservazione, l'iter di ac-
quisizione si avvia con la 
richiesta degli enti territo-
riali interessati. Enti che, 
entro il 26 giugno, dovranno 
presentare al Mibac e alla 
filiale dell'Agenzia del de-
manio competente per terri-
torio, un'istanza con l'indi-
viduazione degli immobili 
oggetto di interesse, illu-
strando le finalità e le linee 
strategiche generali che si 
intendono perseguire con 
l'acquisizione del bene. 
Successivamente, a livello 
regionale, partirà un Tavolo 
tecnico operativo (Tto) che 
ha il compito di valutare la 
sussistenza delle condizioni 
per la conclusione di un ac-
cordo di valorizzazione e, in 

un secondo momento, per il 
successivo trasferimento dei 
beni individuati. Il pro-
gramma, una volta condivi-
so, sarà sottoscritto con un 
«accordo di valorizzazio-
ne», ai sensi dell'art. 112, 
comma 4 del codice dei be-
ni culturali (il dlgs n. 
42/2004). Sottoscritto l'ac-
cordo, infine, saranno atti-
vate le procedure di trasfe-
rimento a titolo gratuito dei 
beni all'ente territoriale ri-
chiedente. Le linee guida 
contenute nella circolare, 
precisano che i beni oggetto 
di trasferimento agli enti 
territoriali, «conservano la 
natura di demanio pubblico 
- ramo storico, archeologi-
co, artistico» e restano inte-
gralmente assoggettati alla 
disciplina di tutela e salva-
guardia ai sensi del codice 
dei beni culturali. Il monito-
raggio sul corretto rispetto 
delle condizioni contenute 
negli accordi di valorizza-
zione, infatti, sarà esercitato 
dal soprintendente compe-
tente territorialmente. 
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Nota Rgs: sulle spese di missione il dl 78/2010 non ha disapplicato le 
norme contrattuali  

Segretari, rimborsi double face  
Sì ai pagamenti. Commisurati a 1/5 del prezzo della benzina 
 

e limitazioni imposte 
dal legislatore alla 
spesa per missioni 

del personale pubblico, con-
tenute all'articolo 6, comma 
12 della manovra correttiva 
dei conti pubblici 2010, non 
disapplicano le norme con-
trattuali in materia di rim-
borsi spese per i segretari 
comunali cosiddetti a sca-
valco, contenute all'articolo 
45, comma 2 del relativo 
Ccnl. Occorre, però, fissare 
alcune regole. Ovvero che il 
rimborso per il mezzo di 
trasporto deve essere anco-
rato al costo di un quinto 
della benzina super e non 
alle tabelle Aci, che la pre-
senza del segretario tra una 
sede e l'altra deve essere 
fissata «al tempo stretta-
mente necessario alle esi-
genze lavorative» e che nes-
sun rimborso può essere ef-
fettuato per il tragitto abita-
zione-luogo di lavoro. Così 
si è espressa la Ragioneria 
generale dello Stato, nella 
nota n. 54055 del 21 aprile 
2011, ma da poco resa nota, 
con la quale ha fatto chia-
rezza sulla portata applica-
tiva del citato articolo 6, 
comma 12 anche ai segreta-
ri comunali e provinciali 
titolari di più segreterie. 
Come si ricorderà, la norma 
citata, nell'ottica di un con-
tenimento della spesa pub-
blica, ha ridotto drastica-

mente il rimborso delle spe-
se di viaggio per i dipenden-
ti pubblici chiamati a svol-
gere missioni al di fuori del 
luogo di lavoro, abolendo 
l'autorizzazione al mezzo 
proprio (se non per i soli 
casi di attività ispettiva o di 
controllo), al fine di conte-
nere i relativi costi per le 
amministrazioni pubbliche. 
Il quesito posto all'attenzio-
ne della Rgs dalla regione 
Friuli, oggetto della nota in 
esame, verte sulla applicabi-
lità del citato art. 12 alla fat-
tispecie ex art. 45, comma 2 
del Ccnl segretari comunali 
e provinciali, secondo cui, 
nell'ambito delle conven-
zioni di segreteria tra più 
enti, ai segretari «spetta il 
rimborso delle spese di vi-
aggio effettivamente soste-
nute e documentate, per 
l'accesso alle diverse sedi di 
lavoro». Sul punto, rileva la 
nota della Rgs, è di fonda-
mentale importanza la deli-
berazione con cui, lo scorso 
marzo, si sono espresse le 
sezioni riunite della Corte 
dei conti (delib. 9/2011). In 
detto documento, la Corte 
ha rilevato che la norma 
contrattuale in esame «non 
è stata resa inefficace 
dall'entrata in vigore dell'ar-
ticolo 6, comma 12 del dl n. 
78/2010». Infatti, per le se-
zioni unite, il legislatore ha 
inteso limitare le spese con-

nesse al trattamento di mis-
sione, mentre il rimborso ex 
art. 45, comma 2 del citato 
Ccnl, intende «sollevare il 
segretario dalle spese soste-
nute per gli spostamenti fra 
le varie sedi istituzionali, 
dove lo stesso è chiamato ad 
espletare le funzioni». Ne è 
prova, inoltre, che il succes-
sivo comma 3, ripartendo la 
spesa tra i diversi enti inte-
ressati dalla convenzione di 
segreteria, «dimostra come 
tale onere assuma carattere 
negoziale che non può, tout 
court, essere ricondotto 
all'interno del trattamento di 
missione generalizzato per i 
pubblici dipendenti». Sulla 
scorta di queste interpreta-
zioni, pertanto, la Rgs, nel 
condividerle, rileva che l'u-
so del mezzo proprio da 
parte del segretario titolare 
di segreteria convenzionata, 
non è un'esigenza episodica, 
ma una modalità operativa 
«connaturata alle caratteri-
stiche proprie dell'istituto». 
Inoltre, si aggiunge, le ca-
ratteristiche proprie dell'at-
tività del segretario, rendo-
no la stessa difficilmente 
conciliabile con l'uso dei 
mezzi pubblici o con le auto 
di proprietà degli enti, senza 
dimenticare che la conven-
zione di segreteria ha, tra i 
suoi obiettivi, proprio il ri-
sparmio di spese, dal mo-
mento che consente agli enti 

convenzionati «di non paga-
re interamente una retribu-
zione di significativa enti-
tà». Pertanto, conclude la 
nota Rgs, l'articolo 45, 
comma 2 del Ccnl segretari 
non è stato disapplicato 
dall'articolo 6, comma 12 
del dl n. 78/2010. Tuttavia, 
«a garanzia dei principi di 
risparmio ivi contenuti», gli 
enti interessati dovranno 
procedere a mettere in pra-
tica alcuni «accorgimenti». 
Secondo la Rgs, pertanto, 
deve ritenersi disapplicata 
qualunque disposizione che 
permetta il rimborso chilo-
metrico ancorato alle tariffe 
Aci. Ne consegue, che sa-
ranno ammissibili i rimborsi 
legati all'indennità chilome-
trica fondata su un quinto 
del costo della benzina ver-
de a km. In più, le conven-
zioni di segreteria dovranno 
predeterminare misure atte a 
circoscrivere gli spostamen-
ti del segretario tra le sedi, 
«a quanto necessario alle 
esigenze lavorative», in 
modo tale che gli oneri di 
rimborso per gli enti «si ri-
ducano al minimo indispen-
sabile». Infine, si precisa 
che nessun rimborso è am-
messo per i tragitti abitazio-
ne-luogo di lavoro e vice-
versa. 
 

Antonio G. Paladino 
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Il Cdm rinvia a domani l'ok al decreto  

I rifiuti campani diventano speciali 
 

ino al 31 dicembre 
2012, i rifiuti prodotti 
nella regione Campa-

nia saranno equiparati a 
quelli considerati «specia-
li». È questa la ratio del de-
creto legge finito ieri all'e-
same del consiglio dei mini-
stri. E che, secondo quanto 
risulta a ItaliaOggi, dovreb-
be tornare già domani al va-
glio dell'esecutivo, per il via 
libera definitivo. Il testo, 
nelle intenzioni di palazzo 
Chigi, doveva essere appro-
vato ieri per direttissima e 
nella stessa giornata essere 
pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale; sulla procedura rapida 
c'era l'intesa tra la presiden-
za del consiglio e il Quirina-
le. Ma il meccanismo si è 
inceppato a causa dell'oppo-
sizione della Lega. E, in 
particolare, del ministro alla 
semplificazione normativa, 

Roberto Calderoli, che pri-
ma ha chiesto la sospensio-
ne del Cdm e poi il rinvio 
del decreto legge al prossi-
mo consiglio dei ministri. 
Tornando al contenuto del 
provvedimento, il cambio di 
classificazione dei rifiuti 
campani, secondo il gover-
no, diventa necessario per 
sbloccare il conferimento 
degli stessi alle attuali di-
scariche presenti in regione. 
In ballo ci sono 800 t/g di 
rifiuti, che devono essere 
smaltite al più presto. La 
norma, che il governo defi-
nisce a carattere «interpreta-
tivo», è considerata da Pa-
lazzo Chigi necessaria e ur-
gente, perchè deve entrare 
subito in vigore. Ci sono, 
infatti, due sentenze in ma-
teria, assunte da differenti 
tribunali amministrativi 
(Tar Lazio e Toscana), non 

univoche sul tema. La loro 
difformità starebbe bloc-
cando il regolare smalti-
mento dei rifiuti nel territo-
rio campano. Vada come 
vada, secondo quanto risulta 
a ItaliaOggi, il nuovo decre-
to legge al vaglio dell'esecu-
tivo sarebbe «a perdere», 
cioè non verrebbe poi con-
vertito in legge. Molto pro-
babilmente il suo contenuto 
sarà trasfuso nel «decreto-
legge sviluppo», in corso di 
conversione alla camera. O, 
meglio, nel maxiemenda-
mento su cui il governo, 
stasera stessa, dovrebbe 
porre la fiducia. Testo che, 
per altro, dovrebbe recepire 
anche il lavoro delle com-
missioni riunite bilancio e 
finanze a Montecitorio. Va 
ricordato, che appena due 
giorni fa il presidente della 
regione Campania, Stefano 

Caldoro, aveva chiesto all'e-
secutivo «un decreto legge 
ad horas per l'interpretazio-
ne autentica della sentenza 
del Tar del Lazio» sui tra-
sferimenti fuori regione dei 
rifiuti (si veda ItaliaOggi di 
ieri). Secondo Caldoro que-
sta sentenza renderebbe 
molto difficile governare i 
flussi. Si tratta della pro-
nuncia 4915 del 31 maggio 
2011, con cui il Tar laziale 
si è definitivamente espres-
so, accogliendo la tesi 
dell'amministrazione regio-
nale, sul contenzioso tra re-
gione Puglia e Italcave, re-
lativo ai conferimenti di ri-
fiuti provenienti dalla re-
gione Campania. 
 

Luigi Chiarello 
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In una circolare dell'Inps i nuovi parametri validi dal 1° luglio 2011  

Assegni familiari adeguati  
Aumentano i limiti di reddito per le prestazioni 
 

umentano dell'1,6% 
i limiti di reddito 
utili per incassare 

l'assegno per il nucleo fami-
liare. Le tabelle aggiornate 
sono state rese note 
dall'Inps con la circolare n. 
83/2011. Come previsto 
dalla legge istitutiva del co-
siddetto Anf (la n. 153/1988 
che ha sostituito i «vecchi» 
assegni familiari), con de-
correnza 1° luglio e validità 
sino al 30 giugno dell'anno 
successivo, i livelli di reddi-
to da considerare devono 
essere ritoccati in misura 
pari alla variazione percen-
tuale dell'indice dei prezzi 
al consumo calcolato dall'I-
stat. La Finanziaria 2007. 
La legge n. 296/2006 (art. 1, 
comma 11) ha apportato ri-
levanti modifiche alla pre-
cedente disciplina. Infatti, 
dal 1° gennaio 2007 ha pre-
visto: la rideterminazione 
dei livelli di reddito e degli 
importi dell'assegno relativi 
ai nuclei familiari con en-

trambi i genitori o un solo 
genitore e con almeno un 
figlio minore, in cui non 
siano presenti componenti 
inabili (tabelle 11 e 12); un 
aumento dell'importo del-
l'assegno del 15% per le al-
tre tipologie di nuclei con 
figli (tabelle 13-19); ai fini 
della determinazione dell'A-
nf, in presenza di nuclei 
numerosi (almeno quattro 
figli o equiparati di età infe-
riore a 26 anni) ha reso rile-
vanti al pari dei figli minori 
i figli o equiparati di età su-
periore a 18 anni compiuti e 
inferiore a 21 anni compiuti 
purché studenti o apprendi-
sti. Famiglie numerose. Il 
citato art. 1 al comma 11, 
lett. d) della legge n. 
296/2006, prevede inoltre 
che, in presenza di nuclei 
numerosi (almeno quattro 
figli o equiparati di età infe-
riore a 26 anni), rilevano, ai 
fini della determinazione 
dell'assegno, al pari dei figli 
minori anche i figli di età 

superiore a 18 anni compiu-
ti e inferiore a 21 anni com-
piuti purché studenti o ap-
prendisti. Ai fini della loro 
individuazione (circolare 
Inps n. 13/2007) è necessa-
rio tener conto di tutti i figli 
ed equiparati ex articolo 38 
del dpr n. 818/1957 presenti 
nel nucleo familiare, di età 
inferiore a 26 anni, indipen-
dentemente dal carico fisca-
le, dalla convivenza, dallo 
stato civile e dalla qualifica 
(studente, apprendista, lavo-
ratore, disoccupato). Poiché, 
ha precisato l'ente, a tal fine 
rileva il solo stato di figlio o 
equiparato. Quanto all'ac-
certamento della qualità di 
studente o della qualifica di 
apprendista, l'Inps ha speci-
ficato che nel primo caso 
(studente) deve intendersi il 
figlio o equiparato che fre-
quenta una scuola (pubblica 
o legalmente riconosciuta) 
secondaria di primo o se-
condo grado, un corso di 
laurea o di formazione pro-

fessionale. Le nuove tabel-
le. Le nuove tabelle che in-
dicano l'aumento dei limiti 
di reddito, valide dal 1° lu-
glio 2011, riguardano le di-
verse tipologie di nucleo 
familiare (presenza o meno 
di entrambi i genitori o di 
componenti inabili). In par-
ticolare, il limite di reddito 
annuo minimo della tab. 11, 
quello che riguarda la gene-
ralità dei casi, e cioè il nu-
cleo con entrambi i genitori 
e almeno un figlio e nessun 
componente inabile, passa 
da 13.422,52 euro. Resta 
invece invariato l'importo 
mensile dell'assegno: 137,5 
per tre componenti, 258,33, 
per 4 componenti. Va infine 
ricordato che l'Anf non 
spetta se la somma dei red-
diti da lavoro dipendente, 
relativi al nucleo nel suo 
complesso, risulta inferiore 
al 70% del reddito familia-
re. 
 

Domenico Comegna 
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Il caso  

Il Carroccio: al Nord niente prof meridionali 
Emendamento in commissione: "Così i prof del Sud non sorpasse-
ranno quelli del Nord" - Ma il governo non dà parere favorevole: ci 
rimettiamo alla decisione dell´aula 
 

o all’invasio-
ne del nord da 
parte di inse-

gnanti meridionali». È que-
sto l’obiettivo dichiarato dei 
leghisti che hanno presenta-
to un emendamento al de-
creto legge sullo sviluppo 
che prevede 40 punti in più 
in graduatoria per i profes-
sori residenti nelle località 
dove vogliono insegnare. La 
proposta del Carroccio è 
che dal prossimo anno sco-
lastico nelle graduatorie 
vengano assegnati quaranta 
punti in più agli insegnanti 
che sono residenti nella 
provincia dove vogliono la-
vorare. Una richiesta di mo-
difica che spacca la maggio-
ranza e provoca le proteste 
dell’opposizione che parla 
di «Razzismo e incostitu-
zionalità». L’obiettivo prin-
cipale sembra sia consentire 
ai docenti delle regioni del 
nord di non esser sorpassati 
nelle liste dagli aspiranti 
professori del sud. Come 

dice a chiare lettere Paola 
Goisis, deputata leghista 
che così sintetizza il suo 
emendamento: «No all’in-
vasione da parte degli inse-
gnanti meridionali. No allo 
stravolgimento delle gra-
duatorie. Come Lega dob-
biamo tutelare i nostri do-
centi. Ci sarà un’invasione 
di persone dal sud perché da 
noi ci sono più possibilità di 
inserimento». Anche se, pa-
radossalmente, la misura 
penalizzerebbe anche i tra-
sferimenti all’interno della 
stessa Regione, da Varese a 
Milano, per fare un esem-
pio. Non è la prima volta 
che si prova a bloccare i tra-
sferimenti: negli anni passa-
ti sia in Friuli che Piemonte 
i consiglieri della Lega han-
no approvato provvedimenti 
volti a favorire gli «inse-
gnanti regionali» o comun-
que locali rispetto a quelli 
arrivati da altre zone del pa-
ese. Decisioni bocciate a 
febbraio dalla Consulta che 

ha dichiarato incostituziona-
le anche un norma favorita 
dal ministro Gelmini. Ap-
provata dal governo nel 
2009 stabiliva l’impossi-
bilità di spostarsi da una 
provincia all’altra, se non in 
coda alle liste invece che 
col proprio punteggio. «Vi-
ola il principio di ugua-
glianza», disse la Consulta, 
ed è probabile che finisca 
così anche quest’ultima 
proposta della Lega. L’e-
mendamento ieri ha infatti 
spaccato la maggioranza - il 
governo non ha dato parere 
favorevole ma si è rimesso 
alla decisione dell’aula - 
mentre dall’opposizione ar-
rivano accuse pesanti. 
«Questo è inqualificabile 
razzismo. La qualità degli 
insegnati deve essere valu-
tata in base alla preparazio-
ne e dedizione al lavoro, 
non in base alla loro resi-
denza o regione di apparte-
nenza», dice Leoluca Or-
lando, portavoce dell’Italia 

dei valori. Il Pd considera 
l’emendamento una mano-
vra elettorale per riconqui-
stare la base in vista della 
riunione a Pontida. «Il Car-
roccio segue la logica della 
doppia verità: con una mano 
taglia 132 mila posti di la-
voro nella scuola e con 
l’altra oggi fa propaganda 
con una promessa di un bo-
nus per i precari del nord», 
denuncia Francesca Puglisi, 
responsabile scuola della 
segreteria del Partito demo-
cratico. «Senza contare», 
aggiunge la collega di parti-
to Ghizzoni, «che il premio 
previsto dal partito di Bossi 
è in palese contrasto con la 
recente direttiva dello stesso 
ministro Gelmini che ha 
riaperto le graduatorie con-
sentendo il trasferimento di 
provincia e imponendo al-
meno 5 anni di permanen-
za». 
 

Caterina Pasolini 
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Hi tech e rete - Caio: si ridurrebbe il costo di tutte le transazioni, 
più spazio per le piccole e medie imprese 

«Senza banda larga rischiamo la serie B» 
Calabrò: collegata solo una casa su due. Colao: concorrenza deci-
siva 
 

MILANO — Senza la ban-
da larga l’Italia è «sull’orlo 
della retrocessione in serie 
B». A lanciare l’allarme è 
stato il presidente dell’A-
utorità per le comunicazio-
ni, Corrado Calabrò. Che 
ieri, nella sua relazione an-
nuale al Parlamento, ha av-
vertito: «La percentuale di 
abitazioni connesse alla 
banda larga (fisso e mobile) 
è inferiore al 50%, a fronte 
di una media europea del 
61%». Inoltre «esiste ancora 
un 4% di digital divide da 
colmare, cui si aggiunge 
circa il 18% della popola-
zione servita da adsl sotto i 
2 Mbit al secondo». Tutto 
questo «potrebbe anche pre-
cludere all'Italia la possibili-
tà di estendere il servizio 
universale alla banda lar-
ga». A rischio è la crescita 
del Paese. «Destinare anche 
solo 80 MhZ alla banda lar-
ga mobile comporterebbe 

per l'economia italiana una 
creazione di valore tra gli 
11 e i 19,6 miliardi», ha in-
dicato Calabrò. Il freno ita-
liano? La riluttanza ad as-
sumere «precisi impegni 
contrattuali che assicurino 
la convergenza sull’obiet-
tivo, con investimenti con-
divisi». Il presidente di Te-
lecom Franco Bernabé non 
è d’accordo. «Telecom e gli 
altri operatori stanno inve-
stendo per far fronte alla 
crescita del traffico e siamo 
confidenti che le reti mobili 
reggano nonostante la forte 
concorrenza», ha commen-
tato. Quanto alla banda lar-
ga fissa, «l’eccesso di rego-
lazione ci impedisce di par-
tire. Siamo come i ciclisti 
pronti a partire che sono te-
nuti per la sella». Di banda 
larga si è discusso ieri a Mi-
lano anche durante la pre-
sentazione del libro «Banda 
stretta» (Bur), scritto da 

Francesco Caio insieme con 
il giornalista del Corriere, 
Massimo Sideri. Alla tavola 
rotonda, moderata da Beppe 
Severgnini, hanno parteci-
pato anche Vittorio Colao, 
ceo di Vodafone, e Ales-
sandro Profumo, ex numero 
uno di Unicredit. Il tema 
vero è che la banda larga 
cambia i vecchi paradigmi: 
non servirà tanto a trovare 
un lavoro, quanto a crearlo. 
«L’abbassamento dei costi 
delle transazioni riduce la 
scala minima delle aziende 
per competere. E questa è 
un’enorme opportunità », ha 
affermato Caio. Colao con-
divide: se fosse al governo, 
darebbe subito «una fortis-
sima spinta all’infrastruttura 
fissa e mobile» per cogliere 
le possibilità della rivolu-
zione digitale. Ma per la 
banda larga «servono inno-
vazione, investimenti e con-
correnza», ha sostenuto, in-

sistendo in particolare sul 
tema della concorrenza, che 
è «molta nelle reti mobili, 
un po’ meno in quelle fis-
se», e «quasi inesistente nel 
campo dei motori di ricerca, 
dove Google ha il 90% del 
mercato». Per Profumo il 
problema non sono tanto gli 
investimenti, ma l’indipen-
denza del regolatore e la 
chiarezza del quadro norma-
tivo. «Tutti i sistemi con-
cessionari sono finanziabili, 
purché esista un sistema re-
golatorio chiaro», ha assicu-
rato da ex banchiere. Intanto 
si è fatto un passo avanti 
sulla gara per le frequenze 
4G. Ieri si è riunito il Comi-
tato dei ministri. Il bando 
sarà pubblicato il prossimo 
25 giugno, con la previsione 
di concludere la gara entro 
il 30 settembre.  
 

Giuliana Ferraino 
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La località salentina, 800mila presenze nel 2010, prima in Puglia 
nell’applicazione 

Tassa ai turisti, Otranto non molla 
«Conti in rosso, 2 euro al giorno» 
Cariddi: siamo in bolletta. Gli albergatori annunciano ricorsi 
 
OTRANTO — Il sindaco, 
Luciano Cariddi, ci ha perso 
il sonno, ma non ha trovato 
altre soluzioni. Gli operatori 
sono pronti ad accertarla, 
ma solo a partire dal pros-
simo anno. Quella di cui si è 
a lungo parlato, ieri sera, nel 
centro di prima accoglienza 
«Don Tonino Bello» di O-
tranto, è la discussa e poco 
amata tassa di soggiorno, 
che il comune idruntino ha 
deciso di applicare già a 
partire dal primo luglio. 
Una tassa da far pagare ai 
turisti che soggiornano in 
alberghi, campeggi, bed & 
breakfast, case private. Due 
euro al giorno per chi sce-
glie strutture di livello me-
dio-alto (fino a 3 stelle), 1 
euro e 50 per le categorie 
appena inferiori, per scen-
dere a 1 euro per strutture 
senza stelle e a buon prezzo. 
Obiettivo: racimolare 5-
600mila euro per far qua-
drare i conti del bilancio 
comunale. Il primo cittadino 
ha incontrato i rappresen-
tanti di categoria e gli ope-
ratori del settore turistico di 
Otranto, che si sono presen-
tati all’appuntamento ag-
guerriti e compatti. Nessuno 
applicherà la tassa ai propri 
clienti a stagione pratica-
mente iniziata, con i sog-
giorni già in tutto o in parte 

pagati, con i budget familia-
ri fin troppo ingessati. Il 
presidente delle Confcom-
mercio, Alfredo Prete, ha 
diffidato il sindaco: «Se si 
applica la tassa da 
quest’anno - ha detto rivol-
gendosi al sindaco Cariddi - 
aspettatevi un ricorso ». 
Dello stesso tenore l’inter-
vento di Raffaele De Santis, 
presidente di Federalberghi 
per la provincia di Lecce, 
che però annuncia la piena 
disponibilità se la tassa sarà 
applicata a partire dal pros-
simo anno. Otranto, inserita 
tra i borghi più belli d’Italia, 
tutelata dall’Unesco, pre-
miata con bandiere blu e 5 
vele, è tra le mete più ambi-
te dai turisti che scelgono la 
Puglia per le loro vacanze. 
Nel 2010, si sono contate 
circa 800mila presenze nel 
corso dell’anno, con una 
concentrazione nei mesi di 
luglio e agosto. Che sono 
proprio i mesi dell’anno in 
corso in cui il Comune di 
Otranto vorrebbe applicare 
la tassa di soggiorno, men-
tre a partire dal prossimo 
anno, stando alla bozza di 
regolamento sottoposta alla 
discussione, la tassa an-
drebbe applicata nei mesi da 
aprile a settembre. Diver-
samente non si può fare, ha 
spiegato nel suo lunghissi-

mo intervento introduttivo il 
sindaco Cariddi. Il costo del 
ticket per il parcheggio è già 
stato portato a 1,50 euro 
l’ora e, anche aumentando il 
costo di altri 50 centesimi, 
si incasserebbero appena 
80mila euro. La Tarsu non 
si può toccare perché per 
raggiungere l’obiettivo bi-
sognerebbe aumentarla del 
50 per cento. Alzare 
l’aliquota Irpef servirebbe a 
poco, annullare il calendario 
degli eventi estivi - che co-
sta 100mila euro - non aiu-
terebbe il turismo. Insom-
ma, i soldi non ci sono, i 
trasferimenti dallo Stato so-
no stati drasticamente ta-
gliati e non sembra esserci 
altra soluzione. «Abbiamo 
già raschiato il fondo del 
barile», dice Cariddi. Il 
Comune di Otranto, ha 
spiegato il sindaco, deve 
fare fronte alla gestione di 
30 chilometri di litorale, a 
centinaia di ettari di boschi 
e pinete, al costo di 10-12 
vigili urbani stagionali, al 
prezzo per le convenzioni 
con la protezione civile per 
garantire la sicurezza dei 
villeggianti e dei residenti. 
Il livello qualitativo dei ser-
vizi offerti ai turisti deve 
essere mantenuto alto e 
questo ha un costo. Dagli 
operatori sono venute le 

proposte più diverse, 
dall’aumento del prezzo per 
il parcheggio alla sostitu-
zione della tassa di soggior-
no con una sorta di abbo-
namento di eguale costo per 
offrire agli ospiti un posto 
auto, dalla riduzione da 10 a 
7 giorni del periodo in cui è 
obbligatorio pagare la tassa 
di soggiorno a una sorta di 
tassa per i turisti del 
weekend, che gli operatori 
ritengono poco interessanti 
e per lo più portatori di con-
fusione e sporcizia. «Se si 
raddoppia il costo del par-
cheggio nel solo mese di 
agosto - sostiene con vee-
menza De Santis - si risolve 
il problema». Ma il sindaco 
ribatte parola su parola 
spiegando che l’ammini-
strazione comunale deve 
rispettare le norme. L’in-
contro si chiude con un nul-
la di fatto, con posizioni che 
rimangono inconciliabili, 
ma con la vaga promessa di 
pensare a soluzioni alterna-
tive. «Che non ci sono - di-
ce Cariddi a riunione ormai 
sciolta -, e il tempo stringe». 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
 

Francesca Mandese 
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La decisione - Le aziende concederanno al Comune 540mila euro. 
L’opposizione: «Ci vuole una mappa» 

Fotovoltaico, 4 impianti a Lecce 
Il Consiglio dà il via libera, saranno realizzati nelle periferie 
 
LECCE — Il Consiglio 
Comunale di Lecce dà pare-
re favorevole alla realizza-
zione di quattro impianti 
fotovoltaici nella periferia 
cittadina. Con 22 voti favo-
revoli e 8 contrari, ieri mat-
tina l'assise di Palazzo Cara-
fa ha approvato la delibera 
con la quale si dà mandato 
al dirigente del Settore Ur-
banistica, Luigi Maniglio, di 
sostenere i progetti presen-
tati dalle ditte «LecceUno » 
ed «Inergia» nella Confe-
renza dei Servizi, alla quale 
spetta poi l’ultima parola. 
La discussione in aula. Se 
arriverà l’ok dalla Regione 
Puglia, dunque, si darà il via 
alla realizzazione dei tre 
progetti presentati da «Iner-
gia Salento» ed all’impianto 
che ha intenzione di realiz-
zare «Lecceuno ». Nel 
complesso, i quattro im-
pianti fotovoltaici sviluppe-
ranno una potenza di circa 
10 megawatt, con le aziende 
costruttrici che corrisponde-
ranno al Comune di Lecce 
una somma di circa 540mila 
euro (compresi gli oneri di 
urbanizzazione). L’appro-
vazione del primo punto 

dell’ordine del giorno di ieri 
è arrivata al termine di 
un’accesa discussione che si 
è protratta per oltre due ore. 
No dell’oppo-sizione ai 
progetti. Il portavoce del 
centrosinistra, Antonio Ro-
tundo ha paventato il rischio 
del «fotovoltaico selvaggio, 
che potrebbe snaturare il 
territorio salentino. Prima di 
dare il via libera a questi 
progetti, sarebbe necessario 
un momento di riflessione». 
Il consigliere Antonio Tor-
ricelli (Pd) ha chiesto «una 
mappatura dettagliata degli 
impianti che il Comune in-
tende realizzare nelle cam-
pagne a ridosso dell città». 
Si è dichiarato preoccupato 
anche il consigliere Wojtek 
Pankiewicz, che ha chiesto 
espressamente il ritiro della 
delibera. «Siamo favorevoli 
alle fonti di energia rinno-
vabile - ha puntualizzato 
Pankiewicz -, a patto che 
non si arrivi a deturpare il 
territorio, come sta acca-
dendo per lo scempio nella 
Valle della Cupa». Contra-
rio si era dichiarato anche il 
movimento «Io Sud» attra-
verso le parole del consi-

gliere Antonio Cazzella. 
«Siamo favorevoli ai pan-
nelli da installare sui tetti 
degli edifici, ma siamo as-
solutamente contrari agli 
impianti fotovoltaici da rea-
lizzare sui suoli agricoli», 
ha precisato Cazzella. Del 
resto, la delibera ha solleva-
to qualche perplessità anche 
all’interno della maggioran-
za. Il consigliere Umberto 
Mele (Pdl), presidente della 
Commissione Ambiente, 
pur dichiarandosi «convinto 
dell’esigenza di incrementa-
re le energie rinnovabili», 
ha sottolineato che «sarebbe 
stata opportuna una discus-
sione della delibera anche in 
commissione». A favore 
della delibera si è invece 
schierato il consigliere An-
tonio Pellegrino. «Da qual-
che parte l’energia va presa 
- ha detto Pellegrino -. Il 
nucleare è stato cancellato 
dal referendum, le energie 
rinnovabili mi sembrano 
l’unica alternativa possibile. 
Anche perché va sottolinea-
to che gli impianti si realiz-
zano su terreni agricoli inu-
tilizzati, dove non ci sono 
coltivazioni e manca l’a-

cqua». Le ditte morose e i 
cartelli. La discussione, 
poi, si è accesa anche sul 
terzo punto all’ordine del 
giorno, quello riguardante il 
piano generale degli im-
pianti pubblicitari, di cui il 
Comune di deve dotare per 
il prossimo triennio. Secon-
do l’opposizione, il Comune 
starebbe violando i principi 
di libera concorrenza, la-
sciando una corsia preferen-
ziale a ditte che hanno ac-
cumulato nei confronti del 
Comune una morosità di 
circa 800mila euro (come le 
ditte di Gino Siciliano e 
Giovanni La Gioia). Anche 
in questo caso, però, il nuo-
vo piano (con relative modi-
fiche ed integrazioni) è stato 
approvato con votazione 
favorevole da parte della 
maggioranza. Il sindaco Pa-
olo Perrone ha chiarito che 
le ditte morose dovranno 
comunque mettersi in rego-
la. Via libera al College 
dell’Isufi ad Ecotekne.  
 

Marco Errico 
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La Provincia rischia il dissesto 
Gabellone: «Deficit di 7 milioni, per noi un colpo tremendo» 
 
LECCE — Sette milioni di 
passività impreviste arriva-
no tra capo e collo sulla 
Provincia e rischiano di far 
saltare il banco. E stavolta 
lo spettro del dissesto finan-
ziario, più volte evocato in 
passato, potrebbe davvero 
materializzarsi. Ma cos’è 
che rischia di frantumare il 
delicato equilibrio finanzia-
rio costruito dall’assessore 
al Bilancio, Silvano Maccu-
li, con una manovra studiata 
per ripianare gradualmente 
un buco di 15 milioni? Per 
capire come stanno le cose 
bisogna riavvolgere il nastro 
fino al 1999, quando la Pro-
vincia era guidata da Loren-
zo Ria. La situazione. Una 
premessa. Lo Stato, avendo 
ridotto i trasferimenti agli 
enti locali, come contropar-
tita consente ad essi di fare 
cassa con i proventi delle 
Rc auto. Ebbene, n e l 1999, 
tra mancati trasferimenti e 
maggiori introiti, il saldo fu 
negativo di 4 milioni, e nel 
2000 di 3 milioni di euro. 
Totale 7 milioni che Roma, 
nel 2001, ha pagato all’ente 

di Palazzo dei Celestini. E 
qui nasce il problema. Nei 
conti dell’ente venne iscrit-
to, nel 2001, un credito di 7 
milioni di euro a compensa-
zione dei trasferimenti del 
biennio 1999-2000. Ma la 
stessa cifra fu iscritta anche 
nel 2002 sulla voce delle 
entrare in conto 2001, mal-
grado la Provincia quei sol-
di li avesse già incassati. In 
sostanza, gli stessi denari 
sono stati contabilizzati due 
volte. Conseguenza. Quan-
do i funzionari hanno battu-
to cassa si sono sentiti ri-
spondere che il dovuto era 
stato già liquidato. La doc-
cia fredda per gli ammini-
stratori arriva con dieci anni 
di ritardo attraverso una 
comunicazione ufficiale del 
Ministero dell’Interno di 
qualche giorno fa in cui si 
evidenzia l’insussistenza di 
residui attivi da trasferimen-
ti erariali per circa 7 milio-
ni. L’effetto rischia di esse-
re devastante, tant’è che, in 
una dettagliata relazione, il 
dirigente del Servizio Risor-
se finanziarie, Pantaleo I-

sceri, scrive testualmente: 
«Tale deficit è di per sé ri-
levante per qualsiasi ente 
locale. Diventa una voragi-
ne nella situazione finanzia-
ria della Provincia di Lecce 
che fa presupporre un oriz-
zonte di dissesto, già evoca-
to in passato, ma oggi sem-
pre più vicino». Resoconto 
inequivocabile che ha spinto 
il presidente Antonio Gabel-
lone a convocare d’urgenza, 
per oggi, una riunione con 
la direzione generale cui 
parteciperà l’assessore al 
Bilancio Silvano Macculi. 
Ma Isceri è anche più espli-
cito: «L’ammanco di circa 7 
milioni porta il previsto di-
savanzo del 2010 da 
5.785.000 a 12.785, pari al 
12 % di tutte le entrate cor-
renti. Uno squilibrio impos-
sibile da colmare nella già 
compromessa situazione 
finanziaria della Provincia 
». L’ente, tra l’altro, fa fati-
ca a vendere i suoi gioielli 
di famiglia, come il palazzo 
della questura, masseria La 
Badessa, la caserma dei vi-
gili del fuoco. Ma ora su 

quale leva si potrà agire per 
evitare il dissesto? Quella 
fiscale resta un’opzione, an-
che se l’aumento delle tasse, 
per il momento, non è con-
fermato da Gabellone. Par-
la il presidente. «E’ una 
mazzata tremenda - com-
menta però il presidente - 
che ci piomba addosso poco 
dopo avere approvato in 
giunta il progetto di bilancio 
cui ora si dovrà di nuovo 
mettere mano ». Ma c’è 
un’altro dato da tenere in 
conto. E’ ovvio che tutti i 
bilanci, dal 2001 in poi, so-
no stati falsati dall’«errore» 
della doppia iscrizione del 
credito. «A questo punto - 
rileva il presidente - dovrei 
dire che i bilanci sono falsi, 
o quanto meno risentono di 
una anomalia alla luce di 
tutte le verifiche fatte. Stan-
do così le cose comincere-
mo ad avere problemi di 
cassa. Il residuo attivo va 
azzerato prendendo i soldi 
dal bilancio con tutto quello 
che ne consegue». Antonio 
Della Rocca 
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I primi provvedimenti. Non si escludono le «tasse di scopo». A Pa-
lazzo Chigi la Lega dice no al piano per Napoli 
Dalla delibera sui rifiuti «sparisce» l’inceneritore 
Il sindaco ha spiegato di voler aumentare il numero di fontane pub-
bliche nelle strade di Napoli 
 
NAPOLI — Il clima a pa-
lazzo San Giacomo è quasi 
surreale. Dipendenti che gi-
rovagano per il Municipio 
in attesa di capire che fa-
ranno, a quale assessorato 
saranno assegnati. E tanti, 
tantissimi a fare scatoloni, 
con gli assessori che ancora 
non hanno neppure una 
stanza. Il tutto, aspettando 
la società specializzata che 
procederà alla bonifica degli 
ambienti, cosa che viene 
fatta ad ogni cambio di 
amministrazione. Eppure si 
lavora. Come fa il vicesin-
daco, Tommaso Sodano, 
che sta limando gli ultimi 
dettagli della delibera sui 
rifiuti che presenterà doma-
ni in giunta, dopo il Consi-
glio comunale. Una delibera 
che, in sostanza, oltre ad 
una serie di provvedimenti 
per incrementare la diffe-
renziata, «stabilirà che a 
Napoli non sarà costruito un 
termovalorizzatore », dice 
Sodano. E non è poco. Tan-
to più che il Comune sta an-
che valutando la resistenza 

in giudizio contro la Regio-
ne, che ha già acquisito 
l’area di Napoli Est. 
«L’inceneritore è inutile e 
col piano lo dimostreremo», 
spiega il vicesindaco, con-
vinto che con un impianto 
simile nella zona orientale 
l’area «già provata» perde-
rebbe valore. Sullo sfondo 
la sfida della Lega che ieri 
in Consiglio dei ministri ha 
osteggiato una soluzione 
allo stop dei trasferimenti di 
rifiuti fuori regione. Tor-
nando a Napoli, de Magi-
stris, che ieri sera ha riunito 
gli assessori per un confron-
to informale sui temi prin-
cipali e per stendere il pro-
gramma dei primi cento 
giorni, annuncia una «chiu-
sura molto rigida» al traffi-
co nel centro storico di Na-
poli, subito dopo l’estate, 
con una zona a traffico limi-
tata che «non sarà annac-
quata, sarà seria e ci stanno 
già lavorando l’assessore 
alla Mobilità Anna Donati e 
quello che ha la competenza 
sulla polizia municipale 

Giuseppe Narducci». Si la-
vora anche sul versante del 
Forum delle Culture «per 
recuperare il tempo perso ». 
Sulla possibilità o meno di 
cambi ai vertici della Fon-
dazione del Forum, il cui 
presidente è Nicola Oddati, 
de Magistris ha risposto: 
«Non lo so, sono valutazio-
ni che farò, alcune entro fi-
ne giugno, altre entro fine 
luglio». «Sono decisioni che 
saranno prese con la dovuta 
calma e serenità. Vale anche 
per il comandante dei vigili. 
Fermo restando che questi 
sono ruoli che richiedono 
un legame di stretta fiducia 
con il sindaco». Aspettando 
le nomine dei dirigenti, il 
sindaco ha stabilito i com-
ponenti di staff che saranno 
undici. Mentre la pre-giunta 
di ieri serve per arrivare a 
domani «con cose concre-
te». De Magistris, è a lavoro 
sulle prime questioni da af-
frontare: rifiuti, acqua pub-
blica e bilancio. Proprio sul 
versante del bilancio, che va 
approvato entro il 30 giu-

gno, de Magistris ha avuto 
una riunione fino a notte 
fonda con Riccardo Real-
fonzo, assessore al Bilancio. 
La voce che circola, per la 
verità uno spauracchio, è la 
possibile introduzione di 
tasse di scopo. Mentre tutto 
da decidere è ancora il pos-
sibile capitolo della dichia-
razione di dissesto fino al 
31 dicembre 2010. Poi 
l’acqua. «Intendo rilanciare 
un’azione di valorizzazione 
dell’acqua pubblica con la 
riapertura delle fontane per 
strada e incentivare l’uso 
dell’acqua pubblica da bere 
anche nei locali». Tra i pri-
mi provvedimenti della sua 
giunta ci sarà il superamen-
to «della spa»: la società di 
gestione delle risorse idri-
che, oggi azienda speciale 
controllata dal Comune, di-
venterà «una azienda di di-
ritto pubblico».  
 

Pa. Cu. 
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Comune - Andreatta in commissione bilancio. Per redditi compresi 
tra i 20.000 e i 33.500 euro si pagherà fino a 2,79 euro al mese 

Addizionale Irpef, manovra scaglionata 
Proposta dell’amministrazione: aliquota differenziata a seconda del 
reddito 
 
TRENTO — Aliquota dif-
ferenziata a seconda del 
reddito. E, dal 2013, impo-
sta «pesante » per i più ric-
chi. In vista della definizio-
ne della prossima manovra 
finanziaria, il Comune ini-
zia ad affinare una delle 
proposte più contestate de-
gli ultimi mesi: l’applicazio-
ne dell’addizionale Irpef. Le 
prime proiezioni del possi-
bile «effetto» della tassa sui 
cittadini sono approdate lu-
nedì pomeriggio in commis-
sione bilancio: tabelle alla 
mano, il sindaco Alessandro 
Andreatta e il direttore ge-
nerale Pietro Patton hanno 
presentato ai consiglieri ci-
fre e percentuali della pro-
posta al vaglio dell’ammini-
strazione. Con una confer-
ma: se si deciderà di intro-
durre l’imposta, l’esenzione 
scatterà sotto la soglia di 
reddito di 20.000 euro. Per i 
redditi superiori, invece, il 
Comune pensa a un impe-
gno differenziato. In sostan-
za, ha spiegato Andreatta in 
commissione, l’ipotesi ela-
borata dagli uffici prevede 
l’applicazione di un’aliquo-
ta allo 0,1 per cento per i 
redditi imponibili compresi 
tra i 20.000 e i 33.500 euro. 
E di un’aliquota allo 0,2 per 
cento per redditi superiori. 
«Questa —ha precisato il 
primo cittadino— è la pro-

spettiva per il 2012. Dal 
2013 pensiamo all’intro-
duzione di un’ulteriore sca-
glione». Vale a dire, 
l’aliquota allo 0,4 per cento 
per i redditi imponibili su-
periori ai 100.000 euro. 
«Abbiamo previsto questa 
differenziazione dal 2013 
perché non è possibile in-
trodurla già dal prossimo 
anno» ha sottolineato in 
commissione Andreatta. Ma 
ai commissari il primo cit-
tadino ha voluto tratteggiare 
soprattutto il possibile im-
patto dell’imposta sugli abi-
tanti del capoluogo. «Se-
condo i nostri calcoli — ha 
spiegato Andreatta — in 
città le persone soggette 
all’addizionale Irpef sareb-
bero 70.111. Di queste, 
30.000 risultano esenti». 
Ossia presentano un reddito 
inferiore ai 20.000 euro. A 
dover pagare l’addizionale, 
dunque, sarebbero 40.000 
persone. Con un’ulteriore 
precisazione: di questi 
40.000 cittadini, 25.000 
hanno un reddito compreso 
tra i 20.000 e i 33.500 euro 
(14.000 tra i 20.000 e i 
26.000 euro e 11.000 tra i 
26.000 e i 33.500 euro). E 
quindi rientrano nella «fa-
scia» di aliquota allo 0,1 per 
cento. «L’impegno mensile, 
per queste persone, non su-
pera i tre euro» ha chiarito 

Andreatta. Che in commis-
sione ha presentato qualche 
situazione «modello ». Ad 
esempio, nel caso di una 
persona con un reddito im-
ponibile di 20.001 euro (os-
sia un cittadino con uno sti-
pendio netto di 1.218 euro 
al mese, sposato, con il co-
niuge non a carico e un fi-
glio a carico di età compre-
sa tra i 3 e i 18 anni), il tota-
le da pagare sarebbe di 20 
euro all’anno. Vale a dire 
1,66 euro al mese. Poco più 
alto il totale per chi ha un 
reddito imponibile di 
25.000 euro all’anno (e uno 
stipendio di 1.457 euro al 
mese): l’addizionale sareb-
be di 25 euro all’anno e di 
2,08 euro al mese. Trenta 
euro all’anno, invece, sa-
rebbe l’impegno richiesto a 
chi ha un reddito di 30.000 
euro (e uno stipendio di 
1.700 euro): in questo caso, 
la quota mensile sarebbe di 
2,50 euro. Per i redditi al 
limite della soglia dell’ali-
quota allo 0,1 per cento 
(33.500 euro, con uno sti-
pendio netto di 1.843 euro), 
la previsione è di un’ad-
dizionale Irpef di 33,5 euro 
all’anno e di 2,79 euro al 
mese. Salendo al livello su-
periore (aliquota allo 0,2 per 
cento), le cifre aumentano. 
Un esempio per tutti: con un 
reddito imponibile di 

40.000 euro (e uno stipen-
dio netto di 2.100 euro), 
l’impegno all’anno sarebbe 
di 80 euro. Vale a dire 6,66 
euro al mese. E ancora più 
importanti sono i numeri 
dello scaglione superiore, 
quello relativo ai redditi più 
alti. «Le persone con un 
imponibile superiore ai 
100.000 euro — ha ricorda-
to Andreatta —sono 1.646». 
In questo caso, per un reddi-
to di 100.000 euro (e uno 
stipendio netto di 4.445 eu-
ro al mese), l’importo sali-
rebbe a 400 euro all’anno: 
33 euro al mese. Cifre, que-
ste, da valutare anche in ba-
se alla composizione della 
famiglia. «Se il reddito del 
secondo coniuge — ha sot-
tolineato il sindaco — è in-
feriore ai 20.000 euro, allo-
ra in un nucleo si paghereb-
be una sola imposta». Se 
invece l’imponibile del se-
condo componente supera la 
soglia dell’esenzione, si do-
vrebbero calcolare due «u-
scite». Ma quanto inciderà 
l’addizionale sul bilancio di 
Palazzo Thun? Secondo le 
stime, se l’imposta verrà 
introdotta già nel 2012 por-
terà nelle casse comunali un 
massimo di 3,4 milioni, ci-
fra che salirà a 3,6 milioni 
negli anni successivi.  
 

Marika Giovannini 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.4 
 

Tasse - Finora la «testa» è stata a Napoli. Artigiani soddisfatti, per-
plessi i commercialisti 

Fisco, rivoluzione federalista 
Direzione veneta per Equitalia 
L’agenzia di riscossione avrà un vertice regionale e indipendente 
 
VENEZIA — Tra due set-
timane il Veneto entrerà 
nell'era del «federalismo 
erariale». Tutte le direzioni 
provinciali dell'agenzia di 
riscossione Equitalia fini-
ranno, tra la mezzanotte del 
30 giugno e la mezzanotte 
primo luglio, sotto l'ombrel-
lo di Equitalia Nord, la 
nuova entità che sarà guida-
ta da Giancarlo Rossi, già 
amministratore delegato 
della società oggi attiva in 
Lombardia. Il Veneto avrà 
soprattutto un'unica direzio-
ne regionale, con la quale le 
imprese e i cittadini potran-
no rapportarsi direttamente 
e che dovrà ottenere – è la 
richiesta del mondo econo-
mico veneto – ampie dele-
ghe. L'ingresso in Equitalia 
Nord delle strutture provin-
ciali di Padova, Rovigo e 
Venezia, che finora faceva-
no riferimento ad Equitalia 
Polis, con sede a Napoli, 
darà il via alla rivoluzione 
nazionale del sistema di ri-
scossione coattiva dei tribu-
ti. Per Belluno, Treviso, Ve-
rona e Vicenza, in prece-
denza parte di Equitalia 
Nomos, basata a Torino, il 
passaggio avverrà 24 ore 
dopo. Una riorganizzazione 

che in Veneto è stata spinta 
sia dalle categorie economi-
che che dalla politica. La 
speranza è che a Venezia si 
possano sottoscrivere ac-
cordi ed emanare circolari 
valide per l'intero territorio 
regionale. A spingere per-
ché questo passaggio rap-
presenti un vero cambia-
mento sono soprattutto gli 
artigiani, che hanno già ela-
borato una bozza di proto-
collo d'intesa, che sarà sot-
toposta ai nuovi vertici re-
gionali di Equitalia in un 
incontro fissato per martedì 
prossimo. Il presidente di 
Confartigianato Veneto 
Giuseppe Sbalchiero guarda 
con favore all'accelerazione 
della riorganizzazione. «Era 
la nostra richiesta, ma sta-
remo a vedere quale sarà - 
sottolinea Sbalchiero - la 
disponibilità della nuova 
direzione regionale». Il do-
cumento prevede una sorta 
di intermediazione da parte 
dell’associazione di catego-
ria, con l’istituzione di una 
linea telefonica dedicata e 
di sportelli virtuali, ma an-
che un nuovo piano di rate-
izzazione nel caso in cui 
non vengano pagate una o 
più rate. Gli artigiani pre-

sentano inoltre alcune inno-
vazioni tecnico-politiche, 
come la riduzione dell'agio 
di riscossione (attualmente 
del 9%) o l’innalzamento 
della soglia per i provvedi-
menti di fermo amministra-
tivo dei mezzi o dei capan-
noni, che possono mettere a 
repentaglio la sopravviven-
za delle aziende. Sbalchiero 
non rinuncia neppure alla 
richiesta di dare vita ad una 
società regionale, simile 
all'Equitalia Veneto ipotiz-
zata da Giancarlo Galan 
quand'era presidente della 
Regione ma in seguito ri-
masta sulla carta. «La nostra 
proposta di dialogo con E-
quitalia va nella direzione – 
sottolinea Sbalchiero - di 
una reale regionalizzazione 
». Il vicepresidente del con-
siglio regionale Matteo To-
scani non ha dubbi: «Dal 
primo luglio anche in Vene-
to ci saranno una sede e un 
direttore generale che di-
venterà dunque il nostro in-
terlocutore per l’attuazione 
di iniziative volte a miglio-
rare i rapporti con le fami-
glie e soprattutto con le a-
ziende, attualmente vessate 
da un atteggiamento che a 
volte – denuncia l’espo-

nente del Carroccio - non è 
né accettabile né tollerabi-
le». Anche il direttore re-
gionale dell'Agenzia delle 
Entrate Giovanni Achille 
Sanzò ci saranno «maggiori 
sinergie » con Equita-
lia,mentre al contrario per i 
sindacati la vera stanza dei 
bottoni rimarrà fuori del 
Veneto, nella sede di Mila-
no. In Lombardia si concen-
trerà gran parte della riscos-
sione, che nell'intero Nord 
Italia è pari in media a 106 
euro per abitante. «Il con-
trollo - spiega Emanuele 
Morosinotto, segretario ge-
nerale Fiba Cisl di Padova – 
rimarrà al di fuori della re-
gione». Cauto anche il pre-
sidente della conferenza 
permanente fra i presidenti 
degli ordini dei commercia-
listi delle Tre Venezie Vit-
torio Raccamari, che sotto-
linea che la riforma «è posi-
tiva » a patto che serva dav-
vero «ad accorciare la cate-
na delle decisioni: vi sono 
spesso difficoltà – ricorda 
Raccamari - nel dare esecu-
zione ad alcune norme».  
 
 

Massimo Favaro 
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LA STAMPA – pag.1 
 

Buongiorno  

Uno stipendio onorevole 
 

i soldi, come di ses-
so, non bisognereb-
be mai parlare. Ma 

poiché non si parla che di 
sesso, rompiamo anche 
l’altro tabù per affrontare il 
caso dei parlamentari appe-
na eletti sindaci o nominati 
assessori. Mi riferisco al to-
rinese Fassino e al milanese 
Tabacci. Da giorni si invo-
cano le loro dimissioni da 
deputati. Fassino ha già an-
nunciato che le darà a bre-
ve, anche se a malincuore, 

perché è importante portare 
a Roma la voce del Nord. Si 
consoli: la portano già in 
molti, e non sempre a pro-
posito. Tabacci invece insi-
ste e tratta sull’orario: «Sta-
rei a Roma solo il martedì e 
il mercoledì». Se la mole di 
lavoro è quella, allora ci si 
chiede a cosa servono mille 
persone impiegate a tempo 
pieno in Parlamento. Baste-
rebbero un paio di sessioni 
annuali, con distacco sinda-
cale dai luoghi di lavoro. 

Ma veniamo al succo, il 
sindaco di una grande città 
guadagna un terzo dello sti-
pendio di un deputato. 
L’assessore, un quarto. Fas-
sino e Tabacci saranno sicu-
ramente superiori a queste 
miserie. Mentre io sarei 
piuttosto seccato di guada-
gnare meno della metà di 
Scilipoti, lavorando il decu-
plo. In un afflato di genero-
sità, assai lodato da Pisapia 
ma forse non altrettanto dai 
suoi elettori, Tabacci si è 

detto disposto a rinunciare 
al compenso di assessore, 
cioè al più basso dei due. 
Ma io ho un’idea migliore: 
abbassare lo stipendio degli 
onorevoli al livello degli 
amministratori locali. Sa-
rebbe un modo per facilitare 
la scelta dolorosa di Fassino 
e Tabacci. Facendo un favo-
re a loro e anche a noi. 
 

Massimo Gramellini 
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